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VITA 

DEL 

R  LUDOVICO  FIORILLO 

DELL'  ORDINE   DE'   PREDICATORI 

SCRITTA    E    DEDICATA 
Al    Reverendissimo    Padre    Maestro 

CHERUBINO     PAFFI 

Provinciale  della  provincia  di  Napoli 
Dell'  Ordine  de'  Predicatori 

DAL    PADRE    LUIGI    SALAS 

Della  Compagnia  di  Gesù  . 


IN     NAPOLI      MDCCLIX. 

A  fpefe  di  Francesco  Zane  Libra jo  e  Stampatore  Veneziano 

Nella  Stamperia  di  Giuseppe  Raimondi 

€OJN   LICEJSÌZv*  DE'    SUPERIORI. 


REVERENDISS.  PADRE 

SIGN.    P^DR.    SEMPRE    COLENDISS. 


JA  preferite  Opera  da  me  compofta  per 
doppio  titolo  io  la  confacro  al  merito 
impareggiabile  di  Voftra  Paternità  Re- 
verendiffima  .    Contengono  in  quefta  brevemente  de- 
fcritte  le  azioni  illuftri ,  virtuofe ,  e  fante  del  P.  Lu- 
dovico   Fiorillo  ,    il    quale    vivuto    effendo  per  lun- 
go fpazio  nel  Convento  medefimo  ,    nel    quale    Ella 
dimora  ,    ed    ha    governato    in^  qualità    di    Priore  , 
ebbe  infiem    con  lei  tutta  la  dimeftichezza  ,    e  con- 
fidenza ,    effetto   naturale    di  quella  ftima  altiffima  , 
eh'  ei  fempre  fece  del  di  lei  fapere  per  verità  Ango- 
lare ,  e  maravigliofo  ,    e  principalmente  della  di  lei 
religiofità,  e  delle  virtù,  che  in  lei  fono,  e  da  tut- 
ti fi  feorgono ,  in  grado  eccelfo ,  ed  eminente  :  aven- 
do faputo  Voftra  Paternità  Reverendi/lima  accoppia- 
re in  fé  medefima   con  unione  quanto  difficile  e  ra- 
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fa  a  vederfi  \  altrettanto  ammirabile  ;  e  ftupenda  ; 
qualor  fi  vegga ,  una  profonda  ,  e  vafta  ,  e  fublime 
fcienza  con  una  virtù  ftraordinaria  ,  e  non  comuna- 
le ,  e  in  tutte  le  fue  parti  intera ,  e  perfetta .  A  lei 
impertanto  doveafi  guittamente  quella  opera ,  per  cui 
alla  pofterità  fi  tramandano  le  notizie  fpettanti  a 
queir  uomo  appoftolico  ,  il  quale  a  fua  gran  ventu- 
ra ,  e  a  fuo  gran  pregio  recoffi  Y  avere  avuto ,  in  fin 
che  viffe  ,  con  eflb  lei  diuturna  Y  abitazione  ,  fami- 
liare la  ufanza  ,  concordi  i  fentimenti ,  e  gli  affetti. 
Se  non  che  né  pur  io  ,  il  quale  di  quefta  qualun- 
que fiafi  o  ben  formata  prole  ,  o  deforme  Concia- 
tura della  mia  ottufa  mente  ,  e  -  rozza  penna ,  fono 
Autore  ,  difpenfar  potevami  dall'  offerirla  in  dono 
a  Voftra  Paternità  Reverendiffima  ;  non  folamente 
perchè  avendo  io  fcritta  la  Vita  del  P.  Ludovico 
Fiorillo  ,  dal  quale  fu  cotanto  illuftrata  quefta  Pro- 
vincia Domenicana  di  Napoli  ,  ogni  ragion  volea  , 
che  non  ad  altri  da  me  rifpettofamente  fi  dedicafle, 
falvo  a  Voftra  Paternità  Reverendiffima  ,  da  cui 
quefta  Provincia  per  la  terza  volta  con  sì  gran  lo- 
de di  bontà,  e  di  prudenza  fi  regge:  ma  ancor  per- 
chè avendola  fcritta  io  ,  già  per  quefto  fteffb  ella  è 
tutta  fua  .  Ben  volentieri  prendo  io  quindi  la  oc- 
cafione  di  far  noto  a  tutti  ,  che  per  divozione  alla 
fanta  memoria  del  P.  Ludovico  vorran  mai  fiffar  gli 
occhi  fu  quefte  carte,  quale,  e  quanta  fu  fempre  la 
venerazione,  là  ftima,  V  affezion  fomma  da  me  fer- 
bata  à  Voftra  Paternità  Reverendiftima ,  fin  da  quel 
primo  giorno ,  che  io  ebbi  Y  onor  di  conofcerla  ,    e 


ci'  ammirarne  il  vafto  faper  della  mente  ;  e  P  illiba- 
to candor  del  coftume  .  Avea  io  per  innanzi  udito 
celebrar  da  moltiflìmi  ,  ed  in  più  luoghi  il  fuo  in- 
comparabil  merito,  e  le  fue  eccelfe prerogative ,  fpe- 
cialrtiente  la  fua  dotta ,  penetrante  ,  e  prodigiosa  elo- 
quenza nel  corfo  di  tanti  anni,  eh'  Ella  nelle  Qua- 
refime  del  fuo  nome  ha  riempite  le  principali  ,  e 
più  cofpicue  città  della  noftra  Italia  ,  e  ben  per 
quattro  volte  ha  colmata  di  maraviglia  ,  e  di  ftu- 
pore  quefta  noftra  Metropoli  ;  e  da  tutt'  i  fuoi  Re- 
ligiofi  Confratelli  aveva  io  altresì  udito  raccontare 
la  foavità  delle  maniere,  la  prudenza,  la  deftrezza, 
P  accorgimento  ,  la  dolce  ,  e  amabile  ,  e  non  mai 
fpiacevole ,  e  ributtante  rigidezza  ,  e  feverità  ,  e  le 
altre  virtù  fegnalatiffime  ,  ond'  ella  in  tanti  go- 
verni fatti  de'  Conventi  di  quefta  Provincia  di  Na- 
poli ,  e  del  principal  di  quefti  ,  e  di  tutta  la  Pro- 
vincia per  ben  tre  volte  rapito  erafi  P  amor  ,  la 
ftima ,  T  applaufò ,  la  venerazion  di  tutti  :  cofa  non 
sì  facile  ad  accadere  ,  né  così  fpeflb  ,  nelle  Comu- 
nità Religiofe  .  Ma  dapoichè  cominciai  io  a  goder 
della  fua  dimeftichezza ,  e  a  trattarla  confidentemen- 
te, e  a  ftarle  per  mia  ventura,  ftarei  per  dir,  fem- 
pre  da  prefTo  ,  conobbi  allora  per  me  medefimo  , 
non  folamente  veriffimo  ,  ma  affai  men  del  vero  ef- 
fere  quel  per  altro  moltiflimo  ,  e  grandiflimo  ,  che 
del  fuo  fapere  ,  e  della  fua  virtù  religiofa  fummi 
già  detto .  Or  quindi  come  nacque  in  me  la  fomma 
ftima ,  e  P  affezion  fomma  inverfo  la  fua  meritevolifli- 
ma  perfona ,  così  di  prefente  ferbafi  ,    e  fon  ficuro , 
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che  ferberaflì  Tempre  ,  e  vie  maggiormente  accefa  , 
in  fin  che  avrò  vita  .  Il  perchè  non  poteva  io  per 
modo  alcuno  intralafciare  di  dare  al  pubblico  colla 
congiuntura  che  mi  fi  offeriva  favorevole  ,  e  oppor- 
tuniffima  di  quefti  miei  fentimenti  aperte,  e  fedelif- 
fime  teftimonianze  .  Ripugni  ,  o  no  ,  la  fua  mode- 
ftia ,  e  naturai  ritrofità  virtuofa  ,  ho  voluto  in  que- 
fìo  libro  al  nome  mio  ofcuro  e  negletto  congiugne- 
re il  fuo  chiaro ,  e  rifpettatiffimo  ,  in  quella  guifa , 
che  T  animo  mio  difettuofo  ,  e  miferabile  con  tena- 
cifììmo  nodo  d'  amor  fincero  ,  e  difintereffato  è  egli 
congiunto  col  fuo  di  tutt*  i  pregi  ^  e  tutte  le  virtù 
ornatiffimo  .  Gradifca  ella  pertanto  quefto  mefchin 
dono ,  eh'  io  le  prefento  ;  e  F  accolga  con  quella  de- 
gnazione ,  eh'  è  propria  del  fuo  bel  cuore  ;  e  che 
merita  queir  incomparabile  uomo  appoftolico ,  la  cui 
fanta  Vita  in  eflb  deferivefi  :  e  che  non  diffida  d'ot- 
tenere il  più  umile ,  e  riverente  ,  e  obbligato ,  e  af- 
fettuofo  fervo,  eh'  ella  fi  abbia  ,  e  fon  pur  io  ,  il 
quale  dopo  averle  pregato  da  Dio  Signor  noftro  lun- 
ghezza d' anni  ,  e  profperità  di  falute  per  confola- 
zion  mia  ,  e  per  vantaggio  della  fua  inclita  Reli- 
gione ,  riverente  a  fuoi  pie  mi  rimango  • 
Di  Voftra  Paternità  Reverendifs. 

Napoli  dal  Gesù  il  dì  5.  di  Aprile  1759. 


Umilìfs.  Divotifs.   Obblìg.  Servo 
Luigi  Salas  della  Compagnia  di  Gesù 


PREFAZIONE. 


EW  efferfi  da   me    tolto   /'  impegno  di  fcriver 
la    Vita    del    P.  Ludovico  Fiorillo    del    /aera 
inclito  Ordine   de  Predicatori  3    la    cagion  n& 
fu  quefìa,  che  or  io  Jìimo  di  e/porre  al  pub- 
blico ,  acciocché  niun  mai  biasimar  mi  pojfa  , 
d  effermi  io  ardito  a  porre  ,  come  fuol  dir  fi  y 
l'  ejìraneo  ,   e  rugginofo    mio  ferro  nel  genti" 
liffimo  campo  altrui  ,  ove  le  proprie  e  dimeftiche  falci  abbonda* 
no  ,  e  forbitiffime .  Era  io  ,  corre  già  il  quarto  anno  5  da  lun~ 
ghijfima ,    e    mortale  infermità   Travagliato  con    niuna  fperanza 
umana  di  mia  guarigione  ,  dichiarato  avendo  ad  una  voce  i  Me* 
dici  ,  d*  effer  dall'  arte  medica  ,  e  da  medicamenti  umani  infupe* 
rabile  il  maligno  inveterato    mio  morbo  .     In  quefto  flato  racco* 
mandavami  io  al  Signore  per  impetrar  dalla  di   lui  mifericordia 
avventurofo  fine  a  giorni  miei  :   pur  non  lafciava  w  aver  tutta 
la  fiducia    nella  SS.  Vergine  ,    e    ne  Santi    miei  avvocati  ,  che 
mercè   le   loro  potentiffime  preghiere  avrei   io    confeguita  la  fani-> 
tà  .     Una  fera  ,     mentre  io  fletto  nella  mia  fianca  mi  dimora* 
va  ,  venne  da  me  un  Padre  (*)  mio  confidente  ^  il  qual  recatami 
una  immagine  del  P.  Ludovico  Fiorillo  ,    e  un  pezzetto    del  di 
lui  facro  abito  y  dopo  avermi  efortato  a  confidar    molto    nella  di 
lui  protezione ,  aggiunfemi  ,    che  fé  io  mai  guarito  ,  che  fojfi  , 
avejfi  voluto  fcriver  la   Vita  di  quefto  Servo  del  Signore  ,  egli 
punto  non  dubitava  ,  che  io  guarito  non  foffi .  Rifpofi  5  che  fé  il 
Signore  Iddio   compiaciuto  f off  e  fi  di  ferbarmi  in  vita  5  e  di  dar* 
mi  la  fanità  ,    ben  volentieri  addoffata  io  mi  farei  cotal  fatica. 
Or  piacque  al  Signore  di  farmi   in  maniera   prodigiofa  rifìabili* 
re  a  fegno  >    che    potei  valermi  della  carità  de*  miei  Superiori  y 
i  quali  vollero  5  che  in  una  villa  recatomi  ,    quivi  attendejft  a 

prò» 
(*)     P.  Saverio  Savaftano  delia  Compagnia  di  Gt%\x . 


pro/eguìr  la  cura  del  latte  in  Napoli  incominciata ,  affin  di  me- 
glio corroborar  le  interamente  affievolite  ,   e  profìrate  forze  .    E 
quivi  co/a  mi  accadde  nel  primo  giorno  ,    che  vi  pervenni ,  per 
cui  da  me  fu  rinovato  il  proponimento    già  conceputo  di  /crive- 
re  a  tempo  fuo  la   Vita  del  P.  Fiorillo  .  Perciocché  abbattutomi 
*  forte  nel  paleggiare    il    dopo  pranzo    con   due  Religioft  delY 
Ordine  di  San  Domenico  ,  da  un  di  cofloro  (*)  porta  fummi  a  mia 
ijla?ì%a  una  reliquia  del  glorio/o  San   Vincenzo  Ferreri    racchiu* 
fa  in  una  piccola  caffettina,  ed  era  quella  fìejf a ,  che  dal  P.  Lu- 
dovico portavasi  agli  infermi ,   finché    egli    vij/e  5    e  col  mezzo 
della  quale    egli    operò  innumerabili  e  fìupendi   prodigi .    Io  con 
divozion  la  pre/%  ,    e  Supplicando  il  Santo  ,    che    in    riguardo  a 
meriti  del  P.  Ludovico  Fiorillo    mi  ottenejfe    da  Dio  la  fanità , 
eh'  io  la/ciato    non  avrei  di  fcriver  poi  la   Vita  del  Padre  Fio- 
rillo ,  flato  tanto  di  lui  divoto  5    colle  mie  mani  medeftme  /'  ap- 
plicai nella  mia  fronte  .    Co/a  nel  vero  ammirabile  i    Lo    fìejfo 
fu  toccar    colla  /aerata    reliquia  la  mia  /ronte  ,    e    vibrar/%    da 
quella  cinque  ,  e  /ei  colpi  chiari ,  /en/bili ,  ri/onanti  ,  e  di  tal 
maniera  ,  che  io  tra  con/olato  ,    e  flupido  rimanendone  ,    ritrajji 
dalla  mia  /ronte  la  mano  ,  /enza  /aper  che  dirmi ,    o  che  pen- 
farmi  per  lo  pr o/ondo  sbigottimento  ,    dal  quale  mi  /entj    occu- 
pato .   Ri/co/fomi  alquanto  dal  mio  sbalordimento  ,    tornai  per  la 
feconda  volta  a  toccar  colla  /aera  reliquia  la  mia  /ronte ,  e  quel- 
la per  la  /econda    volta  torno  /en/ibilmente    a    replicare    i  /uoi 
dolci/fimi ,  e  difìintij/tmi  colpi  :  e  deflatomi  io  qua/%  da  un  al- 
to /onno  compre/%  quelli  per  appunto  e/fere  i  tocchi  prodi gio/ì  , 
che  /pejfe  volte  degna/%    il  glorio/o    San  Vincenzo    di  dar  colle 
fue  reliquie ,  o  immagini ,  /egni  ordinariamente  /aufìi  ,    e  lieti 
di  conceduta  grazia  :  e  rivoltomi  a  due  Religio/%  ,  che  mi  eran 
pr  e/enti  ,  lagrimar  per  la  tenerezza  ,  e  per  la  con fol  azione  tut- 
ti e  due  li  vidi ,  come  quelli ,  che  ave  ano  eziandio  uditi  i  pro- 
digio/% tocchi  ,    sì  quefìi  furono  fen/ibilmente  foavi  infieme  ,    e 
gagliardi .    Allora  fìrettami    io  nel  petto  /'  adorabil  reliquia ,    e 
renduti    al  Santo  Appofìolo  delle  Spagne    divotij/tmi  ringrazia- 
mene 

(*)     P..  Maeftro  Giufeppe  Fiorillo . 


■mentì  alla  prefenza  di  que    due  Relìgioji  medefimì  raffermai   il 
proponimento   mio  di  fcriver  la  detta   Vita  :  non  dubitando  più  , 
cbe  San   Vincenzo  Ferrerì  la  fatica  ,  c!j    io  fpendeffi  nello  feri- 
verta  ,  non  me  la  compeiiferebbe  con   impetrarmi  unitamente  co- 
gli  altri  miei  fanti   Avvocati  dal  m'tferkordiofo  Dio  la  finità  . 
Vero  è  ,  che  ripigliatomi  mediocremente  dal  diuturno  graviffimo 
/offerto  male  ,  non  ho  potuto  prima  di  ora  alla   obbligazion  mia 
foddisfare  ;  sì  perchè  lunghiffima  ,    e  travagliofiffima  fu  la  mia 
convalefcenza  ;  sì  perchè  moltiffime ,  e  milejìiffime  fono  le  abi- 
tuali "tndifpoftzioni  rimafemi  ;    sì  perchè  fatte ofifftme  ,    e  conti- 
nue  fono  le  occupazioni  dalla  fanta  ubbidienza  impofìemi .   Quin- 
di mi  è  convenuto    quefla    narrazione  fcrivere    in  certe  ore  del 
giorno  a  qualche    tenue    ripofo  dalle  mie  incumbenze  deftinate  ; 
e  t  alova  fono  fiato  affretto    a  lafciar    correre  me  fi  interi  ,  fenza 
che  potefft  ad  ejfa  applicarmi  di  modo  alcuno  .  Finalmente  rub- 
hando  in  varie  guife    il  tempo  ,    e    in    differenti    maniere    non 
fenza  mio  incomodo  ,  e  patimento  ingegnandomi  ,   mi  è  riufcitay 
qual  che  mai  ejfa  Jiaji  y  di  terminarla  . 

Efpofìo  già  il  motivo  ,  dal  quale  obbligato  io  fui  a  fcri- 
vere la  lrtta  del  P.  Ludovico  Fiorillo ,  giufto  fembrami ,  e  con- 
venevole alcuna  breve  notizia  dare  di  ciò  y  che  allo  fritto  da 
me  appartiene  . 

E  primieramente    nel  compilar    quefla    narrazione  ,    quelle 

cofe  folamente  ho   io  regi/irate  ,  e  pofte  in  nata  y  le  quali  a  me 

furon  date  in  un  gran  f afe  io  di  carte  fritte  ,    tra  lor  confujtf 

fme  ,    che  i  fatti    da  me  narrati  contenevano  y  e  tutti  per  poce 

dalle  mani  de  pubblici  Notai  giuridicamente  autenticati  .   Sicché 

la  fatica  ,  che  durar  mi  è  convenuto  >    ella    è  fiata    ridurre    le 

cofe  in  ordine  ,  e  dare  ad  effe  qualche  ornamento  ,    e  luflro  ♦  Lo 

ben  mi  perfuado  ,  che  trattandofi  mafftmamente  delle  virtù  cri' 

Jliane  ,  e  religiofe  praticate  dal  P.  Ludovico  nel  lungo  corfo  del 

fanto  fuo  vivere  ,  affai  p'iU  farebbevi  flato    a    dire  intorno  agli 

atti  particolari  ,  ed  eroici  di  quefìe  y  di  quanto  io  abbia  detto  . 

Ma  io  non  ho  potuto  altra  cofa  intorno    alle  di  lui  virtù  regi- 

flrare  ,  fé  non  quel  tanto  >    che  nelle  memorie  portemi  a  legge* 

re  io  ho  ritrovato .  Se- 


Secondariamente  uopo  h ,  eh1  io  avverta ,  che  nello  fcrive- 
re  la  prefente  V'ita  ,  ho  giudicato  attenermi  ad  uno  Jìilef empii- 
ce  y  piano  ,  e  7  più  y  che  al  freddo  mio  fpirito  pofftbil  foffe  , 
compuntivo  ,  e  divoto  .  Ejfendo  flato  il  principal  mio  fine  aju- 
tare  ,  e  fomentar  giujla  le  mie  for^e  y  la  divozione  ,  e  concor- 
rere al  profitto  fpirituale  de  leggitori  ,  fpecialmente  di  qué  , 
che  in  venerazione  hanno  la  fama  memoria  del  P.  Ludovico  ,  e 
a  tutto  potere  $  ingegnano  d"  immitar  le  di  lui  virtù  ,  e  ap- 
profittarfi  de  di  lui  Religioft  efempj  . 

Per  fine  5  concio  fiacche  in  tutta  quejìa  narrazione  moltijft- 
mi  avvenimenti  defcrivanfi  5    che  hanno  del  maraviglio/o  ,    e  la 
virtù  della  natura  di  gran  lunga  avanzano  :    inerente  io  a  de- 
creti fu  quejlo   punto  emanati  da  più  Pontefici  Sommi  ,    e  fpe* 
cialmente  da  Urbano   Vili. ,  altra  fede  non  intendo ,  che  dei  leg- 
gitori debba  lor  darft  5  che  la  fola ,  e  pura  fede  umana  :  fiotto- 
ponendo  io  altresì  tutto  lo  fcrttto  da  me  in  quefìi  fogli  al  giu- 
dizio fupremoy  e  infallibile  della  fanta  Chiefa  Cattolica  Roma- 
na ;  riprovando  io  il  primo  ciò  ,  eh*  ella  riprova  ;    attenendomi 
foto  a  quello ,    eff   ella  approva  5    e  infegna  :   dichiarandomi  ,    e 
protefìando  di  voler  effere  fin    al  mio  terminare   della  medeftma 
fanta  Chiefa  rifpettofo ,  e  umile ,  e  ubbidientiffìmo  Figliuolo. 


AN- 


ANTONIUS    GIUVO 

Praepositus  Provincialis  Sgcietatis  Jesu  in  Regno 

Neapolitano  . 

CUm  Librum  ,  cui  Titulus  ,  Vita  del  P.  Ludovico  Fio- 
villo  dell'  Ordine  de  Predicatori  ,  a  Patre  Aloyfio  Sa- 
las  Societatis  Noitrae  Sacerdote  compofnum  ,  aliquot  ejufdem 
Societatis  Theologi ,  quibus  commiflum  fuit ,  recognoverint  , 
&  in  lucerti  edi  poffe  probaverint  :  facilitate  nobis  a  Patre 
Noftro  Laurentio  Ricci  Pr^pofito  Generali  communicatà  con- 
cedi mus,  ut  typis  mandetur,  fi  ita  iis,  ad  quos  pertinet,  vi- 
debìtur  .  In  quorum  fidem  has  literas  manu  noftrà  fubfcri- 
ptas,  &  Sigiiio  Societatis  noftras  munitas  dedimus  --  Neapo- 
li  die  20.  O&obris   1758. 

Antomus  Gtwvo . 
Loc.  ♦$♦  Sig. 


EMINENZA 

FRancefco  Zane  pubblico  Negoziante  di  libri  in  quella  Città  defìdera  di  far  la 
ftampa  della  Vita  del  fu  Padre  Ludovico  Fiori/lo  dell''  Ordine  di  S.  Domenico, 
Opera  MS.  umilmente  fupplica  1'  E.  V.  compiacerli  concederne  licenza  coli'  or- 
dinare la  revisione  ,   ricevendo  il  tutto  in  grazia  &c. 

Adm.  Rev.  P.  Xaverius  Savajìano  S.J.   S.  Tb~  Prof  e ffcr  revideat  ,     &  in  f cripti* 
tefevat .  Datum  Neap.  die   n.  Apri lis  1758. 

I.  EPÌSC.  PHILAD.  VIC.  GEN. 

Joseph  Sparanus  Can.  Deput. 
EMINENTISSIME    PR1NCEPS. 

NOn  fine  liquidifTìma  animi  mei  voluptate  ,  ut  tua  exequerer  jufla  ,  Princeps 
Eminentirfìme  ,  librum  legi  ,  in  quo  preclare  gefta ,  iliuiìriaque  recenfentur 
facinora  Patris  Ludo-vici  Fiorillo  ex  inclyta  Prascìicatorum  -Familia,  quos  clariftìmis 
five  pietate,  five  fapientia  viris  reduncìare  femper  vila  eft  .  Etenim  ex  fententia 
tandem  ceflìfle  jam  vidi  ,  quod  jamdiù  magnopeiè  exoptaveram  ,  ut  omnium  an- 


te  oculos  verfarentur  ,  quae  Eg regius  Vir  ,  fumma  cum  huju*  Urbis  ,  totiufque 
Regni  admirationc  ad  animarum  falutem  lancìitfìniè  gedìt  ,  omniumque  animi 
tanto  viro  addicìi  viderentur,  cui  ego  ungulati  ftudio  femper  fui  additfiffimus .! 
Quamobrem  cum  ad  pietatem  augendam  quam  maxime  opportunum  fore  exifti- 
mem,  himc  in  lucem  edi  pofle  cenfeo ,  fi  meam  fententiam  tuo  quoque  graviflì- 
mo  judicio  obflgnaveris . 

Neapoii  e  domo  Profèffòrum  5.  Aprilis  17^9. 

Humillimus ,   &  Obfequentiffxmus  Famulus 
P.  Xaverius  Savaftano  Societatis  Jefu. 
Attinta  telatione  Domini  Rev i fori s  imprimatur,   Datum  Neap.  die  ai.  Aprilis  17 <9 

I.  EPISC.  PHILAD.  VJC.  GEN. 

Joseph  Sparanus  Can.  Deput, 

SIGNORE 

Glufeppe  Raimondi  pubblico  Stampatore  con  fuppliche  efpone  a  V.  M. ,  come 
desiderando  ftampare  la  Vita  del  P.  Ludovico  Fiorillo  del?  Ordine  de*  PP.  Pre- 
dicatori ferina  dal  P.  Luigi  Salas  della  Compagnia  di  Gesù  ;  fupplica  pertanto  la 
M.  V.  degnarli  commetterne  la  revisione  a  chi  meglio  le  piacerà  per  indi  poterla 
dare  alle  fìampe  ,  e 'i  tutto  riceverà  a  grazia  che  &c. 

Adm.  Rev.    P.  Fr.  Albertus    Sacco  Ord.  Pr<ed.    in    hac  Regia  Untverfitate  Studio» 
rum  Profejfor  revideat ,  &  in  fcviptis  referat .  Datum  Neap.  die  26.  Martii  1759. 

NIC.  DE  ROSA  EP.  PUTEOL.  CAP.  MAJ. 
ILLUSTRISSIMO  E  REVERENDISSIMO  SIGNORE. 

PEr  mandare  ad  effetto  gli  Ordini  veneratiffìmi  di  V.  S.  Illuftriffima  ,  e  Re- 
verendifTima  ,  ho  letto  attentamente  il  Libro  intitolato  la  Vita  del  P.  Ludo- 
vico Fiorillo  del?  Ordine  de"  PP.  Predicatori  ferina  dal  P.  Luigi  Salas  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ,  e  nel  medefimo  non  folo  non  vi  ho  ritrovata  cofa  ?  che  fìa  con- 
traria a'  Regj  Diritti ,  ma  dippiù  vi  ho  ammirato  i  fentimenti  di  pietì ,  de*  qua- 
li è  ripieno ,  e  '1  virtuofo  artifizio  ,  col  quale  il  chiaro  Scrittore  ha  faputo  porre 
nel  fuo  proprio  lume  le  getta  del  P.  Ludovico  Fiorillo,  onde  i  Leggitori  ne  pof- 
fano  ritrarre  il  fofpirato  profitto  fpirituale .  Perciò  io  reputo  detto  Libro  degnili»  - 
ino  di  efler  pubblicato  colla  (lampa ,  quante  volte  però  così  fembrerà  a  V.  S.  II- 
luftrifTìma,  e  Reverenditfìma . 

Napoli  dal  Conven,  di  S.Domenico  Maggiore  li  30.  Marzo   1759. 

Divotifs.  Additi  ifs.   Serv.  e  Sudd. 
F.   Alberto  Sacco  Reg.  Prof. 
Die  7.  Menfts  Maii  1759.  Neapoii 
Vifo  referipto  Sua  Regalis  Majejìatis  fub  die   5.  currentis  menfts  ,    £>*    anni  ,    ac 
telatione  Rev.   P.  Fr.  Alberti  Sacchi   de  comminane  Reverendi  Regii  Capellani  Ma Jo- 
ri* ,  ordine  pr  ce  fata  Regalis  Majejìatis  . 

Regalis  Camera  Santi*  Clar*  providet ,  decermi ,  atque  mandai ,  quod  imprima* 
tur  cum  injerta  forma  pr*fentis  fupplicis  libelli  ;  ac  approbationis   di8i  Reverendi  Re» 
viforiss  verum  in  publicatione  fcrvetur  Regia  ?™§mKa^c«^hjJ»t'm- 
CASTAGNOLA.  FRAGGIANNI. 

ROMANUS. 
Illufrris  Marchio  Danza  Prasf.  S.  R.  C.  & 
canteri    Illuftres  Regii  Aularum   Prsiecti 
non  interf. 

tarulli.  .  Atbanafius. 
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LIBRO    PRIMO» 

N  Cafandrino  ampio ,  e  popolofo  villaggio 
della  Campagna  dalla  liberta  del  fuolo  detta 
Felice  nella  Diocefi  di  Averla  a'  1 3.  di  Set- 
tembre dell'anno  1^74.  nacque  il  P.Ludovi- 
co Fiorillo  ,  del  quale  a  maggior  gloria  di 
Dio ,  a  fpecial  conforto  de'  di  lui  divoti ,  e  a 
comun  edificazion  de'  fedeli  prendo  io  a  de- 
fcrivere  la  virtuofa  ,  e  appoftolica  y  e  fanta  vita  .  Da'  fuoi 
genitori  Giufeppe  Fiorillo  ,  e  Catarina  Magliola  di  antiche , 
e  onefte  5  e  ben  agiate  famiglie  nel  facro  Battefimo  gli  fu 
dato  nome  di  Fulvio  >  eh'  egli  poi  ,  rendutofi  Religiofo  di 
S.Domenico,  cambiò  con  quello  di  Ludovico,  col  quale  per 
evitar  la  confusone  ,  e  per  maggior  chiarezza  il  chiamerò 
io  fempre  in  tutto  il  decorfo  di  quefta  narrazione  .  Fin  da- 
gli anni  teneri  cominciarono  a  fcintillare  in  Ludovico  i  pri- 
mi raggi  di  quella  pieniflìma  celefte  luce  ,  che  dovea  poflè- 
derlo  tutto  ,  e  tutt'  accendergli  1'  anima ,  e  tutto  infaticabil- 
mente muovergli  il  corpo  per  concepire  ,  e  operare  cofe 
grandiflime ,  e  portentofe ,  e  veramente  degne  di  un  uomo 
fcelto  da  Dio  in  quelli  ultimi  tempi  a  ingrandimento  non 
ordinario    del  fuo   divin  nome  ,    a   onor   grande    dell'  inclita 
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Religione  de  Padri  Predicatori ,  e  a  fommo  univerfal  benefi- 
zio non  che  di  quelle  fole  genti ,  tra  quali  egli  tenne  la  fua  il* 
libata  vita  ,  e  fparfe  gli  appoftolici  fuoi  (udori  ,  ma  si  be- 
ne di  tutte  quelle  altre  ftraniere  di  clima ,  e  di  fito  lontanif- 
fìme  ,  alla  cui  notizia  pervenne  mai,  o  fia  mai  per  giugnere 
la  relazion  (incera  e  diltinta  delle  di  lui  preclare  virtù  ,  e 
de'  di  lui  fatti  egregj .  Nulla  in  lui  fi  fcorfe  in  quella  prima 
età,  che  fentiffe  del  puerile  ;  o  che  1  moftraffe  in  qualche 
maniera  benché  leggiermente  inclinato  ad  alcun  de'  fanciul- 
lefchi  divertimenti  ,  o  poffeduto  alquanto  da  alcune  di 
quelle  paffioni  difordinate  ,  che  concepute  in .  noi  ,  mercè 
la  colpa  originale  ,  con  noi  medefimi  nell'  infanzia  per  ap- 
punto ,  come  quella  ,  che  affittita  non  viene  ,  né  cuftodita, 
ne  difefa  dall'  ancor  fievole  ,  e  per  dir  cos\  infantile  ancor 
ragione  ,  con  facilità  trafportan  gli  animi  de'  fanciulli  a 
lor  modo  ,  e  dove  maggiormente  lor  piaccia  •  Ma  in  lui 
fpiccò  ,  e  ofTervoffi  in  qualunque  fua  parola,  e  azione  non 
Solamente  una  pofatezza  e  maturità  fenile  ,  ma  una  mode- 
dia ,  una  verecondia,  un  candore  angelico,  e  una  divozione 
si  tenera  ,  si  accefa ,  s\  (oda  e  collante ,  che  facea  maravi- 
glia a  tutti  del  fuo  paefe  ,  particolarmente  agli  uomini  più 
gravi  di  età  ,  più  maturi  di  fenno ,  e  di  profeffione  eccle- 
fiaftici  ,  vedere  un  fanciullo  sì  fattamente  alieno  da  qualun- 
que cofa  (apeffe  di  terra ,  e  sì  fortemente  propenfo  a  udir 
con  piacere  que'  primi  ammaefìramenti  della  religione  ,  che 
gli  fi  davano  ,  e  a  voler  con  avidità  praticare  que  primi 
e(ercizj  di  criftiana  divozione  ,  che  gli  fi  proponevano  da' 
fuoi  piiffimi  genitori,  o  dal  fuo  maeftro ,  o  da  altro  chiun- 
que fotte  fi  della  fua  famiglia ,  o  del  fuo  villaggio  :  che  tut- 
ti a  una  voce  afferivano  ,  e  quefta  loro  affezione  fu  fenza 
dubbio  una  veriffima  predizion  dell'  avvenire  ,  che  quel  fan- 
ciullo farebbe  col  fuo  fopravvivere  riufcito  un  gran  Santo . 

La  comune   opinion  conceputa  della  futura  gran  fanti  A 
del    fanciullo   Ludovico   crebbe    di    molto,    e    giuftamente 
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confermofli  coli'  avanzamento  de'  fuoi  anni  .  Perocché  com- 
piuto eh'  egli  ebbe  il  primo  anno  di  fua  età  ,  e  pervenuto , 
eh'  ei  fu  ,  all'  ufo  perfettiffimo  di  fua  ragione  ,  m  olirò  co' 
iuoi  fatti  di  eflfer  nato  non  per  la  terra  ,  ma  folamente 
pe  '1  cielo  ,  e  di  voler  lui  vivere  non  già  pe  '1  mondo  , 
ma  unicamente  per  Dio .  In  ciafeun  di  portavafi  più  volte 
alla  Chiefa  ,  tratteneavifi  per  lungo  tempo  deliziandofi  col 
Signore  Sacramentato,  inverfo  il  quale  dava  fegni  di  ftraor- 
dinaria  divozione  ,  e  di  amore  fvifceratiffimo  ;  e  venerando 
con  fentimenti  di  umiltà ,  di  tenerezza ,  di  confidenza ,  e  di 
affetto  fpecialiffimo  la  Beata  Vergine  fotto  al  titolo  del  tan- 
to a  lei  grato  ,  e  a  nói  giovevole  ,  Sacrofmto  Rofario  .  E 
nell'  affiftere  al  tremendo  adorabile  facrificio  dell'  altare  difeo- 
ftavafi  egli  fempre  dagli  altri  compagni  ,  con  cui  andava  a 
fcuola ,  ponendoli  ,  affin  di  non  ricever  moleftia  ,  o  diffra- 
zione alcuna  da  chiunque  foffefi ,  in  un  fito  appartato  ,  e 
viciniffimo  alla  facra  menfa  ,  ove  fé  ne  flava  tutto  il  tem- 
po della  terribile  azione  fantiffima  colle  ginocchia  piegate  a 
terra,  colle  mani  o  giunte,  o  riftrette  in  fui  petto,  e  com- 
pofte  in  forma  di  croce  ,  cogli  occhi  o  chiufi  ,  o  immobil- 
mente fidi  al  Sacerdote  celebrante  ,  talora  rugiadofì  di  cal- 
de lagrime,  e  col  volto  quando  fcolorito  e  pallido,  e  quan- 
do rofseggiante  ,  e  accefo  tutto  di  color  vermiglio  e  infoca- 
to ;  per  cui  davanfi  efteriormente  a  conofeere  ora  i  foavi 
deliquj ,  ora  i  gagliard'  impulfi ,  onde  ì  amor  divino  il  pof- 
fedeva  ,  e  V  agitava  ,  e  '1  confumava  al  di  dentro  .  Né  diffi- 
mile  da  quefta  era  la  occupazion  di  Ludovico  nella  propria 
fua  cafa  :  terminato  il  tempo  della  fcuola  ,  ove  faceva  ma- 
ravigiiofi  progreffi  per  la  fubìimità  ,  ed  acutezza  del  fuo  in- 
gegno ,  e  foddisfatto  ,  eh'  egli  avea  alla  fua  divozion  nella 
Chiefa  si  la  mattina,  si  al  dopo  pranzo,  non  fu  veduto  mai 
condurr!  a  diporto  cogli  altri  compagni  ,  ma  ritiratofi  a 
cafa  il  rimanente  della  giornata  impiegavalo  e  nell'  erudirfi 
appieno ,    e  nel  perfettamente  impoffèffarfi    delle   lezioni    ap- 
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prefe  nella  (cuoia  :  indi  or  in  quefta  ,  or  in  queir  altra  ca- 
mera più  rimota  e  folinga  applicavafi  a  fabbricar  di  fua 
mano  divoti  altarini  ,  innanzi  a  quali  proftratofi  egli  in  gi- 
nocchioni perfeverava  lungo  fpazio  ad  orare  ,  e  a  trattenerli 
in  fervorofi  colloquj  col  fuo  Dio  ,  e  colla  Sanriffìma  Vergi- 
ne ,  verfando  dagli  occhi  copiofe  lagrime  ,  e  mandando  dal 
cuore  ferventi  fofpiri  .  Quefta  fua  divozione  maggiormente 
offervavafi  nel  tempo  del  facrofanto  Natale  del  Signore: 
cominciando  egli  da  alcuni  giorni  prima  di  tal  folennita  a 
importunar  dolcemente  la  madre  ,  acciocché  gli  comperale 
quanto  mai  richiedeffefi  per  la  coftruzione  di  una  divota 
capannuccia  ,  eh'  egli  poi  in  una  ftanza  lavorava  colle  fue 
mani  ;  e  collocatovi  la  facra  notte  il  divin  Bambino  ,  quivi 
e  per  tutta  T  ottava  ,  e  fino  alla  folennita  dell'  Epifania 
egli  lungamente  fermavafi ,  parendo  che  in  tali  giorni  né 
altro  penfiere  ,  né  altra  cura  ,  né  altro  affetto  il  pungeffe , 
né  punto  ,  né  poco  il  follecitafle  ,  fé  non  che  il  far  compa- 
gnia ,  e  amorofo  corteggio  al  fuo  nato  Signore  . 

Ma  nommen  dell'  amor  fervente  e  teneriffimo  del  fuo 
Dio  difeopriffi  accefo ,  e  fvifeeratiffimo  nel  cuor  del  fanciul- 
lo Ludovico  l'amor  compaflionevole  de' fuoi  proffimi:  voluto 
avendo  il  Signore  gittare  in  lui  fin  dalla  prima  infanzia  que 
femi  eletti  ,  che  in  lui  adulto  dovean  poi  crefeere  ,  e  mol- 
tiplicarfi  in  opere  grandi  ,  maravigliofe  ,  ed  eroiche  a  fua 
gloria  ,  e  a  benefizio  della  fua  Chiefa  .  Per  concorde  attefta- 
zion  de' fuoi  dimeftici ,  e  de'  fuoi  compatriota  afleverantemen- 
te  alfermafi  di  Ludovico  ancor  fanciullo,  che  al  vedere  chiun- 
que foffefi  andar  per  le  ftrade  mendicando  il  vitto  ,  o  tal 
altro  male  in  arnefe  ,  e  mezzo  ignudo  ,  non  poteva  per 
modo  alcuno  contenere  i  fuoi  affetti  ,  che  non  moftraffero 
il  compatimento  ,  la  tenerezza  ,  il  dolore  acutiffimo  ,  eh' 
egli  interiormente  fentiva  inverfo  le  coftoro  miferie  :  e  (li- 
molato ,  e  fortemente  punto  dalla  voglia  generofa ,  e  impa- 
ziente   di  darvi  pronto,  e  opportuno  riparo,  correva  a  cafa, 
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e  togliendo  pane ,  frutti  ,    e  altre  cofe  ,   eh'  egli   a  tal  fine 
a  fé  fottraendole  ,    avea    riferbate   dal  fuo  pranzo  ,    o  dalla 
fua  cena  ,    con  volto  ilare  ,    e    con  maniere  amabili  e  pia- 
cevoliffime  a  que'  mefchinelli  lietamente  le  difpenfava  ,  efor- 
tandoli  con  parole  dolci  e  foavi  a  tolerar  per  amor  di  Crifto 
con  criftiana  fofferenza    e    raffegnazione    le    gravofe    anguftie 
della  lor  povertà  ;    ne  ceffava    di  pregar    la    madre  ,  perchè 
di  parte  dolci  ,    e    di  frutti  canditi  ,   o    di   altre  fimili   con- 
fetture il  provvedeffe ,    moftrandofi  di  tali  delizie  oltre  modo 
vago  e  defiderofo  ,   che  tutte    e   abbondevolmente   dalla  fag- 
gia    madre  gli  fi  donavano  ,   per  effèrfi  accorta  ,   che  1'  inno- 
cente  fuo  figlioletto  non  per  fé  ,    ma  per  gli  poveri ,    e  per 
gl'inférmi  con  tanto  d'  avidità  ,  e  di  premura  gli  richiedeva. 
Il  follevamento   però   della  ipirituale  neceffita    dell'  ani- 
ma ,    e  1  proccuramento  della  fempiterna  falvazion    de'  fuoi 
profiimi    occupava  tutta  la  follecitudine  ,  e  con  maggior  vi- 
gore ,  qual  più  fervida  impetuofa  fiamma  ,  agitava  e  ftrug- 
geva  gli  affetti    teneri  di  Ludovico  .    Radunava   al  fin   della 
fcuola  i  fuoi    compagni ,   e  accoltigli  infieme  in  luogo  folin- 
go,  montato  egli  fu  qualche  pietra,  o  feggiuola ,  facea  loro 
ragionamenti  sì  forti  e  divoti ,  confortandogli  a  darli  a  Dio, 
a  dedicarfi  in  figliuoli  della  Santiffima  Vergine  ,  a  fuggir  da 
qualunque    vizio  ,  "e  cattiva    converfazione  ,  a  frequentar  le 
Chiefe,  i  Sacramenti,  le  Congregazioni,  ad  affiftere  indefeffi 
alla  fpiegazion    del   Catechifmo  ,    e  alla  evangelica  predica- 
zione ,    che    ne'  di  fedivi    nella    maggior  Chiefi    da'  zelanti 
Sacerdoti  faceafi  :    e    finalmente    a  pentirfi  di  vero  cuore    di 
qualunque    colpa  aveffèr   commeffa    in  offefa  di  Dio  ,   e    del 
proffimo  :    eh'  era  maraviglia    il  vedere  la  compunzione  ,  le 
lagrime,  ifofpiri,  e  gli  altri  fegni  di  criftiana  pietà,  che  fen- 
fibilmente  apparivano    in  quei  fanciullefco    uditorio    alle  fer- 
venti ,  ed  efficaciffime  efortazioni  del  piccolo  Apposolo ,  che 
in  quella  tenera  età    con  felice  fuccefso   raccoglieva    da'  fuoi 
(empiici  e  brevi,  e  puerili  ,  ma  fami  e  celeftì  difeorfi  ,  più 
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fcelto  e  copiofo  frutto  di  quel,  che  per  avventura  colle  dot* 
te  e  ftudiate  lor  prediche  ritraggali  mai  dalle  folte  e  pie- 
ne  udienze  i  Predicatori  per  la  fublimità  del  fapere  ,  e  per 
la  copia  del  dire  più  rinomati  e  applauditi . 

Un  tenor  di  vita  si  illibato  \  e  una  difpofizion  di 
animo  tutto  propenfo  agli  efercizj  nommeno  della  pietà,  che 
delle  lettere ,  fervi  di  fprone  a  fuoi  genitori  ,  perchè  faggia- 
mente  rifolveffero  di  allontanarlo  dalla  terra  di  Santelpidio, 
ov'  effi  da'  più  anni  trasferita  aveano  Y  abitazione  (  giacché 
r  efler  lui  nato  in  Cafandrino  fu  puro  accidente,  per  efferfi 
colà  condotta  fua  madre  a  ragion  di  far  vifita  ad  una  fua 
forella ,  ove  poi  forprefa  da'  dolori  di  parto ,  le  fu  duopo  fer- 
marvifi,  finché  dato  in  luce  felicemente  il  Bambino,  e  rida- 
bilitafi  dalk  folite  indifpofizioni  ,  fenza  indugio  rimenaffefi 
infiem  ,  come  fece  ,  col  marito  ,  e  colla  prole  a  cafa  pro- 
pria )  e  di  mandare  nella  vicina  Citta  di  Napoli  Ludovico  f 
il  quai  toccava  già  Tanno  duodecimo  di  fua  età  ,  acciocché 
fotto  la  direzion  del  fuo  zio  ,  che  in  Napoli  facea  la  pro- 
feflìon  di  Avvocato ,  avefle  miglior  coltura  il  fuo  ^levato  fpi- 
rito,  e  acuto  ingegno:  né  veniffe  a  patirne  detrimento,  anzi 
a  ritrarne  maggior  vantaggio  e  luftro  la  fua  innocenza  ,  e 
probità  di  vita  col  prudente  e  criftiano  magìftero  del  mede- 
fimo  virtuofo  ,  e  ben  coftumato  fuo  zio  .  Ma  per  incitar 
Ludovico  ad  applicarfi  tutto  alle  pratiche  della  divozione , 
e  allo  ftudio  delle  lettere,  non  abbifognava  dell'  altrui  fpin- 
gimento  ,  o  autorità  ,  o  configlio  :  abbaftanza  era  egli  fol- 
lecitato  e  rinvigorito  dallo  fpirito  del  Signore,  il  quale  im- 
poffeflatofi  di  tutto  lui ,  e  '1  manteneva  faldiflimo  nell'  intra- 
prefa  condizion  del  vivere ,  ugualmente  dediro  a  profittar  nel- 
la criftiana  pietà  ,  e  nelle  profane  ,  ma  utili  fcienze  :  e  in 
lui  fomentava  defiderj  continui  ,  e  oltre  modo  accefi  di  far 
nell'  acquifto  dell'  una ,  e  delle  altre  maggiori  progrefli  ,  e 
nuovi  e  più  copiofi  avanzamenti  . 

In  fatti  pervenuto  egli  in  Napoli ,  videfi  il  di  lui  Zio 
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in  qualche  maniera   affretto    a   porre   anzi  freno  ,   che   dare 
incitamento  a  fervidi  trafporti ,  e  alle  generofe  e  ammirabili 
determinazioni  ,  eh'  ei  difeoperfe  nell'  intimo  dell'  animo  ,  e 
nel  tenor  della  vita  dell'  innocente  e  divotiffimo  fuo  nipote  , 
Imperocché  non  gli  fu  mai  poffibile  ,  che  o  per  amor  di  cu- 
riofita,  o  per  vaghezza  di  genio,  o  a  fine  di  procacciarfi  one- 
fto    e  lecito  divertimento,  s'  inducefte  quelli  a  volere  alcuna 
volta  condurfi  a  riguardare  folte   la  magnificenza  e  ampiezza 
delle  ftrade  ,    folte  la  fontuofita  e  dovizia  de'  palaggi  ,    folte 
V  allegria    e  novità  de'  pubblici  fpettacoli  ,  folte  alcun  altra 
cofa  delle  tante  e  fpefte,  e  maravigliofe  ,   e  ftupende  ,    e  di* 
lettevoliffime  ,   che    in  varie  congiunture   in  maniere  fempre 
diverfe  ,  ma  fempre  nobili  ,  fi  offerifeono  a  vedere  in  quella 
Citta  formata  da  un  popolo  naturalmente  lieto,  giulivo,  bril- 
lante ,  amantiffimo  di  novità  ,    di    comparfe  ,    di    felteggia- 
menti  follazzevoli  -del  pari  ,  e  grandiofi  :    ma  fermo  e  faldo 
nel  proponimento,   ch'ei  rifolvette  nel  recarfi  in  quella  Me- 
tropoli ;    ciò  fu  di  fuggir  collantemente    da  si  fatte   o  fimi- 
glianti  vedute  ,   fempre  inutili  ,    e  talora  dannòfe:  e  di  non 
variar  mai  punto    la  maniera    del  vivere    da    fé  tenuta    con 
tanto   (ludio    e    fermezza    nella   fua  terra  natia  :    non  volle 
in  quello  aderir  mai    alle  infinuazioni  del  zio  :    ma   col  be- 
neplacito  di  lui  dopo  aver  date    le    (labilità    ore   allo  (ludio 
del  diritto  civile  ,    alia  quale  feienza  fu  egli  quivi  tolto  ap- 
plicato ,    il  rimanente ,  e  vale  a  dire  la  più  parte  del  gior- 
no svi  della  mattina  3  si  del  dopo  definare ,  ei  la  fpendeva  in 
ferventi   e  divotiffime    meditazioni    delle  mafiime    eterne,    o 
lezione  de'  libri  fpirituali ,  o  in  vifitar  qualche  Ghiefa  a  trat- 
tenerfi  orando  di  lungo  fpazio    innanzi    a  Gesù  Sacramenta- 
to ,    fpecialmente  in  una  di  quelle  Chiefe  ,    che  fu    fuo  in- 
variato!   collume   d'  ogni  di  ,    ove    folte  quegli  efpofto    alla 
pubblica  venerazione   dal  facro  altare  .    E  crebbe   in  lui    di 
tal  modo  1'  ardor  della  divozione    a  Gesù    Signor   no/lro  ,  e 
r  avidità    del  defiderio  d'  imitarne   le  virtù  accoppiata  collo 

sfor- 


8  VITA   DEL  P.  FIORILLO; 

sforzo  continuo  e  laboriofo  di  praticarle  ,  che  fu  quivi 
(labilmente  da' fuoi  domeftici  ,  e  alcuna  volta  da  compagni 
della  fua  fcuola  offervato  andarne  tutto  fuor  di  fé  fteffo  , 
e  afiòrto  di  mente  quaf  uomo  che  a  tutto  altro  penfi ,  che 
a  quello  che  mira  o  dice  ;  fofpirar  frequentemente  ,  e  ge- 
mere fenza  poterfene  indovinare  il  motivo  ;  efler  talora  fui 
punto  di  ufcir  di  cafa  non  per  anco  degli  abiti  proprj  e 
convenevoli  interamente  veftito ,  ma  con  indoffo  alcun  di 
quelli  ,  che  in  cafa  ,  e  tra  familiari  ufan  portarfi  ;  nella 
menfa  cibarli  di  non  più  che  di  una  fola  vivanda  ,  e  ciò 
ogni  di  ;  la  fua  rigidezza  nella  mortificazion  della  gola  ap- 
pretto il  zio  efcufando  colla  fiacchezza ,  e  innata  debilità  del 
fuo  ftomaco  :  parlar  poco  ,  e  fempre  di  cofe  appartenenti 
al  profitto  fpirituale  ,  de'  mezzi  più  facili  e  adatti  ad  ac- 
quifere in  breve  la  perfezion  delle  criiìiane  virtù  ,  e  dell' 
intima  union  con  Dio  :  né  mai  profferir  parola  ,  ma  ferbar 
rigorofo  filenzio  ,  qualor  s'  introduceffe  ,  avvegnacchè  di  ma- 
terie indifferenti  ,  alcun  ragionamento  :  il  perchè  niuno  ar- 
divafi ,  lui  prefente  ,  metter  fuora  difcorfi  ,  che  di  Dio  non 
foffero  ,  e  di  cofe  fante. 

Trapafsati  alcuni  anni   di  cotal  fuo  vivere  ,    e    avendo 
egli  già  fatti  nella  divozione  y    e  nelle  fcienze    non    ordina- 
rj    avanzamenti  ,    cominciò    a  fentirfi  nafcer    nel  cuore    una 
naufea  ,    e    un  fommo  abborrimento  di  rimaner   nel  fecolo , 
punto    non  piacendogli  le  diffrazioni ,    e  gì'  inviluppi  ,   che 
feco  trae  la  vita  forerfe ,  alla  quale  da'  fuoi   genitori  vedeafl 
deftinato  :    e  a  fperimentar  ne'  fuoi  affetti    alcuni  fecreti  im- 
pulfi  ,  e  taciti  movimenti ,  che  or    con  dolcezza    1'  invitava- 
no ,    or  con  gagliardia  lo  fpingevano  ad  abbracciar    lo  flato 
religiofo  :    e  fra  tutte   le  Religioni  ,   che  fon  nella  Chiefa  , 
allettare  e  ftimolar  fentiffi  a  fceglier    per  fé    la  venerabile  e 
cofpicua  Religione  di  S.  Domenico.  Accolfe  egli  nel  fuo  fpi- 
rito  con  prontezza  ,    fommiffione  ,  e  gradimento  quefte  pri- 
me infiauazioni ,  e  amorofe  chiamate  della  divina  grazia  :  e 
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proccurò  di  ufare  ad  effe  tutta  la  corrifpondenza  ,    dandoli  a 
vita  più  cauta  e  mortificata  ,  protraendo  più  a  lungo  il  con- 
fueto  tempo  alle  fue  divozioni  fin' a  quell'ora  prefcritto,  ac- 
codandoli con  maggior  frequenza  alla  (aera  comunione,  e  vi- 
fitando  ogni  giorno  la  Chiefa  di  S. Domenico ,  e  avanti  all'al- 
tare della  iantiffima  Vergine  del  Roiario  orando  proliffamente, 
piangendo  ,    fofpirando  ,    a  fin    d'  impetrare  dalla   madre    del 
fanto  Amore  maggior  lume   per  difeernere    fu   tal  punto    il 
divin  volere  ,    e   copiofi  ajuti  per  efeguirlo  .    Né  vano  fu  il 
fuo  pregare  .  Piacque  al  Signore  di  vifitarlo  con  una  grave  , 
e  molefta  infermità,  la  quale  valfe  ad  aprirgli  gli  occhi  del- 
la mente  ,  e  fargli  conoscere  appieno  la  vanità  ,   1'  incoiìan- 
za  ,  la  fordidezza  ,  la  caducità  de'  beni  di  quefto  mondo  :  e 
a  innamorarlo  di  Dio,  e  delle  cofe  eterne  si  fattamente,  che 
rifolvè  ,   fé  foffe  piacciuto   al  Signore   per   la  interceffion  po- 
tentifTima  della    fua  genitrice    a  quella  malattia  fottrarlo  ,    e 
alla  primiera  fanita  redimirlo,  di  renderli  fenza  frapporre  in- 
dugio religiofo    di   S.  Domenico  :    e    perchè  la  fua  rifoluzio- 
ne    foffe   durevole    e   ferma  ,    v'  interpofe   1'  obbligazion    del 
voto  .    Parve    che  Iddio  voluto  aveffe    a  quel  riiicofo   punto 
condurlo    a    folo  fine  ,    eh'  egli   col  validiifimo    mezzo    della 
tribolazione  ,    e  foffe  certo  della  fua  divina  volontà,  e  pron- 
to e  coraggiofo  mofìraffefi  per  eieguiria  .    Imperocché  ferma- 
ta eh'  egli  ebbe  con  voto  la  determinazion  già  fatta  di  veftir 
r  abito  di  S.  Domenico ,  rallentò  la  forza  del  male ,  indi  an- 
dò totalmente  ad  eftinguerfi . 

Or  poicchè  per  divin  favore  ricuperata  egli  ebbe  la 
fanita  ,  tutta  per  intero  fcopri  al  direttor  del  fuo  fpirito  la 
ferie  della  fua  vocazion  religiofa  ,  1'  origine  ,  il  motivo  ,  le 
circoftanze  ,  la  fermezza  della  rifoluzion  già  fatta  ,  e  a  Dio 
promeffa  con  voto  :  ed  effendogli  flato  dal  medefimo  appro- 
vato il  tutto  ,  e  data  ficurezza  ,  che  in  ciò  non  errava  , 
per  effer  manifefti  e  chiari  i  fegni  del  voler  divino  ,  appli- 
cò egli  il  fuo  animo  a  recarla  fubitamente  in  effetto.  Quin- 
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di  fattofi  un  giorno  a  parlar  col  fuo  zio  della  gravezza  del 
mal  (offerto ,  e  del  pericolo  corfo  di  finir  la  fua  vita  ;  men- 
tre quegli  efortavata  ad  averfi  maggior  cura  ,  e  rallentare 
alquanto  il  fervor  de1  fuoi  ftudj  ,.  e  la  rigidezza  di  quel  fuo 
coftume  alieno  da  qualunque  foffefi  piacevol  divertimento ,  e 
tutto  intefo  al  ritiramento  ,  al  filenzio  ,  alla  macerazion  del 
corpo  ,  alla  diuturna  e  per  poco  continua  meditazione  ,  e 
lezione  de5  libri  fanti  ;  egli  tolta  T  opportunità  favorevole 
modeftamente  ,  e  rifolutamente  diflegli  :  effer  lui  per  ifpe- 
cial  favore  e  mercè  di  Dio  ,  e  della  Beata  Vergine  dalla 
morte  campato  non  ad  altro  fine  ,.  che  a  darfi  maggior- 
mente alla  pratica  delle  virtù  ,  e  agli  efercizj  divoti  :  anzi 
per  ritoglierli  affatto  dal  fecolo  r  e  ricoverarfi  il  più  predo  r 
che  per  lui  fi  poteffe  in  qualche  Ordine  religiofo  r  aver- 
ne già  conceputa  ,  e  fermata  con  voto  la  determinazione , 
ed  efferfi  fcelta  la  Religione  di  S.  Domenico  :  e  però  in- 
ftantemente  pregarlo  a  dargliene  da  quel  punto,  come  que- 
gli 5  che  quivi  in  luogo  di  padre  eragli  ,  intera  la  liberta , 
e  pieniffima  la  permiffione  :  aver  lui  già  difpofto  il  tutto 
co'  Padri  di  S.Domenico  ,  né  altro  abbifognargli  per  entrar 
nel  Noviziato  di  Napoli,  falvo  il  fuo  conlèntimento .  Rimafe 
attonito  il  zio  al  non  afpettato  e  franco  parlar  del  nipote  : 
né  altro  per  allora  foggiunfegli ,  fé  non  che  non  poteva  egli 
per  modo  alcuno  a  quella  fua  ^volontà  predar  condifcendi- 
mento,  e  alla  richieda  fattagli  rifponder  punto  cofa,  la  qual 
foffe  di  fua  foddisfazione  ,  e  fecondo  il  deiìderio  fuo,  fé  pri- 
ma a  fuoi  genitori  non  ne  dafse  pieno  e  fedel  ragguaglio, 
E  recatofi  in  difparte  in  quell'ora  medefima  fpedi  in  Santel- 
pidio  a  di  lui  genitori  un  meflb  ,  fignificando  loro  in  ifcritto 
la  nuova  rifoluzione  del  figliuolo  ,  e  infieme  pregandogli  a 
fargli  fapere  a  qual  partito  s5 appigliarebbono  effi  ;  e  fé  mai, 
com'  ei  credeva  ,  determinaffero  di  favorir  colla  loro  appro» 
vazione  ,  e  licenza  le  (ante  intenzioni  di  Ludovico ,  diceffergli 
con  liberta  ,   fé  tofto  dovefle  condurfi  al  Noviziato  ,  o  pur 
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differirne  ,  e  per  quanto  tempo  lor  fotte  in  grado  ,  V  in* 
gretto  .  La  rifpofta  de'  genitori  non  fu  qual  fé  Y  avea  figura- 
ta il  zio ,  né  qual  bramavala  il  nipote  :  ma  confitte  in  un 
precifo  e  rigorofo  ordine  ,  che  fenza  frapporre  indugio  ,  fi 
rimandaffe  il  giovine  in  Santelpidio  ;  ove  col  beneficio  di 
queir  aere  potette  meglio  riacquiftar  le  forze  dal  mal  fofFerto 
infievolite  alquanto ,  e  maggiore  agio  aveffe  egli  da  maturar 
la  fua  ,  come  lor  pareane  ,  non  ben  meditata ,  e  forfè  ancor 
precipitata  rifoluzione  .  Rifpedito  pertanto  egli  alla  cafa  pa- 
terna ,  giuntovi  appena  ,  che  accerchiato  e  affalito  videfi  in 
un  punto  dalle  querele  del  vecchio  padre  ,  da'  gemiti  e  fo- 
fpiri  della  dolente  antica  madre ,  e  da  mille  che  rimproveri, 
che  preghiere  de  fuoi  fratelli  ,  e  di  tutt'  i  dimettici  :  chi 
accufavalo  di  poco  amante  de  genitori  ,  de'  quali  non  curava 
T  afflizione  ,  la  meftizia  ,  e  V  abbandonamento  ,  in  cui  fi  ri- 
manevano ,  come  quelli  ,  che  in  lui  fra  tutti  gli  altri  fi- 
gliuoli ripofte  aveano  le  fperanze  di  trovar  foftegno  alla  lor 
grave  età  cadente  ,  e  allevamento  opportuno  degi'  interefli 
della  cafa  :  chi  fgomentavalo  dal  recare  ad  effetto  il  fuo  con- 
figlio  con  porgli  fotto  gli  occhi  della  confiderazione  la  na- 
turai debolezza  del  fuo  corpo  ,  le  fpeffe  e  non  leggiere  in- 
difpofizioni  ,  cui  era  foggetto  ,  e  la  rigida  aufterita  ,  e  le 
non  mai  interotte  penitenze  ,  alle  quali  obbligava!!  con  ve- 
flir  T  abito  religiofo  :  chi  efortavalo  a  cambiar  Y  ingreflò 
nella  Religione  con  appigliarfi  allo  ftato  nommen  pio  e  lo- 
devole ,  e  al  divin  culto  e  fervigio  confecrato  di  Prete  feco- 
lare  :  e  con  tal  mezzo  foddisfare  alla  propria  divozione  ,  e 
condifcendere  in  qualche  parte  al  gufto  de'  genitori ,  cui  rin- 
crescerebbe meno  averlo  ,  perchè  ad  etti  vicino  ,  Sacerdote 
nel  fecolo  ,  che  da  lor  lontano  Religiofo  nel  chioftro  .  Né 
mancavan  perfone  ecclefiaftiche  fornite  di  prudenza  ,  e  fperi- 
mentate  nella  virtù  a  infinuargli  con  maniere  efficaciflime  T 
appigliarfi  almeno  per  allora  a  queft'  ultimo  partito  :  non 
potendo   a  lui  tornare  in  pregiudizio  quella  qualunque  foffefì 
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dilazione  nel  mandare  in  opera  il  fuo  penfiére  ,  quando  dall' 
una  parte  gli  fi  accordava  il  dedicarli  a  Dio  con  arrotarli 
nella  facra  milizia  del  Chericato  ,  e  rivolgerfi  a  fuo  talento 
nello  ftudio  delle  fcienze  facre  ,  delle  quali  era  digiuno;  e 
dall'altra  compiacendo  ora  ai  volere  de'fuoi  genitori,  né  lor 
cagionando  quel  difpiacere  ,  che  pur  troppo  lor.  recherebbe, 
fé  faceiTe  altrimenti ,  veniva  con  ciò  a  effer  ficuro  di  ripor- 
tarne da'  medefimi ,  trafcorfo  alcun  tempo  ,  con  gufto  forfè  , 
e  con  genio  il  lor  beneplacito  ,  ed  efeguire  con  ioddisfazion. 
nommen  fua  ,  che  de'  fuoi  il  già  fermato  e  rifoluto  propo- 
nimento .  A  si  predanti  e  replicati  ,  e  cotidiani  impulfi  , 
onde  urtavafi  ancor  da  faggi  ,  e  virtuofi  uomini  l'animo 
cortame  ,  ed  intrepido  di  Ludovico,  benché  di  mal  grado, 
pur  finalmente  pìegoflì  a  dar  qualche  indugio  alla  già  pre- 
fa  riloluzione  :  e  protetto  co'  fuoi  genitori ,  che  in  fegno  del 
filiale  amore  ,  e  della  pieniflìma  umil  fommiffione  che  lor 
portava  ,  era  egli  contento  di  non  veftir  per  allora  f  abito 
religiofo  di  San  Domenico  ,  ma  quel  di  Prete  fecolare  ,  al 
che  mofiravan'  effi  genio  e  propensione  .  Non  voler  però  in 
niun  conto  rimanerli  a  cala  :  ma  entrar  nel  Seminario  di 
Averla  ,  ove  e  prender  grado  per  grado  dopo  la  Toniura  i 
iacri  Ordini  ,  e  quietamente  attendere  alle  utiliffime ,  ed  a 
ciafcun  de'  Gherici  neceffarie  fcienze  della  facra  Teologia  , 
e  della  divina  Scrittura.  A  tal  richieda  non  incontrando  dif- 
ficolta alcuna  i  fuoi  genitori  ,  rifpofero  fubitamente  di  si  : 
ed  egli  punto  non  tardò  a  girfene  in  Averta,  dove  con  foria- 
mo giubbilo  del  Signor  Cardinale  Innico  Caraccioli  ,  che  di 
quel  tempo  con  gran  lode  di  prudenza  ,  e  con  ugual  fama  di 
fantita  quella  illuftre  Chiefa  reggeva  ,  accolto  fu  ,  e  nel  Se- 
minario introdotto  qual'  un  de'  Convittori  :  reftandone  lietif- 
fimi  ed  egli  ,  e'  fuoi  congiunti  ,  ma  per  diverfe  cagioni  : 
quefti  perchè  lufingavanfi %  non  col  protrarre  in  lungo  raffred- 
derebbeli  in  lui  f  ardor  della  rifoluzion  già  prefa  :  egli 
perchè  (limava,  oltre  al  vantaggio,  che  provenivagli,  d'en- 
trar 
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trar  nella  Religione  pienamente  inftrutto  nelle  fcienze  facre , 
che  non  avrebbon  poi  motivo  alcuno  di  negargli  il  permef- 
fo  i  fuoi  genitori  :  né  a  fé  tornerebbegliene  giufto  biafimo  , 
fé  ancor  contro  la  loro  volontà  perfettamente  adempiffe  le 
fue  intenzioni  . 

Su  quefta  idea  entrato  nel  Seminano  d'  Averfa ,  pre- 
fa  la  Tonfura  chericale  ,  e  di  mano  in  mano  i  minori  Or- 
dini -,  fi  die  tutto  agli  efercizj  di  pietà,  ed  allo  ftudio  delle 
facre  lettere  :  non  trafcurando  punto  alcun  minuzzolo  d'  ora  , 
né  punto  diffipandofi  o  in  difcorfi  inutili  ,  o  in  defidiofa  quie- 
te ,  né  pure  affin  di  ripigliar  le  forze  abbattute  ,  o  follevar 
lo  fpirito  dalla  foverchia  applicazione  con  qualche  lecito,  e 
piacevole  divertimento  :  ma  fé  ne  (lava  in  continua  occupa- 
zion  di  mente,  o  intefa  a  meditare,  ed  orare  ferventemen- 
te ,  o  rivolta  in  legger  la  divina  Scrittura ,  o  le  queftioni 
teologiche  si  fcolaftiche  ,  come  morali  da'  fuoi  maeftri 
dettate  nella  fcuola  .  E  in  vero  tal  fu  il  profitto  ,  che  nella 
pratica  delle  virtù  criftiane  ,  e  nel!'  acquifto  delle  fcienze 
in  breve  egli  fece  ,  che  '1  Vefcovo  Cardinal  Caraccioli  dopo 
d'  avergli  conferito  il  Suddiaconato  ,  il  coftituì  Prefetto  del 
Seminario  ,  e  iuperiore  di  que'  giovani  ecclefiaftici  ,  i  qua- 
li vi  foggiornavano,  con  dipendenza  svi  dal  Rettor  di  quello, 
ma  con  autorità  di  prefeder  loro  ,  e  governarli  ,  e  formarli 
alla,  maniera,  e  giufta  il  modello  del  viver  fuo  .  Accettò 
per  pura  ubbidienza,  e  con  fentimenti  d'umiltà  profondiflima 
Ludovico  il  nuovo  uffizio  dal  fuo  Vefcovo  commeflògli  :  né 
può  dirfi  a  baftanza  con  quanto  di  follecitudine  ,  d1  attenzio- 
ne ,  di  sforzo  ,  e  con  quanta  foddisfazion  del  Signor  Cardi- 
nale ,  ed  utilità  e  avanzamento  della  ftudiofa  gioventù  ei 
1'  efercitaffe  per  tutto  il  rimanente  di  quel  tempo  ,  che  pro- 
fegui  a  viver  nel  Seminario  .  Parea  già  di  fé  medefimo 
e  delle  cofe  fue  dimenticato  affatto  ,  e  fol  de'  giovani  ,  e 
del  ben  loro  curante  :  perfuafo  che  '1  miglior  mezzo  ,  e  per 
avventura  1'  unico  ,    per   riufeir  con  lode  nel!'  ottima  educa- 
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zion  de' giovani  ,    per  verità  egli  fia ,  proporre  fé  medefimo 
deftinato  a   reggerli  per  efemplare   di:  tutte  quelle  azioni,  le 
quali    debbon    da    loro  efiggerfi  ,    cominciò  egli  con  maggior 
puntualità  ,    ed    efattezza    di    quel  eh'  avefle  fatto  per  innan- 
zi ,    fé    pur    può  dirfi  maggiore  ,    dacché  fempre  fu  fomma  , 
a    lafciarfi   veder    da    tutti  il  primo  negli  efercizj  divoti ,    e 
letterari,  il  primo  all'  orazione ,   il  primo  al  tremendo  facri- 
ficio   dell'altare,    il    primo  alle  conferenze  facre  ,    il  primo 
alla  fcuola  ,  e  il   primo  alle  difputazioni  domeftiche  ;  il  pri- 
mo a  trattenere  con  infaticabil  fermezza    ai  diuturno    e    fa- 
ticofo   ftudio  di  camera  ,    e  far  ciafeuna  delle  dette  cofe  con 
quella  franchezza  d'  animo  ,  applicazion  di  mente ,  ilarità  di 
volto  ,  alacrità  di  forze  ,    eh'  ei  defiderava  per  appunto  che 
fatte    fodero  da'  giovani  a  lui  fidati  :  per  tal  fuo  procedere , 
e  per   la   fua    maravigliofa   folerzia  ,  e  per  le  altre  fue  ma- 
niere  aggiuftate  ,    piacevoli  ,    e    proprie    sì    nel    fagacemente 
fpiare  le  azioni  tutte  de'  giovani  ,    sì    nel  cortefemente  acco- 
glierli ,  sì  nel  dolcemente  ammonirli  ,  si  nel  foavemente  co- 
me  che  efficacemente  corregerli  ,  sì  nel  provveder  diligente- 
mente ,    che    nulla    mai    del    bifognevole  lor  mancafie  ;  tale 
e  tanta  mutazion  di  cofe  nei  Seminario   e  di  coftumi ,    e  d' 
affetti    ne'  giovani    convittori    in    breve  tratto    fi  feorfe  ;    che 
f  ottimo   Vefcovo    altro  non  facea  ,  che   benedire  il  Signore 
d'avergli   infpirato    a    proporre    un    sì  degno  uomo  al    reggi- 
mento   di    que*  fuoi    allievi  :    e  1    Rettor  medefimo   del  Se- 
minario  vedendo    co'  proprj    occhi ,   e    toccando    con    mani 
quanto  le  maniere   di  Ludovico  adatte  foffero  ed    opportune 
al  giovamento    de  medefimi  allievi  ,   fgravandofi  egli  di  qua- 
lunque cura  e  follecitudine  ,   tutta  f  addoffò  fu  gli  omeri  di 
Ludovico,  prudentemente  avvifandofi  di  poter  fu  la  diluì  vi- 
gilanza ,    e    fedeltà  ,   e   virtù  fperimentata  ripofar  tranquilla- 
mente :  con  tutta  verità  credendolo ,  e  venerandolo  come  un 
Angelo  dal  Signor  mandato  per  cuftode  ,  e  moderator  di  que' 
giovani ,    per  foftenitore  e  confervatore  di  quel  facro  luogo . 

Ter- 
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Terminato  frattanto  il  confueto  corfo  degli  ftudj ,  fat- 
ti e  con  lode  i  fuoi  efami  ,  parve  già  tempo  al  Signor 
Cardinale  di  conferire  a  Ludovico  il  Presbiterato  :  quindi  a 
fé  chiamatolo ,  altamente  il  commendò  del  profitto  da  lui 
fatto  nelle  facre  fcienze  ,  dell'  attenzione  porta  ,  e  delle 
fatiche  tolerate  nel  commefsogli  reggimento  de'  giovani  ,  e 
della  maniera  del  viver  fuo  per  ogni  lato  ,  che  fi  riguardaf- 
fe,  incolpabile,  religiofo,  ed  edificativo;  dopo  ciò  fignificogli 
che  alla  proffima  ordinazione,  che  terrebbefi,  farebb'egli  fla- 
to promofTo  al  Sacerdozio:  vi  fi  difponeffe  però,  e  vi  fi  ap- 
pareechiafTe  con  queir  ardor  di  divozione  ,  e  con  quelli  atti 
di  virtù  y  e  con  quella  nettezza  d'  anima  e  di  corpo  ,  che 
a  lodevolmente  afcendere  a  dignità  si  eccelfa  e  formidabile 
facea  d'  uopo  e  meftieri „  Con  femimenti  d5  umiltà  ,  e  di  ri- 
fpetto  ringraziò  Ludovico  Y  ottimo  ed  amorevol  Prelato  :  e 
prefo  a  fare  per  avvifo  di  lui  ciò  y  che  per  fé  medefimo 
difpòfto  e  rifoluto  era  di  fare ,  fi  diede  a  maggior  ritiramen- 
to ,  e  a  praticare  con  più  di  sforzo  i  fuoi  efercizj  di  voti: 
e  poicché  difobbligato  era  già  dall' intervenire  alle  fcolaftiche 
lezioni  ,  tutto  quel  tempo  ,  che  i  giovani  trattenevano,  nelle 
fcuole  ,  né  della  fua  cuftodia  avean  bifogno  ,  come  quelli 
che  fotto  gli  occhi  de1  maeftri  erano,  fpendevalo  egli  in  fer- 
ventiffima  orazione  divotamente  proftefo  o  innanzi  al  divin 
Crocififfo  nella  fua  fianza  ,  o  innanzi  al  divin  Sacramento 
nella  Cappella  domeftica .  Ed  oltre  a  ciò  parvegli  tempo  d' 
allentare  lungo  il  freno  alle  penitenze  :  quindi  alla  confit- 
ta fua  parfimonia  del  vitto  aggiunfe  per  poco  un  rigorofo 
cotidiano  digiuno  ,  diftribuend*  a  poveri  ciò  ,  eh'  ebbe  fem- 
pre  in  coftume  di  fare  ,  quanto  a  fé  fottraea  del  convenevo- 
le nutrimento.  Trai  povero  e  duro  fuo  letto  frappofe  ordigni 
molti  e  varj  da  rendergli  penofe  ed  interrotte  quelle  poche 
ore  di  fonno  ,  che  folito  era  di  prendere  ,  donando  alle  fue 
contemplazioni  la  più  parte  ,  e  la  più  tacita  della  notte . 
Né    d'  altro    fentivafi  parlare  ,   che  dell'altezza  e  fantità  del 
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grado   facerdotale  ,   a  cui  tra  poco ,    mercè  di  Dio  ,  doveva 
afcendere  :  delle  obbligazioni  graviflìme  e  indifpenlabili  ,  che 
gli   van  conneffe  :    del  candor ,  della  purità ,    delle  altre  vir- 
tù ,  le  quali  ornar  debbano  quell'anima  desinata  a  ialire  fu 
T eminenza    di   si   formidabile   altura:    e   qui    tinto  tutto  di 
roflbre  ,  accefo  di  vergogna  ,    coperto  di  confufione  accufava 
fé  fteflb  ,   efagerava  le  fue  imperfezioni ,  chiamavafi  peccator 
miferabile ,    immeritevole  ,    indegno  di  venire  ammefio  a  tal 
dignità,  ed  inetto,  infufficiente,  inabile  a  foftenerne  il  pefo: 
fé    non   che  sfogava  poi  in  atti  ferventiffimi  verfo  Dio  ,  ora 
efaltandone    la   potenza  ,     ora    predicandone    la    bontà  ,   ora 
magnificandone   la   degnazione  infinita  :    e  tutti  i  giovani  in- 
vitava ,   efortava  ,    pregava   a  cantar  con  feco  le  divine  lau- 
di ,  a  celebrar  le  divine  mifericordie ,  nella  fola  fidanza  delle 
quali  appoggiato  egli  incoraggiavafi  a  prendere  il  Sacerdozio. 
Il  che  fpecialmente  facendo  egli  alloracchè  conduceva  a  paf- 
feggiar   fuori  della  città    i  fuoi  giovani ,    era    un  bel  leritire 
tra  quelle  campagne,  tra  quelle  ville,  tra  que'  giardini,  ri- 
fonar più    cori  di  facri  inni  ,    di  lieti  falmi  ,    di    canzonette 
divote    ad    onor   di    Dio ,  della  B.  Vergine  e  degli  altri  abi- 
tatori del  cielo  .    In  tal  modo  fi  difponeva  Ludovico  al  no- 
vello grado  di  Sacerdote  y  cui  dovea  afcendere:  e  con  sì  de- 
gna e  fervente  preparazione  il  fuoco  del  divino  amore,  che! 
poffedeva    e    confumava   tutto ,  si  chiaro  ,    e    vifibile   sfolgo- 
rogli   nel    volto,    negli   atteggiamenti,    nel    rimanente  della 
perfona  in  quel  di ,   che    vennegli  conferita  la  facerdotal   di- 
gnità ,   che  1  Vefcovo    e    gli  aftanti  ,    al  veder  lui  dirotta- 
mente piangere,   all'udirlo  fofpirare ,  finghiozzare  ,   all'offer- 
varlo  languire,  or  accenderfi,  or  raffreddai ,  or  venir  meno, 
or   ripigliar  le  forze  ,   per  tutto  lo  fpazio  che  durò    la  facra 
cerimonia ,  e  confecrazione ,  altro  non  fecero  che  lagrimare , 
e  gemere,  e  fofpirare  con  lui,   ammirando  l'ardor  della  di- 
vozione, l'eccedo  della  carità,  la  finezza  dell'umiltà,  e  delle 
altre   virtù   del  novello  Sacerdote:   effetti  ammirabili  rinova- 
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tifi  pofcta  in  tutti  coloro,  eh'  ebber  la  forte  d*  effer  preferiti 
al    primo    facrificio     celebrato   da    Ludovico  :    anzi    in  tut- 
ti   quei  ,    che    fuccefftvamente    intervennero    al    divin    facri- 
ficio   qualunque    volta  ,   finch*    egli    vifTe  ,  da   lui    celebrato  : 
giacché    in  si  tremenda  e  facrofanta  azione  diportoffi  fempre 
egli    con    tale    e  tanta  compolìzione  ,   e  modeftia ,  e  gravità 
eìterna  ,    ed    interior  fentimento  ,  e  affetto ,  e  compunzione  , 
con    quale    e  quanta  diportovvifi   nell'  operarla  la  prima  vol- 
ta ;   fé    non  anzi   colf  andar    del    tempo    via  più    crebbe    in 
lui  la  divozione  ,  e  1'  ardor  della  carità  nel  celebrare  .    Per- 
locchè    dimorando  ancora  nel  Seminario  a  ragion  delle  lagri- 
me, chefpargeva,  de'fofpiri  che  gittava,  delle  voci  altiffime, 
in    cui  prorompeva  ,  e  del  tempo  lunghiffimo  ,  che  però  fa- 
ceagli  duopo  d'  impiegar  nel  celebrare,  fugli  interdetto  facri- 
ficar  nel  pubblico  ,  ed    ordinato  di  farlo    nella    Cappella  do- 
medica  :    e  giunto  egli  al  Canone  ,    il  Cherico  ,  che  da  mi- 
niftro  gli  ferviva ,  o  vinto  alcuna  volta  dal  tedio  ,  o  da  com- 
pagni chiamato  allafcuola,   fpeffo  fpeffo  abbandonandolo  folo 
il  lafciava  ;  e  dopo  due  ore  ritornando  alla  Cappella  ,  il  ri- 
trovava ancor  celebrando  disfacendoti  tutto  in  fofpiri  e  pianti. 
Or    mentre    con  tanta  edificazione    e  profitto  de'  giova- 
ni ,  e  con  si  gran  piacere  e  contentamento  del  Cardinale  af- 
faticavafi  Ludovico  nel  reggimento  di  quel  Seminario ,  avven- 
ne cofa  ,  che  altamente  rattriftò  i  giovani,  e  più  altamente 
addolorò   il    Prelato  .   Fattofi    Iddio  fentir  colla  fua  voce  nel 
cuor  di  Ludovico  non  una  ,  ma  più  volte,  né  con  dubbj ,  ma 
con    manìfelH  ,    e    chiariffimi  accenti ,  effer  fua  divina  inten- 
zione ,   eh'  egli   afeefo   già,  al  Sacerdozio  ,  approvato  già  ad 
udir   le  confezioni  ,    ed  a  baftanza  addottrinato  nelle  feienze 
facre  non  indugiaffe  più    a  porre    in  effetto  la  rifoluzion   già 
fatta  ,  e  con  voto  fermata  di  renderfi  Reiigiofo  di  San  Do- 
menico :  eh'  egli  era  flato  da  lui  eletto   a  fine  di  procacciar- 
fi  la  falvazion  propria   con  proccurar  quella  degli  altri  :  che 
non  dovea   il  di   lui  zelo  riftringerfi  qual  tenue  ruscelletto  a 
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beneficio  d'un  piccol  luogo  angufto,  e  d' un  piccol  numero  di 
giovani  ;  ma  correre  ,  e  diramarli  qual'  ampio  fiume  a  gio- 
vamento di  molte  grandi  città  ,  di  varie  provincie.,  e  di 
genti  infinite  :  che  baftar  poteagli  la  condifcendenza  ufata  fin 
qui  a'  fuoi  genitori  ,  T  ubbidienza  ,  e  H  rifpetto  filial  moftra- 
to  loro  neir  eflerfi  trattenuto  giufta  il  lor  piacimento  per  tre 
lunghi  anni  nel  Seminario  d'  Averfa  :  eh'  era  ornai  tempo 
che  gli  calette  più  1'  ubbidire  a  Dio  ,  e  romper  tutti  gl'in- 
duggi  y  e  tutti  gli  oftacoli  fuperare,  i  quali  per  avventura 
ritardar  potrebbono  il  dar  fubita  ,  ed  agevole  ,  e  lieta  ese- 
cuzione a  ciò  ,  che  per  non  effere  infedele  ,  e  ingrato  a 
Dio  ,  doveafi  da  lui  infallibilmente  fare  .  Benché  alla  chia- 
rezza ,  e  gagliardia  di  quelle  interne  infpirazioni  comprendere 
ben  egli  provenir  quefte  ficuramente  da  Dio  ;  per  tutto  ciò', 
come  quegli ,  che  umiliffimo  era  ,  e  di  fé  medefimo  ,  e  de- 
gli occulti  tuoi  movimenti  pavido  fempre  ,  e  fofpettofo  , 
difeoprir  volle  al  direttor  del  fuo  fpirito  quanto  aggiravaglifi 
per  la  mente  ,  e  fentivafi  nel  cuore  :  e  da  lui  afficurato  non 
iolo  ,  ma  (limolato  eziandio  ,  e  fofpinto  ad  efeguir  fenza  in- 
dugio quel  tanto  ,  che  la  divina  voce  neli'  animo  dìcevagli , 
incontanente  portoffi  egli  al  Convento  di  San  Domenico  ,  e 
fidato  il  fuo  pen fiere  a  un  Padre  di  fanta  vita  ,  e  pregato- 
lo d*  indirizzamento  ,  e  di  feorta  in  s\  rilevante  affare  y 
e  manifefta  togli  il  fuo  genio  di  viver  lungi  da'  fuoi  parenti  , 
fu  da  quefto  configliato  a  veftir  P  abito  religiofo  in  Roma  nel 
Convento  di  Santa  Sabina  ,  del  quale  era  egli  figliuolo  :  e 
fé  ciò  in  grado  fcdegli ,  partiffe  pur  per  Roma,  quando  vo- 
lefTe  ,  con  ficurezza  d'  eflervi  da  que  Padri  ,  che  ne  fareb- 
bon  torto  da  lui  per  lettera  ragguagliati ,  lietamente  accolto, 
e  nel  Noviziato  fenza  dilazione  ,  o  altro  efame  concorde- 
mente ammeftb  .  Non  potè  Ludovico  udir  cola,  che  più  gli 
piaceffe  :  quindi  rendine  al  fanto  uomo  le  debite  grazie  ,  e 
^applicatolo  ifianremente  a  fcriver  fubito  in  Roma  a5  Padri 
fuoi  confratelli  di  Santa  Sabina  3  giacché  rifoluto  egli  era  di 
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portami!    il  più  predo  ,    che  pofTibil  foffegli ,  da  lui  conge- 
darofi  in  quel  punto  medeficno  al  Seminano  fi  riconduce  :    e 
fcritta    una    lettera    a'  luoi    genitori  ,    in  cui    fignificò  loro  la 
volontà  già  prefa  di  prendere  in  Roma  l'abito  di  San  Dome- 
nico pregandogli  a  contentartene  ,    o  almeno  a  non  rifentirfi 
e   querelarfi    di  lui  ,  il  quale  le  loro  in  ciò  folo  difubbidiva, 
ciò  era  per   non  difubbidire  a  Dio  ,    loro  fpedilla  col  mezzo 
d'  un  fuo  amico  nella  vicina    terra   di    Santelpidio  :    indi  re- 
catoli al  palazzo  del  Cardinal  Vefcovo,  e  fubitamente  ammeflò 
alla  di  lui  udienza  ,  gli  fi  gittò  a    piedi  ,  e  fedelmente  ef[  o- 
fegli    la    fua  intenzione  ,    il  proponimento  ftabile  e  fermo  di 
recarla    ad    effetto  ,    ancor    perchè    dal    fuo  Confeffore  dopo 
lunga  efaminazion  fattane  ,  affeverantemente  approvatagli  ;  ed 
umilmente    e   con    iftanze  caldiflime  ,   e  con  lagrime  dirotte 
pregollo  di  concorrere  anche  lui  ,  acciocché  potefs  egli  effet- 
tuarla, con  degnarli  però  di  fottrarlo  alla  cura  del  Seminario, 
e    dargli    pieniflìma   facoltà   di    girfene  in  Roma  a  veftire   il 
fofpirato  abito  religiofò  .  Reftò  alla  richieda  di  Ludovico  at- 
tonito fu  le  prime  e  fuor  di  fé  fteffc  che  per  la  maraviglia, 
che  per  lo  dolore    il  Cardinal    Vefcovo  ;    né  fapendo  a  qual 
delle    due  appigliarti  ,   fentendofi   ugualmente  pungere  dal  de- 
fiderio  di  non  fraudare    i    fuoi  giovani  dal  profitto  ,    che  ri- 
traevano   fotto  la  Prefettura  di  lui  ,    e    dal  timore  d' impe- 
dire in  lui  il  maggior  bene  ,    che  in  fé  ,    e  negli  altri  ope- 
rerebbe egli  con  renderti  Religiofò  ,    flette  lunga  pezza  per- 
pleflb  e  tacito:  e  tolto  tempo  a  deliberare,  tornate,  diffegli 
di  qui  a  pochi  giorni,  eh* io  vi  darò  la  rifpofta,  ed  aprirov- 
vi   il    mio    volere  :    e  voi  frattanto    peniate    meglio  a  ciò  , 
che   fare   intendete .  E  dato  avendogli  con  maniere  umanifii- 
me  ,   e  di  riverenza  e  di  ftima  ,  e  d'  amor  piene    cortefe  ed 
onorevol    commiato ,    rinchiufofi    nella    più  fecreta  delle  fue 
ftanze  cominciò  con  feco  medefimo  a  ponderare  i  motivi,  ad 
efaminar   le    ragioni   del    che    operar  doveffe  in  tal  congiun- 
tura ,    e   fé    all'  utilità  privata  ,    che    tornerebbe  al  fuo  Se- 
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minano  con  trattener  quivi  Ludovico,  o  pure  al  ben  pubblico 
e  al  profitto  univerfale ,  che  nelle  genti  ridonderebbe  con  man- 
darlo alla  Religione*  ed  al  miniftero  appoftolico ,  che  in  que- 
lla   profeffafi  ,    dovere  egli  aver  maggior  rimira  e  riguardo  . 
Tra  le  molte  cole,  che  paffarongli  per  la  mente  ,    una  glie- 
ne  fovvenne    che    parvegli   opportuniffima    per  trattener  Lu- 
dovico con  giovamento  fé  non  immediato  del  fuo  Seminario, 
certamente  della  fua  Diocefi  ,  e  fenz'  alcun  detrimento  della 
di  lui   volontà  rifoluta  d' impiegarfi   tutto  in  ben  dell'  anima. 
Era    tede  vacata    per    la    morte    del  Paroco  ,  dal  quale  am- 
miniftravafi  ,    la  cura   d'una   delle    Parocchie    dell'ampia,  e 
popoloia    Diocefi  ;   quella   pensò  di  conferirla  a  Ludovico  :  e 
comunicato    il  fuo  penfiere    al   Paroco  ,   e  ad  altri  Canonici 
della    Cattedrale    d*  Averfa ,    e  da   tutti  avutone    f  approva- 
mento  >  mandò  a  pregar  Ludovico  per  mezzo  del  Rettor  del 
Seminario  ,   acciocché    s' inducete  a  comparir    cogli  altri  nel 
concorfo    da    tenerfi    indi  a  pochi  giorni  per  la  cura  parroc- 
chiale, e  porto  che  foffe  mai  egli  prefcelto  all'amminiltrazion 
di  quella  ,  ne  prendeffe  pure  il  carico  ,  ed   o  cambiaffe  collo 
flato    religiofo    T  ecclefiaftico    impiego    pervenutogli  ,    o    al- 
manco   ad  efercitarlo  incominciaffe  differendo  a  miglior  tem- 
po   il   difegnato  ingreffo  nella  Religione  .    A  rinvigorir  mag- 
giormente quelle  infinuazioni  s  aggiunfer  le  preghiere  de'  fuoi 
amici  ,    e    le    lagrime   de'  fuoi   parenti  ,  i  quali  per  tal  fine 
di  Santelpidio  con  fomma  fretta  fi  conduflfero  in  Averfa  ,  né 
fu  da  quelli  intralafciato  mezzo  ,  né  trafeurata  fatica  per  ve- 
nire, a    capo    de'  lor   difegni .    Ma    ogni   cola  riulcì  inutile , 
perciocché    Ludovico    intrepido   e    collante   nel  fuo  propofito 
non    volle    fu  di  ciò  udir  parola  rifpondendo  a  tutti ,    e  chi 
è  mai  quegli,  il  quale  o  contraddire,  o  refifter  mai  pofla  al 
voler  divino  .  Sicché   vedutali  dal  Signor  Cardinale  la  di  lui 
fodezza  ,    ed    inoperabile  immobilita    nel  concepuro  proponi- 
mento ,  ed    entrato  in  qualche  rimorfo  ,  come  quegli  che  d' 
integerrimi  coltami ,  e  di  colcienza  dilicatiffima  era  oltre  ogni 
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credere ,  che  ciò  non  fofle  un  manifefto  opporfi  alle  non  dub- 
bie ,  né  punto  occulte  intenzioni  di  Dio,  racquetati  in 
prima  i  di  lui  parenti,  e  fortemente  efortatigli  ad  accordar, 
ciò  eh1  egli  altresì  avrebbe  fatto  ,  pieniffima  facoltà  a  Lu- 
dovico di  girtene  in  Roma  ,  quando  piaceffegli  ,  ed  avutane 
da  effi  benché  non  fenza  difficoltà  il  confentimento,  mandò 
per  lui ,  e  con  maniere  affabiliffime  ,  io  m'  arrendo  tra 
lagrima  dijflfegli ,  al  voler  voftro  ,  anzi  al  voler  divino:  an- 
date o  figlio  ano  ,  andate  pure  ove  il  Signor  vi  chiama  : 
veftite  pure  a  piacimento  voftro  il  facro  abito  di  San  Do- 
menico ,  giacche  ed  io  ,  e  i  voftri  congiunti  contentiffimi  ne 
fia  iio  ,  e  lieti  oltre  modo  :  fpargete  a  fuo  tempo  ne'  voftri 
protTi mi  il  le  me  eletto  della  divina  parola ,  lavorate  fen- 
za intermiffton  nella  vigna  del  Signore:  benedica  egli  dal  cie- 
lo ,  coni'  io  dalla  te/ra  ,  i  voftri  ftenti ,  i  voftri  l'udori  ,  le 
vostre  fatiche  ;  ed  egli  conceda  a  voi  di  raccoglier  copio- 
so frutto  da  que  travagli ,  che  in  queft'  opera  durerete  ;  ed 
a  me  conceda  di  vederlo  ,  o  almen  d'  udirmelo  raccontare 
quaP  io  lo  defidero,  e  qual  lo  fpero.  Ciò  detto,  teneramen- 
te abbracciandolo  il  benediffe  ,  e  con  dolci  modi  ,  e  con  al- 
tre efprtffioni  di  riverenza  ,  di  ftima  ,  d'amor  pieniffime , 
mentre  Ludovico  a'  di  lui  piedi  proftefo,  e  i  fuoi  ringrazia- 
menti porgevagli,  e  le  fue  perpetue  obbligazioni  atteftavagli, 
finghiozzando  e  fofpirando  da  fé  congedollo. 

Ufcito  che  fu  Ludovico  dalle  ftanze  del  Cardinale ,  im- 
mantinente ,  e  con  poche  ma  riverenti  ed  affettuofe  pa- 
role disbrigoffi  da'  fuoi  genitori  ,  e  dagli  altri  parenti ,  ed 
amici ,  i  quali  attefo  l'avean  fuori  nella  fala  del  palazzo  :  e  tra- 
sferirofi  nel  Convento  di  San  Domenico,  da  tutti  que' Padri, 
e  fpecialmente  da  quello,  che  nel  fuo  affare  si  ben  diriz- 
zato avealo ,  tolto  commiato ,  ritiroffi  nel  Seminario  ,  ove 
diipofte  in  tempo  breviffimo  le  cofe  al  fuo  dipartimento  op- 
portune ,  tra  '1  dolore  e  le  lagrime  del  Rettor  del  luogo ,  de' 
xnaeftri ,    e  de'  giovani ,  anzi    della   citta  tutta ,  lieto  nel  vi- 
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f o  ,  e  più  lieto  nel  cuore  portando  non  altro  con  eflfo  feco, 
che  un  povero  Icrignetto  ,  ove  i  fuoi  fcritti  di  Teologia , 
il  fuo  Breviario  ,  la  divina  Scrittura  ,  e  alcuni  bianchi  grof- 
folani  fuoi  pannicelli  chiufi  erano,  fi  pofe  in  viaggio .  E  giun- 
to in  Roma  ,  accolto  fu  da  Padri  di  Santa  Sabina,  avvi- 
fati  già  del  fuo  proffimo  arrivo,  con  que'  fegni  d'  affetto ,  di 
venerazione,  e  di  (lima,  che  convenivano  alle  qualità  egre- 
gie del  perfonaggio  ,  di  cui  tanre  cofe  anticipatamente  ne 
avea  lor  rapportato  la  fama  .  E  vedutolo  già  di  prefen- 
za  ,  ed  offervatane  la  tenerezza  della  divozione  ,  la  foavith 
delle  maniere,  la  prudenza  del  difcorfo,  e  Paggiuftatezza  fomma 
de  coftumi,  (coperto  il  fondo  delle  di  lui  virtù,  riconfermaronfì 
neir  opinione  di  lui  già  conceputa  ,  né  vollero  indugiar  pun- 
to ad  arricchirli  di  quel  pregevol  teforo  ,  che  Dio  lor  dona- 
va :  ma  dopo  averlo  per  pochi  giorni  condotto  a  vifitare  le 
principali  Bafiliche  dell'  alma  Citta ,  con  incredibile  piacer 
loro  ,  e  di  lui  ,  veftitolo  del  facro  abito  V  introdurrò  nel 
Noviziato.  Cominciò  Ludovico  a  correre  quefto  nuovo  arrin- 
go di  perfezione  evangelica  con  tale  alacrità  di  fpirito  ,  con 
tale  applicazion  di  mente  ,  con  tale  ardor  di  cuore  ,  che  fin 
da'  primi  giorni  die  chiaro  a  conofcere  d'  aver  di  già  tra- 
palato di  molto  i  più  anziani,  e  i  più  provetti  .  Indicibile  era 
la  fua  modeftia  ,  rigorofiffimo  il  filenzio ,  efattiffima  Y  ubbi- 
dienza di  tutte  le  regolari  oflervanze  ,  indefeffo  lo  ftudio  dell' 
orare  ,  afpri  e  continuati  gli  efercizj  delle  penitenze  :  le  qua- 
li cofe  tutte  gli  fi  rendevano  ora  più  facili  e  dilettevoli  e 
faporofe  ,  mercè  le  celefti  dolcezze  ,  e  fpirituali  confolazioni 
inefplicabiliffime  ,  che  nella  fua  anima  Iddio  Signor  Noitro 
in  tutti  i  momenti  ,  e  in  tutte  le  fue  benché  fvariate  e  di- 
ffrattive occupazioni  a  man  larga  infondeva  :  ficchè  potea 
giuftamente  dir  fi  che  in  quefti  primi  fervori  del  novello  fuo 
viver  religiofo  ,  cibafielo  Iddio  ,  e  nutritelo  ,  non  con  al- 
tro pafcolo  ,  che  con  la  manna.  Ma  ficcome  la  diuturna  e 
placida  tranquillità  del  mare  foventemente  è  fegno    di  vicina 
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orrfbil  tempefta ,  cosi  per  appunto  avvenne  in  Ludovico , 
nel  quale  i  difufati  ed  eccedivi ,  e  lunghi  gaudj  dello  ipirito 
annunzio  furono  e  prognoftico  d'  un'  atra  procella  ,  che  pre- 
paravafi  a  fcaricar  fu  di  lui  si  torbido  e  folto  nembo  d'  af- 
flizioni ,  d'  anguftie  ,  di  travagli  altiffimi ,  che  fotto  alla 
gravezza  del  pelo  dovrebb' egli  reftarne  abbattuto  e  confunto, 
fé  Iddio  autor  della  burrafca  con  forti  e  replicati  ajuti  della 
fua  fpecial  provvidenza  non  veniffe  ad  amorevolmente  lofte- 
nerlo ,  ed  a  (baramelo  potentemente  .  Ciò  fu  in  tal  modo. 
Trafcorfi  alcuni  mefi  del  fuo  Noviziato  cominciò  egli 
a  fentirfi  nel  petto  un  fier  dolore  ,  ed  acutiffimo  pungimen- 
to  :  indi  a  poco  a  poco  venir  meno  le  forze  :  e  finalmente 
forprefo  da  una  fciatica  si  cruda  ,  oftinata  ,  e  dolorifica  ,  che 
toltogli  T  ufo  delle  membra  ,  e  rendutolo  immobile  affatto, 
ed  inabile  a  qualunque  azione  ,  obbligollo  a  giacerfene  per 
lunghiflìmo  tempo  affifTo  ed  inchiodato  nel  letto.  Non  trafcu- 
roffi  da  que'  buoni  Padri  alcun  mezzo  da  riparar  prontamente 
alla  grave  e  penofa  di  lui  infermità  ,  rincrefcendo  loro  affaif- 
fimo  vederlo  si  altamente  patire  ,  quantunque  dalla  di  lui 
iofferenza  ,  e  maravigliofa  tranquillità  di  cuore  ,  e  ferenitk 
di  volto  ,  e  rafiegnazion  perftttiflima  col  divin  volere  ne  ri- 
rraeflero  ftupor  fommo  ,  e  non  ordinaria  edificazione.  Riufci 
però  f  operato  da  effi  in  tal  congiuntura  affatto  inutile  :  con- 
ciofiacchè  alla  moltiplicata  de1  rimedj  incrudirle  via  maggior- 
mente il  di  lui  male  ,  e  la  pallidezza  e  macilenza  del  vifo, 
e  la  diuturna  acutezza  del  dolor  del  petto ,  e  la  fempre 
più  crefeente  acrimonia  del  guado  fangue  ,  e  la  non  celante 
fiflazion  de'  groffi  pungentiffimi  umori  produttrice  della  mor- 
bofa  e  non  riparabile  fciatica,  fegni  foffero  manifesti  e  chia- 
ri al  giudizio  de' più  efperti  Profeffori  dell'arte  medica,  dinoti 
poter  Ludovico  lungamente  reggere  alle  afprezze  ,  ed  aufte- 
rita  ne  poche  ,  ne  lievi  del  viver  religiofo  fpecialmente  nelT 
Ordine  di  San  Domenico  ,  nel  quale  profeffafi  l' attinenza 
dalle   carni  ,   dal  veftir  di  lino,  e  la  perpetua  laboriofa  ap- 
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plicazion    negli    ftudj  ,    nel   coro ,    e   nella  predicazione 
nel!'  amminiftrazion  de'  divini  Sacramenti  :  cofe  tutte  per  Lu 
dovico    divenute    già  non  che  malagevoli ,    ma  imponibili  a 
praticarfi  ,  come  quegli ,    che  dall'  indole   maligna    del  mor- 
bo ,    e    dall'  univerfale    infezion    del  fangue    condotto  era  al 
mefchiniffimo  flato  di  tifico ,  ed  a  menare  per  innanzi  i  fuoi 
giorni    o    immobilmente  affilo  in  una  feggiola ,  o  fitto  dolo- 
rofamente    in    un  letto  •    Adunati  per  tanto  tra  loro  in  con- 
fulta  quegli  ottimi  e  prudentiffimi  Padri  ,    tolfer  la  rifoluzio- 
ne  ,    quantunque  lor  difpiacevolìffima  ,  di  congedar  dal  Con- 
vento,   e    di    rimandar    nei  fecolo  il  fervente  e  sì  mal  con- 
dotto Novizio  ,  tofto  che  rallentata  alquanto  la  violenza  del 
male  ,    permetteflegli  V  accingerli  al  viaggio    a  fin  di  tornar- 
fene    alla    fua  patria:  ove    potrebb'  egli  e  col  beneficio  dell' 
aer    natio  ,    e   colle  maggiori  comodità  a  fecolari  concedute , 
ed  a' Religiofi  vietate,  ricuperar  più  facilmente  la  fanità  per- 
duta :    ed  impiegarfi  eziandio  nel  miglior  modo  ,  che  poflibil 
foffegli,  nel  tanto  da  lui  defiderato  efercizio  di  far  bene  ne'proffi- 
mi.  Né  tardò  guari  a  migliorar  Ludovico  di  tanto,  che  po- 
teffefi  formar   giudizio  ,  che  l' andarfene  per  allora  in  Santel- 
pidio   non    gli  avrebbe   punto   danneggiato  ,    o  maggiormen- 
te aggravato  il  male  ,   che  travagliavalo  .    Quindi  avvenne , 
che  manifeftata  gli  fu  da  que'religiofiffimi  Padri  nelle  maniere 
più  dolci ,    e  foavi ,  e  coli'  efpreffioni   più  gentili ,  ed     affet- 
tuofe     la    determinazfon   già    prefa    ,    inoltrandogli   chiara- 
mente il  nulla  ,   eh'  avrebbe  egli  fatto  nella  Religione  mer- 
cè   le   fue    graviffime    e  abituali  infermità  ,  e  quel  poco ,  o 
molto,  che  potuto  avrebbe!!   da  lui  operare  con  ritornar  nel 
fecolo  :    e  con  fentimenti    pieni  di  riverenza  e  d'  amore  bel- 
lamente   confortandolo   ad   uniformarli   in    ciò  col  divin  vo- 
lere :    ed   affiorandolo    di  non  rimaner   per  tal  dimiffione  e 
dipartimento   in    niuna    maniera    pavido  e  fcrupolofo  :    per- 
ciocché   egli  coli'  entrar  nella  Religione  ,  da  cui  non  ufeiva, 
che  per  giuftificati  motivi  ,  avea  già,  foddisfatto  al  fuo  voto: 
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ed  elfi  per  maggiormente  toglier  da  lui  qualunque  timore  , 
coi  mezzo  d' un  Prete  milionario  di  lui  conofcente  ed  amico, 
gliene  aveano  proccurata  dai  Sommo  Pontefice  ancor  la  di- 
fpenfa .  Difponeflefi  per  tanto  a  partire  quando  più  tornate- 
gli a  grado:  eh'  eilì  non  rimarrebbonfi  di  provvederlo  di  tut- 
to il  biiognevole  al  viaggio  :  che  ciò  da  lor  richiedeva  e  la 
bontà  ,  e  '1  merito  di  lui  ,  e  la  lor  propria  obbligazione  :  e 
che  ficcome  elfi  benché  addolorati  ed  afflitti  in  eftremo  per 
la  perdita  ,  che  di  lui  faceano  ,  adoravano  in  ciò  i  divini 
giulizj  imperfcrutabili  ,  ed  agli  altiffimi  decreti  divini  rive- 
rentemente ubbidivano  ,  cosi  egli  quantunque  per  tale  an- 
nunzio fconfolato  e  mefto  adoraffe  ancora  le  inveftigabili  vie 
del  Signore  ,  e  alla  di  lui  fantiffima  volontà  da  loro  dopo 
lunga  e  faggia  confultazione  ,  dopo  ferventi  e  proliffe  pre- 
ghiere fattene,  quali  fedeli  ed  oflequiofi  interpreti  di  quel- 
la ,  manifeftatagli ,  ancor  prontamente  ubbidiffe  . 

Reftò  a  cosi  inafpettata  nuova  come  da  fulmine  per- 
colo i1  animo  di  Ludovico  :  e  allor  fi  vedde ,  e  chiaro  mo- 
ftroffi  r  eroico  grado  delle  fue  criftiane  e  religiofe  virtù  . 
Non  turboffi  nel  volto ,  non  adiroffi  nel  cuore  >  non  fi 
feompofe  nella  perfona,  non  fi  alterò  nelle  parole;  ma  pe* 
netraco  da  un  altiffimo  conofeimento  della  propria  indignità, 
comprefo  da  un  dolore  acutiffimo  delle  proprie  colpe  ed  im- 
perfezioni ,  alle  quali  il  Sacerdote  umiliffimo  la  cagione 
aferiveva  di  si  fatto  avvenimento,  raffegnatofi  perfettamente 
al  divin  volere  dal  fuo  fupeciore  ,  e  da  tutti  gli  altri  Pa- 
dri finceramente  fcopertogli  ,  proruppe  in  prima  in  profondi 
gemiti  ed  in  alti  fofpiri  :  quindi  fia  fatta  ,  difTe  ,  in  me  ,  e 
di  me  la  divina  fantiffima  volontà.  Tal  gaitigo  meritavano  i 
miei  peccati  .  Io  portar  T  abito  d'  una  Religion  si  veneran- 
da ?  Io  efler  figliuolo  d'  un  Patriarca  fi  degno  ?  Io  convivere 
infieme  con  uomini  si  dotti  ,  sì  pii ,  sì  fanti?  Ah  troppo 
felice  farebbe  fiata  la  mia  forte  :  ma  troppo  1'  ho  io  deme* 
ritata  colle  mie  iniquità .   Si  die  poi  a  ringraziare  umilmen- 

D  te 


26  VITA   DEL   P.  FIORILLO. 

te  i  Padri  della  carità  tifatagli  maffìmamente  nella  fua  infer- 
mità diuturna  e  penofa  :  della  fofferenza  da  lor  per  cagion 
fua  lungamente  durata  :  ed  a  pregarli  inftantemente  che  col- 
le loro  orazioni  gì'  impetraffer  da  Dio  la  grazia  di  potere 
alcun  poco  di  bene  a  prò  delle  anime  operar  nel  fecolo  , 
ov'  egli  per  fua  divina  volontà  nuovamente  tornava  .  Tra 
quefti  vicendevoli  affettuofi,  e  fanti  difcorfi  tra  lui,  e  Padri, 
trapaffatiche  furono  alquanti  dì,  e  preparato  il  tutto  per  lo 
fuo  viaggio,  colle  lagrime  agli  occhi  dato,  e  prefo  da  Padri 
piangenti  ancor  eflì  ,  1'  ultimo  abbracciamento ,  in  abito  di 
Prete  fecolare  partiflì  di  Roma  di  ritorno  alla  patria  ,  lafcian- 
do  di  fé  neir  opinion  di  que  Religiofi  un  concetto  altiflimo, 
che  altro  non  faceano  ,  che  celebrar  da  per  tutto ,  e  con 
tutti  le  maravigliofe  virtù  di  Ludovico  da  lor  conofciute  ed 
ammirate  non  folo  nel  decorfo  di  que' pochi  meli  del  diluì 
Noviziato  ,  e  della  di  lui  graviffima  infermità ,  ma  ultima- 
mente in  que'  pochi  giorni  ,  ne  quali  fur  porte  da  Dio  al 
terribile,  e  cocente  fuoco  della  tribolazione ,  per  lui  fra  tutte 
ia  più  molefta  e  penofa  ,  acciocché  da  lor  fi  vedefTero , 
quali  in  foftanza  per  fé  ftefle  erano ,  oro  finiffimo  e  pre- 
ziofiffimo  di  qualunque  fcoria  mondato  ,  e  di  valore  e  di 
pregio  incomparabile  ,  e  da  non  trovarfene  sì  di  leggieri  o 
più  fincero  o  più  preziofo  . 

FINE  DEL  LIBRO  PRIMO . 
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Ervenuto  Ludovico  nel  patrio  fuolo  fuvvi 
da  fuoi  domeftici  e  compatriotti ,  come  giu- 
do era,  lietamente  sì,  ma  pur  dolentemente 
accolto.  Increbbe  loro  la  di  lui  (offerta  ma- 
lattia ,  e  la  prefente  penofa  convarefcenza 
che  travagliavalo  :  ma  di  vantaggio  lor  piac- 
que T  aver  nuovamente  riacquiftato  1'  ottimo 
e  fanto  lor  Sacerdote  fenza  timore  ,  com'  efft  davanfi  a  cre- 
dere ,  di  dovere  alcun  altra  volta  perderlo  :  giacché  tenean 
per  fermo  che  fatta  già  da  lui  la  fperienza  di  non  efler  per 
lui ,  attefa  la  gracilezza  della  fua  compleffione ,  V  afpro  e 
rigido,  vivere  di  claustrale,  diftolto  affatto  farebbefi  da  cotal 
penfiere  ,  e  fiffato  avrebbe  coftantemente  neir  animo  di  mai 
più  non  ufcire  della  terra  natia,  ma  quivi  trattenerfi ,  o  al 
più  per  que'  luoghi  vicini  trafcorrere ,  in  giovamento  e  fai- 
vezza  dell'  anime  fin'  all'  ultimo  fuo  refpiro  .  Infra  tutti 
però  lieto  moftrofiì  il  Cardinal  Vefcovo  d'  Averfa  ,  né  fapea 
parlar  d'  altro  ,  che  della  fua  confolazione  per  aver  ricupera* 
to  Ludovico  ,  e  dell'  utilità  ,  che  quindi  rifultata  farcbbene 
in  tutta  la  fua  Diocefi .  Né  punto  ingannoffi  nel  fuo  pen- 
fiere .  Conciofiacchè  Ludovico  ripigliatoli  alquanto  colla  lalu- 

D     2  brnva 


H  VITA  DEL  P.  FIORILLO;. 

brita  dell'  aer  natio  dalle  fue  abituali  indifpofizioni ,    comin- 
ciò torto  ad  applicarfi   all'  appoftolico  miniftero   d'  udir  coti* 
dianamente  per  ore  intere  ,   e  con  infaticabile  ftudio  le  con- 
feffioni   di    que  terrazzani ,   i  quali  a  folla   il  fuo  Confeflìo- 
nale  accerchiavano  a  fine  di  fcoprirgli    tutta  la  lor  vita  ,  e 
prender  cosi  da  lui  indirizzamento  e  guida    per   condurre  in 
appreflb  con  divozione  e  pietà  i  lor  giorni  :  e  di  ripartire  a 
medefimi  ne*  di  feftivi  il  celefte    pane  della    divina    parola  , 
accorrendovi    ugualmente    tutti    con   incredibile  avidità  a  fin 
di  cibarfene  .  Degl'  infermi  poi   non  eravi   alcuno  ,    che  Lu- 
dovico non  chiamafle  per  confeflarfi  con  lui ,   e  per  effer  da 
lui  nelle  ore  eftreme  affittito  ,   e    a  quel  tremendo  -patteggio 
da    lui  confortato  :    ed  egli  prontamente  a  ciafcun  portavafi, 
ciafcun  confolava  ,   niuno  efcludeva  ,    non  abbandonava  alcu- 
no. A'  poveri  però  ufava  egli  affiftenza  maggiore,  e  di  lor 
prendevafi  maggior  cura  epenfiero,  non  folamente  alloracchè 
ammalati  erano  ,  o  preffo  a  morire ,  ma   ancora  mentre  che 
cffi  robufti    e   fani    vivevano  :    a    follevar    la    lor  mendicità 
dava  loro  giornalmente  il  meglio  della  fua  parca  per  altro  e 
povera  menfa  ,    e  tutto  il  danaro  ,    che   dal    fuo   veftire  de- 
cente si ,    ma    groffolano    avanzavagli  ,    o  porto    foflegli  da' 
fuoi  divoti ,  che  molti ,  e  facoltofi  erano ,   ad  elfi  fimìglian- 
temente  il  diftribuiva  :   talché  chiamato   era  comunemente  il 
Padre  de  poverelli  :    e  perchè  oltre  al  corporale  ajuto ,    che 
lor  conferiva  ,    dava  loro  altresì  il  foccorfo  fpirituale  ,   efor- 
tandogli    efficacemente    a   portar   con    pace  ,    e    raflegnazion 
perfetta  coi  divin  volere  le  proprie  ftrettezze  ,   e  travagliofe 
mefchinitk  ,    a  frequentare  i  Sacramenti  ,   a    fpeffo  ricorrere 
alla  B.  Vergine,   a    recitare    ogni    dì    ad  onor  di  quella  il 
fanto  Rofario ,  e   chiamato    univerfalmente  era  il  confolator 
de'  metti ,    il  foftegno  unico  ed  immancabile    degli  abbando- 
nati .    Né  quefta  opinione  di  lui  conceputa ,   né   quefte  voci 
di  lui    fparfe   negli   angufti   confini    di  Santelpidio  ,    e   delle 
proffimane  terre  fermarohfi  :  trapaffaron  più  oltre  alle  dittan- 
ti 
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ti  città  ,  ed  a  lontani  popoli  ,  1  quali  dal  romor  della  fa- 
ma ,  che  di  lui  per  ogni  dove  si  grandi  e  molte  cofe  dice- 
va ,  altamente  commoffi ,  invaghiti  tutti  d'  averlo  ne'  proprj 
paeiì  ,  fecero  a  gara  per  effere  i  primi  a  fpedire  in  Santel- 
pidio  i  più  riguardevoli  perfonaggi  ,  acciocché  di  prefenza 
gli  efponeflero  i  defiderj  accefi  ,  eh'  avean  tutti  di  ritener- 
lo ,  almeno  per  qualche  fpazio  nelle  loro  città  ,  ne'  loro 
villaggi  ,  a  fin  di  profittare  ancor  effi  col  fuo  efempio  ,  col- 
la fua  direzione  ,  e  cogli  altri  efercizj  del  fuo  Appoftolato  , 
Quefta  forte  toccò  primieramente  a  Solipaco  terra  del- 
la Dìocefi  di  Telefe  ;  cofa ,  che  fé  umanamente  riguardifi  , 
per  configlio  umano  avvenne  :  perchè  gli  abitatori  di  Soli- 
paco, e '1  Vefcovo  di  Telefe  i  primi  furono  ad  invitar  Lu- 
dovico con  iftanze  premurofiffime  a  trasferirà*  colà  fenza  e- 
feufazione  addurre  ,  o  teffere  indugio  alcuno  :  fé  poi  riguar- 
difi fpiritualmente  ,  per  difpofizion  divina  ,  e  divina  partico- 
lar  provvidenza  uopo  è  dire  ,  che  accadeffe  egli  .  Percioc* 
che  ,  come  gli  effetti  appalefarono  ,  e  per  innanzi  diraffi  , 
quivi  la  virtù  di  Ludovico  al  più  forte  fperimento  ,  ed  alle 
pruove  più  terribili ,  affinchè  più  altamente  rilucerle  ,  dove* 
efler  porta  .  Col  permeffo  dunque  del  fuo  Vefcovo  d'  Aver- 
fa ,  e  colla  piena  autorità  datagli  dal  Vefcovo  di  Telefe 
con  infinito  gaudio  di  que'  terrazzani  pervenne  ,  e  accolto 
fu  Ludovico  in  Solipaco  .  Il  tenor  del  fuo  vivere  quivi  fu 
quel  medefimo  che  già  egli  tenne  in  Santelpidio  fua  patria: 
fé  non  che  maggior  campo  ,  .ed  agio  maggiore  ,  ove  fpa- 
ziare  ,  e  fparger  Teme,  e  raccoglier  frutto  incontrò  quivi  il 
fervido  ed  infaticabil  fuo  zelo  .  Indefeffo  era  nell'  udir  le 
confeffioni  ;  affiduo  nel  predicar  la  divina  parola  :  pronto 
ad  ogn'  ora  a  confortar  gi'  infermi  ,  ad  affiftere  a  moribon- 
di :  ne  mai  ceffare  dai  girar  per  le  piazze,  dall' entrar  nelle 
botteghe  ,  dal  penetrar  nelle  cafe  si  per  dare  opportuni  con- 
figli ,  si  per  ridurre  a  concordia  gli  animi  da  qualche  offefa 
difeordi  ed  innafpriti ,  s\  e  principalmente  per  accattar  pin- 
gue 
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gue  foccorfo  o  di  cibo  ,  o  di  veftito ,  o  di  danaro  pe'  Tuoi 
dilettiffimi  poverelli ,  cui  globalmente  egli  medefimo  colle 
fue  mani  distribuiva  il  pane,  o  quell'altro,  di  che  que'  me- 
fchini  erano  bifognofi .  Fra  tante ,  e  non  mai  intermette  ap- 
poltoliche  occupazioni  mancavagli  per  lo  più  il  tempo  da 
prepararli  con  lungo  ftudio  alla  predicazione  ,  che  mai  non 
lafciava  di  far  giornalmente  ;  quindi  non  curando  egli  la  lezio- 
ne d'alcun  libro,  fuor  che  di  un  folo ,  che  attentamente  ftu- 
diato  ,  vai  per  tutti ,  anzi  più  che  ogn  altro ,  ciò  è ,  il  SS, 
Crocifitto  ,  pregato  avea  un  Sacerdote  fuo  confidente  ,  che 
un  ora  prima  di  farfi  la  predica  il  chiamafle  al  ritiro  :  che 
men  di  quefto  fpazio  non  gli  facea  meftieri,  perchè  la  pre- 
dica aggiuflata  fotte  ,  e  robufta  ,  e  la  Dio  mercè  ancor 
fruttuofa:  ed  in  quell'ora,  come  da  molti  offervato  fu  , 
chiufofi  in  una  ftanza ,  affifo  fu  d' una  feggiola ,  poicchè 
per  la  debilita  delle  forze  ,  e  la  ftanchezza  delle  fofferte  fa- 
tiche regger  non  poteafi  inginocchioni ,  col  Crocififso  in  ma-, 
no,  pofate  fu  quefto  le  gote,  trattenevafi  orando,  piangen- 
do ,  fofpirando ,  sfogandòfi  in  finghiozzi  e  voci  altiffime  , 
finché  arrivato  il  tempo,  avviavafi  in  Chiefa,  e  montato  in 
lii  'i  pergamo  ,  fulminava  contro  del  vizio  si  potentemente, 
e  con  tale  e  tanta  or  vemenza  di  minacce  ,  or  placidezza 
d'  inviti  ,  or  conquideva  ed  atterriva  ,  or  allettava  e  univa 
i  dubbiofi  animi  della  folta  e  attenta  udienza  ,  che  perfuafì 
tutti  dall'  efficacia  del  fuo  parlare  in  fu'l  finir  della  predica 
proftravanfi  al  fuolo ,  e  con  gemiti  altiffimi  ,  e  con  dolen- 
tiflìme  voci  appalefavano  la  verace  contrizione  ,  che  lor  di- 
sfacea  i  già  ammolliti  e  pentiti  cuori.  E  che  ciò  cosi  fofse, 
ben  lo  davano  a  chiaramente  conofeere  :  perocché  nel  dipar- 
tirci egli  di  Chiefa  vedeafi  il  divoto  popolo  lagrimofo  e 
mefto  tenergli  dietro  fin  alla  fua  povera  cafa  :  e  quivi  ftar- 
fene  per  tutta  quafi  la  meta  della  notte  afpettando  ognuno 
di  confeflarfi  con  Tui  :  il  che  ,  quando  altra  occafion  di  cari- 
tà più  premurofa  altrove  noi  richiamafse ,  egli  puntualmente 
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facea,  trattenendofi  tutta  la  notte  ad  udir  le  confezioni,  maffi. 
inamente    de'  peccatori   di  pubblico    lcandalo  ,   e  di  cofcienza 
perduta .    Nel   qual    meftiere   dotato   egli  era  di  tal  grazia , 
di  tal  garbo  ,   di  tal  fofferenza ,  che  lapeva  affarfi  col  natu- 
rale di  ciafcheduno  ,    e  ciafchedun    prendere  per   lo  fuo  ver- 
fo,    e    moftrarfi  or  rigido,    or  piacevole,   or  fevero,  or  in- 
dulgente ,  or  infleffibile  ,    or  manierofo ,    fecondo  che  di  cia- 
fcheduno richiedeva  l'utilità,  ed  efigeva  il  bifogno .    Avven- 
ne una  volta  che  prefentatofi  a  lui  un  uomo  per  f  abituali- 
tà delle  fue  graviffime   colpe   caduto    in    tal    difperazione  d' 
animo  ,    e  diffidenza  tale  della  divina  mifericordia  ,    che  per 
quanto    egli    dicefsegli    in  commendazion    della    pietà  divina 
pronta  in  tutte  T  ore  ad  accogliere  qualunque  di  verità  pen- 
tito cuore ,  e  a  condonar  tutte    le  avvegnacchè  innumerabili 
ed  enormiflime  iniquità  ,    qualor  fi  deteftafsero  falutevolmen- 
te  ,   e  Jcon    propofito    fermo  fé  ne  rifolvefse  T  emendazione , 
altro  quel  miferabile  rifponder  non  fapea ,  che  le  parole  me- 
defime  del  difperato  Caino  ,    che    la  fua  reità   era  giunta  à 
tale ,    che  già  non  meritava    di   confeguirne  da-  Dio  amore- 
vole   indulgenza  ;    e    replicandogli    Ludovico    che    fi    pentiflTe 
pur  egli  di  cuore  ,    e  fedelmente  accufaffefi   de7  fuoi  peccati  , 
eh'  egli  entrerebbe  per  lui  mallevador  del  perdono  pretto  Id- 
dio; e  che  a  farne  la  convenevole  penitenza,  e  darne  al  Si- 
gnore offefo  la  giufta  foddisfazione  affatto    non    ci    penfaffe  : 
che    le  di  lui  colpe    fé  le  addofferebbe  egli  fu  di  fé  ,  eco' 
fuoi  digiuni ,   co'  fuoi  flagellamenti ,   e  con  altre  penofiffime 
macerazioni   della  fua  carne    prefterebbene   a  Dio    il  dovuto 
foddisfacimento  ,  e  tutti  falderebbe  per  intero  i  da  lui  colla 
divina    giuftizia    contratti    innumerabili   e  ftrettiffimi  conti  . 
A    tal    propofta    fé   vifo    colui    di   rafferenarfi    alquanto ,    e 
prefo  coraggio ,  fé  cosi  è  ,    foggiunfegli  ,   perchè    non   mene 
fate  voi   in  ifcritto    la  ficurtà?   In    ifcritto   si,    o   in    qual' 
altro  modo  v   aggradi  più,   ripigliò  Ludovico,    fon  io  pron« 
tiffìmo  a  darvene  ficuxezza:  e  nel  punto  medefimo  tolta  una 
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carta  fcrifTe  di  proprio  pugno  ,  eh'  egli  a  foddisfar  colle  pro- 
prie penalità  per  tutti  i  di  lui  debiti  al  divin  creditore  rigoro- 
famente  obbligavafi  ,  e  che   in  virtù  delle  divine  parole    in- 
fallibili a  di  lui  peccati,  purché  veracemente  piangeteli  5  ed 
accufaffeli ,    con  tutta    affeveranza  prometteva  il  perdono  :  e 
ferino  ciò  die   in  mano  a  queir  infelice   la   carta  ,   il    quale 
appena  letto  quel  che    notato  eravi  ,   colpito  da  dolore  acu- 
tiffimo  della  tua  fcellerata  vita ,   e  pieno  di  confolatrice  fpe- 
ranza    di  confeguir    tantofto  de'  fuoi    falli    enormiffimi   total 
remiffione  ,   proruppe  in  dirottiamo  pianto  ,   e  tra  fingulti  , 
e  fofpiri  amarifTimi    imprefe    a  far    la  fua  confeffione  :    qual 
compiuta  partiffi  confolatiffimo ,  ficuro  già  d'aver  ricuperata 
la    divina    amicizia    e  figliolanza ,    mercè    T  afieverante    pro- 
meffa    fattagliene    da  Ludovico  nei  portogli  foglio  ,  che  ben 
chiufo  e  iìgillato  per  ifgombramento  de' fuoi  timori,    e    iol- 
lievo  delle  lue  agitazioni  il  portò  finche  viffe  con  effo  feco . 
Per  quelle    ed  altre  fimili  maniere    del  fuo    appoftolico 
operare  incredibile,  e  copiofiffimo  era  il  frutto,  che  Ludovi- 
co da  quelle  genti    tutto    di  raccoglieva .    Ma  perchè    dure- 
vole   per  tutti    i  tempi    il  frutto  foffe ,    prudentemente    egli 
pensò  ad  iflituire  in  quel  villaggio    alcune  Congregazioni    ad 
onor    della    SS.  Vergine   del    Rofario ,   ed    alquanti    Oratorj 
detti  comunemente  della  Penitenza:  a  ciafeuna  di  quelle,  ed 
a  ciafeun    di  quefli  fufficiente    numero   di   perfone   giuda    la 
varietà    dello    flato  ,    degli    ufficj  ,    e    degli    affari    loro  con 
fomma  avvedutezza  ordinatamente  desinando  :  creandovi  ol- 
tre  a  ciò    Prefetti  e  Direttori  i  Sacerdoti  ,  che    più  gli  pa- 
refTero  a  s\  fatta  incumbenza  acconci  ,  e  idonei ,    benché    di 
tutte  le  adunanze   facre    per   lui  iflituite  ,   finché  fermoffi  in 
Solipaco,   egli  ne  aveffe  la  principal  cura  e '1    fupremo  reg- 
gimento .    Qua  convenivano  ne  dì  fedivi  gli  aferitti  uomini: 
recitavafi  alternatamente  e  con  gran  divozione    il    fanto  Ro- 
fario  della  Vergine,  afcoltavanfi  più  Mede:  prendevanfi  con 
fervor  fommo  i  divini  Sacramenti  della  Penitenza,  e  dell' Eu- 
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cariftia  :  al  fine  udivafi  la  fervente  predica  di  Ludovico  • 
qual  terminata  foventi  volte  tra  'I  flebile  canto  del  Salmo 
dnquantefimo  gemendo  e  finghiozzando  faceafi  un  afpra 
orribile  dilciplina  .  Or  al  patto  medefimo  ,  che  quefte  facre 
adunanze  crebber  di  numero,  avanzoffi  il  profitto  fpirituale 
de  terrazzani  ;  i  quali  ripartiti  ,  come  già  detto  fu  ,  giù* 
fta  la  varia  condizion  loro  in  ciafeuna  di  quefte,  e  con  impe- 
ciai cura  e  follecitudine  coltivati ,  e  nella  pietà ,  e  divozio- 
ne {labilmente  incitati ,  e  de'  divini  Sacramenti  ,  e  della  pa- 
rola divina  abondevolmente,  e  fenza  intermiflìon  nutriti,  co' 
lor  fanti  e  irriprenfibili  coftumi  rendettero  il  lor  villaggio, 
qual  bramavafi  da  Ludovico  :  cioè  modello  ed  idea  ,  onde 
il  criftiano  vivere  ,  e  il  pietofo  operare  vifibilmente  appren- 
deflero  le  terre  ,  e  i  popoli  convicini . 

Mentre  che  quivi  in  Solipaco  cosvi  andavan  le  cofe , 
vacata  per  la  morte  del  Paroco  la  principal  cura  di  Santel- 
pidio  ,  intimato  fu  giufta  il  coftume  il  generale  concorfo 
dal  zelante  Vefcovo  d' Averfa  a  tutti  i  Sacerdoti  della  Dio- 
cefi  ,  ed  efprefTamente  a  prefentarfi  al  palazzo  vefeovile  a 
fin  di  farvi  il  fuo  efame ,  non  folo  da  fuoi  domeftici  ,  le 
cui  premurofe  iftanze  ei  punto  non  curava  ,  ma  dalle  infi- 
nuazioni  del  fuo  Prelato  ,  e  da  predanti  ordini  del  fuo 
Confeffòre  ,  non  femplicemente  invitato  ,  aftretto  ancor  fu 
Ludovico  ;  il  quale  a  cofeienza  recandofi ,  come  quegli ,  che 
nella  virtù  dell'  ubbidienza  efattiffimo  e  dilicatiffimo  era  ol- 
tre ogni  credere ,  benché  con  altiflimo  rincrefeimento  e  di- 
fpiacere  fuo ,  toltofi  da  Solipaco  ratto  conduffefi  in  Averfa: 
ove  fatto  il  fuo  efame,  e  dato  in  quello  tutto  il  faggio  del 
fuo  fapere ,  e  per  comune  opinione  acquiftatofi  fopra  tutti 
gli  altri  la  precedenza ,  contentiffimo  d'  aver  puntualmente 
ubbidito  ,  fenza  punto  afpettare  la  determinazion  del  iuo 
Vefcovo  circa  il  conferimento  della  carica  ,  di  qua  di  nafeo- 
fo  partitofi,  ritornoffene  in  Solipaco.  Saputafi  cotal  fua  par- 
tita ,   e  più  torto  fuga  d' Averfa  ,     reftò  dubbiofo    il  Signor 
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Cardinale  ,  eh' avea  già  rifoluto  neir  animo  d'  invertir  Ludo* 
vico  di  quella  cura  ,  qual  mezzo  tener  dovefle  ,  o  qual  via 
tentar*  per  indurlo  ad  accettarla  ,  fé  quella  delle  preghiere, 
o  quella  dell'  autorità  e  del  comando.  Se  non  che  per  for- 
tuna di  Ludovico  trovoffi  chi  per  lui  fé  le  parti  d' amore- 
vole Avvocato  y  e  d'  intercefsor  potentiffimo  .  Rappreientò 
coftui  al  Cardinale  la  gracilezza  della  compleflion  di  Ludo- 
vico ,  cui  tornerebbe  in  non  piccol  folliévo  il  poter  con 
agio>  trafeorrendo  per  varj  paefi  a  cagion  de'fuoi  appoftolici 
minifteri,  il  beneficio  delle  molte  e  diverfe  ,  e  faluberrime 
arie  opportunamente  ritrarre  :  e  per  oppofito  in  non  leggier 
detrimento  tornerebbe  il  refpirar  continuamente  quella  del 
ciel  natio  :  gli  efpofe  poi  il  maggior  bene ,  che  in  prò  di 
tanti  paefi  y  e  di  tante  altre  Diocefi  opererebbe!!  da  Ludo- 
vico in  fua  liberta  rimafo ,  che  non  era  quello  ,  che  da  lui 
farebbe!!  rinchiufo  e  riftretto  tra  gli  angufti  confini  d'  una 
fola  cura  ,  e  d'  un  folo  villaggio .  Un  si  fatto  parlare  ,  e  d* 
un  uomo  di  gran  probità  non  ignorata  punto  dal  Cardinal 
Vefcovo  fu  baftevole  a  far  sì ,  e  per  tal  modo ,  che  dalla 
prefa  rifoluzione  1'  animo  fuo  rivolgefle  ,  e  lieto  e  pago  di 
<juel  moltiflìmo ,  che  in  vantaggio  non  men  della  fua,  che 
delle  altre  convicine  Diocefi  Ludovico  infaticabilmente  ado- 
perava ,  ad  altro  personaggio  ancor  meritevole  la  parroc- 
chia! cura  di  Sante ipidio  finalmente  ei  conferire  .  Alla  no- 
vella del  provvedimento  già  fatto  della  vacante  carica  y  e 
non  in  fua  perfona  ,  pervenuta  torto  in  Solipaco  ,  tutto  ral- 
legroffene ,  e  fuori  di  fé  medefimo  per  la  coniblazion  del 
cuore  parve  che  ne  andafle  Ludovico  :  e  rendutine  a  Dio  i 
ringraziamenti  debiti  con  maggior  fervore  applicofli  alle  per 
quel  breve  fpazio  intermeffe  apportoliche  lue  fatiche  ;  delle 
quali  giornalmente  vedevafi  creicere  e  moltiplicare  l'abonde- 
vol  frutto  . 

Ma  non  potè  più  lungamente  l'Inferno  tollerar  con  pa- 
ce le  gravi  fue  perdite  y  e  le  feonfitte  ,  e  l'avvilimento  fom«. 

mo 
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mo  e  continuo,  onde  il  zelo  di  Ludovico  colrrtavalo,  ed  af- 
fligevalo  .  Qjùndi  avendone  da  Dio  la  permiffìone  ,  accioc- 
ché a  maggior  pruova  poneflTefi  la  virtù  del  fervo  fuo ,  ten- 
tò il  maligno  d'impedire  in  tute'  i  modi  il  gran  bene,  che 
da  Ludovico  faceafi  in  quella  terra  :  ed  acutamente  avvitan- 
doli che  '1  mezzo  più  acconcio  per  venire  a  capo  de'  fuoi 
maliziofì  difegni  farebbe  difereditar  Ludovico  ,  porlo  in  al- 
trui derilione,  e  difpreggio;  obbligarlo,  fé  tanto  gli  riufeiffe 
di  la  o  per  fua  elezione ,  o  per  altrui  violenza  a  partir- 
fene  :  perocché  mancato  il  provido  coltivatore  verrebbe  a 
mancar  torto  la  vigoria,  e  la 'fertilità  della  ben  coltivata 
pianta,  col  fuo  tartareo  fiato  nella  bocca,  e  nei  cuore  d'al- 
cuni invidiofi  ,  e  fuperbi ,  e  fimulatori  uomini ,  fortemente 
alitando  ,  il  fuo  aftiofo  veleno  inftillò  bruttamente .  Di  che 
modi  coftoro  d1  unanime  confentimento  ,  poicchè  di  verace 
colpa  irriprenfibile  affatto  era  Y  angelica  ,  e  appoftolica  vita 
di  Ludovico ,  a  Monfignor  Vefcovo  di  tal  maniera  ,  e  con 
si  fquifiti  frodolenti  artificj  rapprefentar  feppero  quelle ,  al 
fentir  loro  ,  ftranezze ,  affettazioni  >  feioccherie  fanciullefche 
e  ridevoli  ,  che  da  lui  nel  celebrare  ,  e  nel  predicare 
ufavanfi  ;  e  con  tal'  aria  di  mafeherata  divozione ,  e  di  finto 
zelo  infinuargli  ciò ,  eh'  effi  pretendevano ,  di  Subitamente 
disfarfi  di  Ludovico,  come  quegli,  il  quale,  per  quanto  lor 
ne  pareva  ,  non  folamente  non  era  giovevole  ,  era  anzi  al- 
la terra  di  Solipaco  dannofo  ;  che  '1  men  accorto  Prelato  2! 
furbefehi  detti ,  e  a'  maliziofì  rigiri  di  que'  fagaci  ,  e  fcaltri- 
tiffimi  uomini  inconfiderata  ,  e  precipitofa  credenza  predan- 
do ,  lafciò  iemplicemente  involgerfi  ,  e  nella  rete  con  acu- 
tezza teffutagli  incautamente  cadde  :  e  fenza  punto  indagare 
la  verità  delle  accufe ,  o  '1  fine  degli  accufatori  ,  ordinò  a 
un  della  fua  Corte  ,  che  ratto  portatoli  in  Solipaco  in  fuo 
nome  a  Ludovico  intimaffe  di  partir  fenza  indugio  di  quel- 
la terra ,  anzi  di  tutta  la  fua  Diocefi  .  Non  ignorava  il 
fervo  di  Dio   chi  foffer  gli  autori    di   quella  tempefta  ,    che 
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fu  di  lui  roverfciarafi  veniva  a  difperdere  col  di  lui  buon 
nome  il  frutto  fin  a  queir  ora  ricolto  da  quella  terra  ,  e  da 
tutti  i  terrazzani  .  Pertuttociò  ricevuta  eh*  ebbe  P  intima- 
zion  fattagli  in  nome  del  Vefcovo ,  riftrettofi  tutto  in  fé 
medefimo ,  e  raffegnatofi  per  intero  alle  divine  difpofizioni 
imperfcrutabili  ,  con  maraviglia  di  chi  trovoffi  prelente  ,  non 
die  fegno  nel  vifo  né  pur  di  turbarfi ,  non  che  parola'  in 
fua  difefa  non  difle  :  e  inoltratoli  inalterabile  ,  e  ferenifli- 
mo  all'  urto  improvviio  di  quel  turbine ,  alla  cui  furiofa 
violenza  per  detto  dello  Spirito  Santo  il  forte  cuore  dell' 
uom  fapiente  ancora  feontorcefi  ,  e  tituba,  chinò  a  terra 
il  capo  in  dimoftrazion  del  rifpetto ,  e  della  riverenza,  onde 
V  ordine  accettava  :  e  nel  punto  medefimo  cos'i  come  tro- 
vavafi ,  a  dinotar  la  fua  prontiffìma,  ed  efattiflima  ubbidien- 
za ,  per  ufeir  di  Solipaco  fi  accinfe  .  Ma  quivi  cofa  gli  av- 
venne degniffima  di  porfi  in  nota.  Nel  voler  dalla  terra  di- 
partirfi  ,  s  imbattè  accidentalmente  con  una  perfona  eccle- 
fiaftica  ,  la  qual  già  fapevafi  effere  ftata  la  principal  cagione 
delF  efilio  intimatogli  dalla  Diocefi  di  Telefe  ,  e  quella,  che 
avea  fempre  fofiiato  agli  orecchi  del  Vefcovo  importunando- 
lo ,  e  premendolo  a  disfarfene ,  come  pur  le  riufci  •  Non 
si  tofto  coftui  fu  veduto  da  Ludovico  ,  che  quefti  nella  ftra- 
da  medefima  alla  prefenza  di  tutti  gii  aftanti  gli  fi  gittò  a' 
piedi  ;  e  con  amare  lagrime  ,  indizj  chia ridimi  della  profon- 
da umiltà  del  cuore  ,  perdon  gli  chiefe  ,  e  mercè  di  qua- 
lunque difgufto ,  che  mai ,  non  già  per  malizia  di  volon- 
tà,  ma  per  difetto  d'avvertenza,  e  di  riflefsione  avefle  po- 
tuto dargli  :  e  dolcemente  ringraziollo  di  quanto  avea  egli 
fatto  col  Vefcovo  ,  acciocché  il  villaggio  di  Solipaco  purga- 
to reftafle  da  queir  uom  sì  difutile,  sì  inetto  ,  sì  peccatore  , 
quale  egli  infallibilmente  fi  era.  Keftò  dalla  novità,  e  dal- 
la grandezza  di  sì  maravigliofa  umiliazione  ftordito  ,  e  fuor 
di  fé  quel  Sacerdote  ,  e  con  eflb  lui  tutto  il  popolo  fpetta- 
tore  :  $  non  fapendo  in   quel     luo   primo  sbigottimento  che 
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dir/i  ,  o  che  farfi  ,  proftrofsi  fubito  a  pie  del  fant'  uomo  ,  e 
piangendo   inconfolabilmente  ,    e    finceramente    deteftando   il 
mal    commetto  ,    e  '1  torto  fattogli  ,   gliene    addimandò  pub- 
blica ,   e    leal  perdonanza  ,  altamente  dicendogli  ,    voi    fiete 
un  fanto  ;  io  fui  ,  e  fono  un  miferabile  ,  e  protervo  .   Ludo- 
vico levatofi  allor  di  terra  ,  fé  levare  anche  lui .  Quindi  ab- 
bracciandolo caramente  ,    e  vezzi  ,    e  careggiamene  indicibili 
affettuofamente  facendogli,  tra  lo  ftupore,  e  le  lagrime  dell* 
immenfa  moltitudine,  che  riguardava  ,    traffe    innanzi  il  fuo 
cammino  ,   e  di  Solipaco   frettololamente  ufcitofene  ,    in  un 
villaggio  della  Diocefi  di  Sant'  Agata  de*  Goti  lieto  e  contento 
dell'  umiliazion    fua ,    addolorato    però   e  mefto    dell'  iniquità 
de'fuoi  perfecutori,  e  del  gran  bene  che  lafciavafi  di  fare  in 
Solipaco,  in  quel  giorno  medefimo  incontanente  recofsi.  Non 
fi  può  a  baftanza  efprimere  quanto    per  tal  novità  sbigottiti 
e  dolenti    ne  rimanefTero  gli  abitatori   di  Solipaco  :    querela- 
vanfi  d'aver  perduto    il    lor    padri  ,  il  lor  maeftro,    la  lor 
guida  ,   il  lor  protettore  :  e  fra  tanti  niun  vi  fu ,    il    qual  s* 
inducete  a  riputar  vere    le  accufe  oppoftegli  :  che  anzi  tutti 
pubblicamente ,  e  con  voci  altiftìme    protravano    la  vita    di 
lui  edere  innocentifsima  ,   e    lui  effer  uomo  veramente  fanto: 
e   bugiardi  ,    e  perverfi  ,    e    calunniatori  infamifsimi  per  ogni 
dove  chiamavano  i  di  lui  avverlarj  .  A  tal  commovimento, 
e  preffo  che    popolar   tumulto  de1  terrazzani    rifcofso   il   Ve- 
fcovo  di  Telele  ,   fatta   perquifizion    del    vero ,   tardi  conob- 
be il  fuo  inganno ,  e  la  fua  precipitanza   nel   credere  a  ma- 
ligni detti  di  que   falfarj  :    ed    emendar   volendo   il  fuo  tra- 
fcorfo  ,  proccurò   di  riaver  Ludovico   nella  fua  Diocefi  :    ma 
non  fu  a  tempo  .  Perocché  il  Vefcovo  di  Sant'Agata  de'  Go- 
ti uom    di  finifsimo  giudizio    e  d'  acutifsimo    difcernimento  , 
non  prima  feppe  1'  accaduto  a  Ludovico  ,    e  '1  di  lui   ricove- 
ramento  nella  fua  Diocefi  ,   che  sì  per  riparare  a  lui  1'  ono- 
re   e  la  ftima  ,   svi  per  arricchir   fé  ,    e    la  porzion  più  cara 
e  preziofa  del  fuo  gregge  ,  mandò  fubiumeme    per  lui ,   e 

con 
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con   premurofe    caldifsirae  iftanze  più  e  più  volte  pregatolo, 

Jer   fin    F  induffe    ad  accettar    la  carica  ,    che    volentier    gli 
ava,  di  Rettore  del  fuo  vefcovil  Seminario. 

Lafcio  io  qui  di  rapportar  per  minuto  le  grandi  utilità, 
che    i  giovani  convittori ,    e'  cittadini    tutti    abondevolmente 
ritraffero  dal  molto  che  operato  fu  da  Ludovico  ne'  due  an- 
ni né  pur  compiuti  ,    che   quivi  fermoflì  :    e    che  porrò    fe- 
delmente  in  nota    nel  farmi   di  poi  a  regiftrar    diftefamente 
ciò  ,  che  per  lui  fatto    fu  quivi ,  mentre   che  tornatovi    per 
la  feconda   volta    E  onorevole    e  laboriofa    carica    di  Rettor 
del  Seminario  foftenne    per  un  intero  decennio  .  Pafso  ora  a 
riferire  ,   carn  egli  terminato  già    un  armo  e  mezzo   del  fuo 
foggiorno    in  Sant1  Agata  ,   veggendofi ,   la  Dio  mercè,  ripi- 
gliato molto  di  forze ,    e  rimefiò  in  fanita    per   modo  ,    che 
regger  poteva    alle  gravi  fatiche    aflidue  sì    del  governo    de' 
giovani ,   sì  della  direzione  e  coltura    del  numerofo  Cherica- 
to  ,    sì    della    faticofa  predicazione  più  volte  nella  fettimana 
per  lui  fatta  o  nelle  pubbliche  Chiefe  ,   o  nelle  private  adu- 
nanze ,    e    principalmente    nel   cotidiano  penofiffimo  minifte- 
ro  d'  udir  le  confcffioni  ,  entrò  in  gran  fiducia  ,    che    quefto 
tempo   farebbe    forfè  favorevole  ed  opportuno   da  ottener    Y 
ingreflb   nella  facra  Religione    di    San  Domenico  :  che  i  Pa- 
dri affieurati  già    del  mediocre    riftabilimento    di  fua  falute  , 
e    del  fuo  genio  di  fatigare  e  non  rifparmiarfi  in  altrui  gio* 
vamento  e  profitto  ,    di  tal  favore  per  lui  richiedi ,   difficil- 
mente gli  avrebbon  data  ripulfa  :  che  oltre  a  ciò ,  disbriga- 
to e  libero    affano   egli    era  dalle    nojevoli    importunità   de 
fuoi  genitori  a  miglior  vita  di  già  trapalati .    Quefta  fiducia 
gli  andò  fenfibilmente  di  giorno  in  giorno  crefcendo  nel  cuo- 
re ;    e   crebbe    tanto  ,    che  parvegli  divenuta  già  ficurezza  . 
Quindi   raccomandato   a    Dio    con  replicate    e  ferventiffime 
orazioni  Y  affare,  cotal  fua  rifoluzione    per  lettera    manifeftò 
a'  Padri  Domenicani  d'  Averfa    umilmente   pregandogli   a  de» 
gnarfi    di    non   efcluderlo  dalla  fanta    lor  compagnia  :    giac- 
ché 
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che  non  più  in  Roma  ,  per  timor  di  quell'aria  a  lui  noci- 
va, ma  nella  provincia  di  Napoli  ,  fotto  al  cui  più  falubre 
cielo  più  fanamente  per  lui  viveafi  ,  determinato  avea 
egli  di  riveftirfi  del  reltgiofo  abito  y  e  nel  fortunato  nume^ 
ro  de'  fanti  figliuoli  del  Patriarca  San  Domenico  perpetua- 
mente alcriverfi  .  Non  indugiaron  punto  i  Padri  d'Averla, 
come  quelli  ,  che  delle  di  lui  virtù  ,  e  del  moltiffimo  che 
infaticabilmente  operava  a  pieno  informati  erano  ,  a  rifpon- 
dergli  :  che  foddisfatti  erano  e  contenti  ,  ed  oltre  modo  lieti 
efll  erano  di  quello  fuo  nuovo  proponimento  :  che  fattane 
parola  col  P.  Provinciale  ,  il  qual  di  que'  giorni  per  avventu- 
ra quivi  trovofli,  in  di  lui  nome  fin  da  quel  punto  gli  fi  dava 
facoltà  ampiffima  di  condurli  nella  città  di  Salerno  a  pren- 
dervi T  abito  in  quel  Noviziato  :  che  quanto  più  tortamen- 
te a  tal  fine  ei  là  portaffefi  ,  tanto  maggior  farebbe  il  pia- 
cere ,  T  allegrezza  ,  il  foddisfacimento  loro  »  Faceffe  dunque 
prefto  ;  e  di  Dio  y  il  qual  *ifana  gì'  infermi ,,  e  i  deboli  con- 
forta e  rinvigorifce  ,  interamente  fidaffefi  .  Più  non  ci  vol- 
le ,  perchè  Ludovico  chieftone  dal  Vefcovo  il  permetta  5  e 
dopo  lunghi  prieghi  ottenutolo  ,  all'  iftante  y  benché  con  di- 
fpiacer  di  tutti  ,  della  cittk  di  Sant'  Agata  partitoli ,  fé  ne 
veniffe  in  Salerno  :  ove  giunto  trafcorfi  alcuni  pochi  di  con 
incredibile  confolazion  fua  ,  e  di  tutti  que'  Padri  veftì  la  fe- 
conda volta  i'  abito  di  San  Domenico  * 

In  fu  '1  primo  cominciar  del  fuo  Noviziato  diede  egli 
sì  chiare  pruove  ed  incontraftabili  della  fua  virtù,  della  fua 
dottrina  ,  e  di  que*  gran  doni  efimj  ,  de'  quali  Iddio  dovi* 
ziofamente  arricchito  avealo  y  che  1  Superior  di  quel  luogo 
non  iftimò  convenevole  cofa  effere  trattener  Ludovico  negli 
efercizj  coniueti  a  farli  dal  comun  de'  Novizzi  nelle  vie  del 
Signore  bilognofi  d'indirizzo  e  d'ajuto:  pensò  iaggiamente 
fervirfi  di  lui  ad  operar  cofe  grandi  in  onor  di  Dio ,  e  in 
giovamento  de'  proffimi  .  Quindi  il  dettino  ad  udir  le  con- 
feflioni  y  a  predicare  al  popolo  ne1  dì  feltivi  y  ad  accorrere  or 

nel- 
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nelle  carceri ,  or  negli  fpedali  per  conforto  e  fpiritual  fol- 
levamento  di  que'  miferabili  prigionieri  ,  e  di  que'  poveri 
infermi.  Il  che,  e  quel  di  più  dal  Superiore  ordinatogli,  efe- 
guì  egli  con  tal  fervore  di  ìpirito  ,  con  tale  e  tanta  validi- 
tà di  forze  ,  che  parea  avefle  per  poco  cambiata  compleflìo- 
ne,  e  di  gracile  e  fpoffata  colle  fatiche  divenuta  già  fofle  vi- 
gorosi e  robufta .  Quel  che  poi  maggior  maraviglia  a  tutti 
recava  ,  fi  era  veder  Ludovico  tra  quefte  e  fomiglievoli  oc- 
cupazioni travagliofiffime  ufar  nella  menfa  tal  parfimonia  di 
vitto  ,  che  dir  poteafi  un  continuo  digiuno  :  non  mancar  mai 
nel  Coro  ,  anzi  il  primo  efiere  a  prefentarvifi  nel  prefcrit- 
to  %  tempo  si  a'  diurni ,  sì  a  notturni  falmeggiamenti  :  offer- 
var  rigorofo  filenzio  :  praticare  altre  opere  di  penitenza  a- 
ìpriffima  :  né  dare  al  fuo  ftraziato  corpo  riftoramento  mai  di 
forta  alcuna.  Perle  quali  cofe  tutti  Taveano  iniftima,  e  ri- 
putazione altiffima  :  e  compiuto  X  anno  del  fuo  efperimento, 
a  voti  concordi  ammeflb  fu  alla  profeffion  folenne  ,  eh'  ei 
fé  pubblicamente  tra  dolci  lagrime,  e  foavi  fofpiri ,  che  da- 
gli occhi ,  e  dal  petto  piacevolmente  traevagli  1'  ardor  della 
carità  ,  e  '1  fervor  della  divozione ,  che  gli  bruciava  il  cuo- 
re ,  e  gli  ftruggeva  gli  affetti . 

Per  altri  dieci  mefi  profeguì  a  dimorare  in  Salerno  le 
medefime  cofe  operando  ,  e  nel  modo  medefimo  impiegan- 
doli in  prò  di  que'  cittadini .  Fu  poi  dall'  ubbidienza  defti- 
nato  a  portarti  in  Napoli  nel  Convento  di  Santa  Brigida  : 
ove  in  que'  tre  mefi  ,  che  foggiornovvi ,  menò  un  genere 
di  vita  anzi  folitaria  e  ritirata,  che  converfevole,  ed  attuofa, 
e  per  vero  dire  la  fituazion  del  luogo  fin  da  fobborghi  del- 
la Città  ,  e  dalla  frequenza  del  popolo  non  piccol  tratto  di- 
ttante ,  e  V  amenità  del  colle ,  in  fu  le  cui  cime  fiede  ,  e 
donde  la  fpiaggia  tutta  del  mare,  che  le  pendici  del  colle  ba- 
gna ,  rimira  e  fignoreggia  :  e  culti  giardini  e  le  ubertofe 
viti ,  e  le  piante  fruttifere  ,  e  le  felvette  ombrofe  ,  che  da 
tutti  i  lati  il  circondano ,    e  a  maraviglia  f  abbellirono  ,   e 
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ricco ,  e  vago  ,  e  lieto  il  rendono  ,  fon  cofe  tutte  ,  che  al- 
la contemplazione  de'  celefti  mirtea  ,  e  al  dolce  ripoio  del- 
la vita  fpirituaie  mirabilmente  giovano  ,  e  foavemente  invi- 
tano .  Ludovico  per  goderfi  di  quelle  divine  confolazioni  , 
che  gli  colmavan  lo  fpirito  ,  in  tutti  que'  tre  mefi  di  fpon- 
tanea  volontk  non  s' induffe  mai  ad  ufcir  del  Convento:  una 
volta  loia  ne  ufci  ,■  che  a  farlo  a  fin  di  divertirli  alquanto 
per  alcune  ore  ordinato  efprefiamente  fugli  dal  fuo  fuperiore: 
di  e  notte  ftavafene  egli  per  lunghiffimo  fpazio  immobile 
orando  nella  Chiefa ,  o  meditando  e  falmeggiando  nella  pro- 
pria Itanza  :  e  ben  vedevafi  dall'  accenfìon  del  volto  ,  e  dal- 
la profufion  continua  delle  lagrime  quale  ardore  di  cariti  ac- 
coglieife  nel  feno  .  Ma  perchè  non  dimenticava  mai  i  fuoi 
poverelli ,  trovata  in  quello  avvegnacchè  romito  luogo  la 
più  ufanza  di  ripartirfi  in  limofina  il  vitto  a  que  mefchini, 
i  quali  dalle  contigue  ville  ,  e  da'  vicini  fobborghi  la  accor- 
revano trattivi  dal  bifogno  :  pregò  iftantemente  il  fuperioj** 
del  Convento  ,  che  alni  fi  defle  tal  cura.  Ed  era  una  mara- 
viglia il  vederlo  con  quanta  foilecitudine  gli  avanzi  della  co- 
mun  menfa  raccogliefle:  con  quanta  attenzione  quelli,  ed  al- 
tre forti  di  comeftibili  riponete  ne'  pajuoli  a  fin  di  cuocer- 
gli ,  o  rifcardargli  ;  con  quanta  affabilità  e  dimefìichezza  al- 
la porta  del  Convento  recatofi  ,  colle  fue  mani  col  romaiuo- 
lo  tratte  da  pajuoli  le  vivande  ne'  rozzi  fcoddlim  le  ri* 
partiffe ,  ed  a  ciafcun  di  que'  poveri  infrem  col  pane  ,  e  col 
vino  le  difpenfafte  .  E  maggior  maraviglia  ancor  era  finito 
tal  caritatevole  ufficio  1'  udirlo  addottrinar  que'  poveri  ne' 
mifteri  principali  di  noftra  fede ,  esortargli  a  fuggir  da'  vizj, 
a  frequentare  i  fanti  Sacramenti  ,  a  recitare  ogni  di  il  Ro- 
fario  in  onor  della  B.  Vergine  y  e  dar  loro  altri  fimili  avverti- 
menti divoti  :  e  conchiuder  tutto  il  fuo  parlare  'con  fare  in 
un  con  elfi  un  atto  ferventiffimo  di  contrizione  .  La  confo- 
lazion  però  eh'  egli  ritraffe  dalla  folitudine  di  quefto  luogo  , 
non  fu  ,    come  già  dilli ,   che   di  tre    foli  mefi  :    compiuti  i 
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quali  fu  egli  affretto  per  rigorotb  comando  dal  Reverendifs. 
Padre  Cloche  Prior  Generale  di  tutto  F  Ordine  a  trasferirli 
nella  citta  di  Sant'  Agata  de' Goti  ad  efercitar  l'impiego  di 
Rettore  di  quel  Seminario  de'  giovani  Cherici  per  le  forti  e 
premurofe  iftanze  a  fua  Paternità  Reverendiflima  replicata- 
niente  fattene  da  quel  Monfignor  Vefcovo. 

Pervenuto  qua  il  Padre  Ludovico ,  e  prefa  per  la  fe- 
conda volta  l'incombenza  di  prefedere  a  quella  gioventù  ec- 
clefiaftica  ,  la  quale  nella  probità  de'  coftumi  ,  e  nella  purità 
de'  ftudj  facri  quivi  allevavafi  ,  è  indicibile  con  quanta  con- 
lolazione  del  Prelato  y  e  utilità  e  giovamento  di  que'  giova- 
ni egli  per  ben  dieci  interi  anni  la  efercitaffe  .  Benché 
la  principal  fua. mira  ftata  fempre  foffe  1'  avanzamento  nella 
pietà,  e  nelle  lettere  de' giovani  a  fé  fidati:  il  che  proccu- 
rò  infaticabilmente  colla  fua  oculatiffima  vigilanza  ,  e  labo- 
riofiflima  applicazione  affittendo  di  prefenza  predo  che  a  tut- 
ti gli  efercizj:  divoti,  ed  alle  funzioni  letterarie,  che  far  do- 
veanfi  da  giovani  Seminarili  ,  or  confortando  e  premiando 
i  più  coturnati  ,  e  dediti  all'  acquifto  delle  fcicnze  ,  or  dol- 
cemente rimproverando ,  e  talor  mitemente  gaftigando  chi 
mancaffe  all'efattezza  delle  cofe  fpirituali  ,  e  poca-,  o  non 
sV  fervente  cura  moftraffe  di  profittar  nelle  lettere  ,  e  riufcir 
dotto  uomo  ,  ed  abile  a  praticar  di  poi  ,  come  convienfi  ,  i 
minifterj  proprj  del  Chericato  :  non  perde  però-  mai  dalla*  ve- 
duta, anzi  con  non  minor  diligenza,  e  fatica,  e  ftbdio  proc- 
curò  fempre  il  frutto  fpirituale  ,  e  la  falvezza  eterna  de'  nu- 
mera abitatori  della  città  y  e  della  vafta  Diocefi  .  Per  la 
qual  colà  oltre  al  travaglio  fpontaneamente  addoffatofi  di 
rener  con  tutto  il  Clero  più  volte  la  fettimana  conferenze 
pubbliche  di  punti  morali,  e  delle  maniere  pratiche  da  diroz- 
zare, ed  iftruire  nelle  verità  della  fede  i  poverelli  della  città, 
e  contadini  delle  campagne  :  e  coiloquj  privati  cori  chiunque 
de' Sacerdoti  ,  il  quale  in  qualunque  ora  del  giorno,  o  della 
notte    voleffe    da   lui    nel   Seminario     condurli    a  difcoprirgh 
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i  fuoi  dubbj ,  e  a  ritrarne  gli  opportuni  avvertimenti ,  e  le 
faggie  e  necefiarie  irruzioni  :  egli  medefìmo  qualor  veniva* 
gli  fatto  di  poter  rubare  qualche  ora  dal  giorno  ,  o  qual- 
che giorno  intero  dalle  indefeffe  occupazioni  ,  alle  quali  in- 
chiodavaio  il  fuo  impiego  ,  non  lafciò  or  di  portarfi  in  piaz- 
za a  predicar  le  veritva  della  fede  ,  e  le  maffime  del  Van- 
gelo :  or  a  vifitare  alcuna  delle  molte  Congregazioni  da  fé 
quivi  fondate  ,  ed  erette  :  or  a  confortare  alcun  moribondo 
più  bifognofo  :  or  ad  ufcire  in  campagna  ,  e  fcorrere  per 
que'  villefchi  abituri  a  parlar  di  Dio  ,  ad  udir  le  Confezio- 
ni, ed  a  fovvenire  alle  neceffità  eftreme  di  que  ruttici  e  me- 
fchinelli ,  che  vi  traevan  la  vita . 

Per  sì  fatto  procedere  del  P.  Ludovico  non  può  fpie- 
garfi  a  baftanza  il  gran  giovamento  ,  che  rifultonne  al  Se- 
minario ,  alla  Citta,  e  a  tutta  la  Diocefi  •  Non  v  era  or- 
dine di  perfone,  il  quale  ficcome  non  rimaneffe  edificato  dai 
fanto  e  religiofo  fuo  operare  ,  cosi  non  proccuraffe  ed  in- 
gegnaffefi  di  riformare  i  cofturni  proprj  giiìfta  il  modello ,  e 
la  vifibile  idea ,  che  ciafcuno  in  lui  difcoprivane  ,  e  giornal- 
mente ne  rimirava  ;  il  che  avanzoffi  di  molto ,  divulgata 
che  fu  la  fama  di  certi  atti  di  virtù  nel  vero  eroici  dal  P. 
Ludovico  efercitati ,  de'  quali  alcuno  da  qualche  cofa  di  prò» 
digiofo  e  di  fuperiore  alle  forze  umane  chiaro  apparve ,  indu- 
bitabile e  manifefto  .  Il  Vefcovo  di  Telefe ,  dal  quale  per 
le  finiftre  informazioni  d'  alcun'  invidiofi  e  arditi  uomini  , 
come  già  detto  fu,  di  lui  avute,  venne  egli  corretto  ad 
ufcir  di  Solipaco,  e  dagli  altri  luoghi  di  quella  Dioceiì,  nel 
mentre  che  viaggiava  per  non  so  qual  fuo  affare  per  la  Dio- 
cefi  di  Sant'  Agata  in  un  villaggio  alla  giuridizion  di  que- 
fta  appartenente  reftò  forprefo  da  grave  infermità,  ed  obbli- 
gato a  giacer  più  giorni  a  letto  con  febri  ardentiffime  ,  e 
con  dolori  acutiffimi  .  La  congiuntura  portò ,  o  per  meglio 
dire ,  il  divìn  configlio  per  ravvedimento  del  Vefcovo  difpo- 
fe ,    che  pe  '1  villaggio  medefìmo    giungetevi   il  P.  Ludovico 
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ad  efercitarvi  i  fuoi  confueti  minifteri  appoftoiici  :  il  qua- 
le pervenutovi  appena,  venne  a  fapere  che  quivi  da  qualche 
tempo  trovavafi  gravemente  ammalato  il  Vefcovo  di  Telefe, 
e  tormentato,  da  dolori  si  acerbi,  e  continui,  che  no'l  la- 
rdavano refpirare.  Non  indugiò  un  fol  punto  il  P.Ludovico 
a  condurfi  dal  Vefcovo,  ed  entrato  nella  danza ,  fi  proitrò  in- 
ginocchio™ avanti  da  lui,  che  nel  letto  giaceva  umilmente 
chiedendogli  la  benedizione.  Il  Vefcovo  gli  ordinò  di  federe: 
ed  egli  dopo  avergli  fatti  brevi,  ma  cordiali  complimenti,  il 
pregò  a  contentai  fi  eh'  ei  fé  'n  partiffe  a  far,  com'ei  diceva, 
un  pò  di  bene  ad  utilità  di  quella  povera  gente:  e  ottenutone 
dal  Vefcovo  il  permetto ,  e  in  pie  rizzatofi  ,  orsù  Monfi- 
gnore  ,  con  volto  tra  fereno  e  accefo  ,  e  con  parole  ferme  e 
ri  fol  u  te  ,  diffegli  ,  orsù  Monfignore  ,  ringraziate  Iddio  ,  che  '1 
voftro  male  è  già  finito:  e  in  dir  cosi,  prefa  in  mano  una 
parte  del  facto  fuo  abito  ,  con  quefta  toccò  ,  e  premè  forte 
il  Vefcovo  infermo  :  e  fenza  più  volte  le  (palle  di  colà  fgom- 
brò  ,  e  fuggiffi .  Cofa  mirabile  l  nel  punto  fletto  cefsò  la,  fe- 
bre ,  ceffarono  i  dolori  ,  fini  ogn  altro  incomodo  dei  Prela- 
to ,  e  levoffi  di  letto  fa  no  ,  robufto  ,  ed  in  iftato  di  potere 
allora  allora,  fé  piaciuto  fottegli,  profeguire  il  fuo  viaggio  . 
Riconobbe  allora  affai  meglio  ,  che  non  fé  per  innanzi  ,  il 
fuo  fallire  il  Vefcovo:  confefsò  pubblicamente  d' etter  lui  fia- 
to ingannato  da  que' fuoi  diocefani,  che  gli  avean  di  già  im- 
pregnata la  mente  di  notizie  falfe  ,  e  commoffo  il  cuore  a 
dar  patti  ingiufti  contro  il  fanto  Padre  Ludovico  .  Proteftò 
di  volerne  efficacemente  rifarcir  l'onore  ,  ed  emendar  la  fua 
colpa  con  richiamar  nella  fua  Diocefi  V  uomo  appoftolico , 
e  dargli  ampia  facoltà  di  predicare  ,  di  confettare  ,  di 
far  tutto  ciò  ,  che  piaceffegli  a  gloria  di  Dio ,  e  a  ben  del- 
le anime  ,  E  in  fatti  ritiratofi  in  Telefe  adoperofli  tanto  coi 
Vefcovo  di  Sani'  Agata  ,  che  al  fin  confeguì  d'  avere  il  P. 
Ludovico  per  pochi  giorni  in  Telefe  ,  e  in  Solipaco  a  dare 
gli  efercizj  spirituali  al  Ghericato  ,  ed  a  farvi  altresì  la  Mif- 
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(ione  al  nuraerofo  popolo  dell'uno  e  dell' altro  luogo  . 

Il  che  ,  s'  io    ben    m'  avvifo  ,    providamente    difpofe    il 
Signore  ,  acciocché  quivi  per  appunto    maggiormente  fpiccaf- 
fe    lo     zelo    appoiìohco  ,    e    le    altre    virtù    del    fervo    fuo 
viabilmente  appariffero  ,   ov'  egli    ne  trafeorfi  anni    da  Prete 
fecolare  ebbe  a  ioffrire  perfecuzioni  sì  acerbe,   e  trattamene 
ti  sì  contumeliofi  :    e  quanto  allora    nel  proprio  avvilimento 
ne    rimafe   coronata    la    di  lui   invitta    pazienza ,    ed    eroica 
umiltà  ,  tanto  ora  nel  copiolo  frutto  eh'  ei  venne  a  ritrarre 
da  facri  fuoi  minifteri  ,    ne  reftaife   confolata    e  foddisfatta  a 
pieno  la  lete  ardentiffima ,  eh'  egli  avea    di  convertir  anime 
al  fuo  Dio:  e  dalla  lòmma  univerial  riputazione  di  lui  con- 
ceputa  ne  rifultaffe  un  giudo  e  degno  riparamento  alla  chia- 
rezza del  fuo  nome  ,    e    all'  integrità   della  fua  vita  .    E  per 
dir  vero  predicò  egli  nelle  private  Congregazioni  del  Clero,  e 
nelle  pubbliche  adunanze  del  popolo  di  Telefe ,  e  di  Solipaco 
<:on  tal  fervore  di  ipirito  ,    con    sì  forte  e  penetrante  effica- 
cia di  ragioni  ,   e  vivezza    di    parole  ,    che    in    pochi  giorni 
mutato  videfì  il  coftume  degli  abitanti  di  que'  pae£:  gli  ec- 
clefiaftici   uicir  di  rado    nel  pubblico    e  in   maniere  compofte, 
e  con  veftir  proprio  e  decente  :    falmeggiar   divoti    e  attenti 
nel  Coro  :   udire  aflìdui    le  confezioni  ne'  tribunali    di    peni- 
tenza :    applicarfi    infaticabili  allo  ftudio    delle    facre  feienze  , 
e  agli    altri    laboriofi    impieghi    del  facerdotale  lor  grado  :    i 
fecolari  dato  il  bando  a  licenziofe  pratiche  ,  a  converfazioni 
pericolofe ,    ad    ingiufti    acquiftamenti ,    fvelti   dal    cuore  odj 
oftinatiflìmi ,  frequentar  le  Chiefe,  e -i  Sacramenti,  rifarcire 
abondevoliT.ente  i  danni  all'  altrui  fama ,    0  roba    di    già  re- 
cati ,  far  copiofe  limofine  ,   gareggiar  tra  loro  depofte  le  an- 
tiche inimicizie  ad  efierirfi  di  cuor  (incero  e   leale  la  pace  * 
In  fomma  com'  io  già  divifai ,  sì  copiofo  ,   ed  univerfale ,  e 
per  quanto  di  poi  fé  ne  rifeppe  ,   sì  durevole  e  perfeverante 
fu  il  frutto  ,   che    di   quefti    due  luoghi    or  ne  ritraffe  il  P. 
Ludovico ,  che  ben  potè  egli  dire  e  cenfolarfi ,  avergli  il  Si- 
gnore 
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gnore  col  preferite  dolce  fattogli  percepire  ,  altiffimamente  e 
a  dovizia  contraccambiato  tutto  l' amaro  ,  che  quivi  mede- 
fimo  a  forbir  ¥  aftrinfe ,  e  penofamente  a  trangugiare . 

Avrebbon  voluto  sì  Monfignor  Vefcovo  di  Telefe ,  sì 
gli  abitanti  tutti  di  quefta  citta,  e  di  Solipaco ,  e  degli  altri 
villaggi  della  Diocefi  trattener  quivi  più  lungamente  il  P. 
Ludovico  :  ma  no  '1  confentì  Monfignor  Albini  Vefcovo  di 
Sant'  Agata  ,  il  quale  riguardo  avendo  sì  alle  forze  deboli, 
ed  alle  cotidiane  e  non  leggiere  indifpofizioni  del  P.  Ludo- 
vico ,  sì  all'  utilità  del  fuo  Seminario ,  e  del  fuo  gregge 
mandò  per  lui ,  e  ì  f è  fubitamente  ritornare  nella  confueta 
fua  refidenza  .  Giunfe  qua  il  P.  Ludovico  sì  mal  concio  dal- 
le fatiche  appoftoliche  fatte  in  Telefe,  e  in  Solipaco,  che  ag- 
gravandofi  di  giorno  in  giorno  l'abituai  fua  infermità  di  pet- 
to, dava  indizj  e  contraffegni  chiariffimi  di  recarlo  ben  torto 
ad  una  aperta  e  incurabile  etica  ,  o  tisichezza  .  Per  ordine 
del  Prelato  vennero  per  opporvi  rimedio  i  Medici  più  efper- 
ti  e  pratichi  della  Citta  •  Ma  egli  forridendo  difle  a  coftoro: 
il  mio  male  uopo  è  curarlo  d'altra  guifa,  che  voi  non  co- 
ftumate  :  fé  Monfignor  compiacciali  lafciarmi  in  liberta  per 
un  mefe,  ond'  io  pofla  far  ne'  vicini  luoghi  alcune  Miflioni, 
il  mio  male  andera  a  cedere ,  la  mia  fanità  ne  ftara  me- 
glio ,  ed  io  mi  rimetterò  in  colore ,  e  in  forze .  Stupirono 
a  tal  favellare  i  Medici  :  e  perchè  in  grande  riputazion  1'  a- 
veano ,  perfuafero  al  Prelato ,  che  al  P.  Ludovico  bifognava 
fargli  fare  a  fua  detta  ;  né  impedirlo  da  fooi  appoftolici  mi- 
nifteri ,  mentre  egli  fe^  intendeva  con  Dio;  il  quale  col 
fuo  divin  favore ,  e  colla  ftraordinaria  provvidenza ,  eh'  avea 
del  P.  Ludovico ,  avrebbegli  fenza  dubbio  con  tal  mezzo 
diminuito  il  male  ,  fé  non  anche  ridonata  la  fanità  ,  ciò  eh' 
efii  far  non  potevano  colla  loro  arte,  né  co'  loro  medica- 
menti .  Condifcefe  il  Vefcovo ,  benché  di  mal  grado ,  al  pa- 
rere de' Medici,  ed  alle  iftanze  del  P.Ludovico:  ed  egli  dal- 
la città  partiffi    tutto  che  infermo,    e  mal   reggendofi  nella 
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vita  accompagnato  fol  da  due  Sacerdoti  ,  e  fucceffivamente 
conduflefi  a  far  una  dopo  T  altra  cinque  Miffioni  in  cinque 
ben  grandi  e  popolofi  villaggi  .  Nello  fpazio  di  poco  men  che 
due  mefi,  che  dimorò  in  quefti  luoghi  efercitandovi  le  fue 
funzioni  appoftoliche ,  tal  fu  la  fervoroia  contenzion  del  pre- 
dicare ,  1'  affidua  affiftenza  all'  udir  le  confeffioni  ,  T  indefeffo 
vifitar  degli  ammalati  ,  di  confortare  i  moribondi  ,  di  prov- 
vedere alle  neceffità  tutte  de'  poverelli ,  la  fcarfezza  del  vit- 
to ,  la  brevità  del  fonno  ,  la  moltitudine  degli  altri  difagi , 
e  delle  altre  inefplicabili  fatiche  ,  alle  quali  volontariamente 
fi  efpofe ,  che  tutti  e  due  i  fuoi  compagni  a  si  fatti  pati- 
menti non  ancora  avvezzi  gravemente  ne  infermarono  :  ed 
un  de  due  dalla  malignità  del  mal  contratto  obbligato  videfi 
a  tornarfene  in  Sant'  Agata  :  ove  giunto  ,  afficurò  il  Prela- 
to ,  che  '1  P.  Ludovico  tre  giorni  dopo  d'  aver  cominciati  i 
fuoi  appoftolici  minifteri  ,  notabilmente  dalle  fue  indifpofi- 
zioni  riltabilito  erafi  ,  riacquiftato  avea  color  nel  volto  ,  ro- 
buftezza  nelle  forze  ,  e  per  poco  ricuperata  interamente  la 
fanita  .  In  fatti  ritornato  eh'  ei  fu  in  Sant'  Agata,  avendo 
già  dato  fine  alle  fue  Miffioni  ,  in  iftato  videfi  d' efercitare 
ik  fuo  governo  del -Seminario  coli' applicazione  ,  e  fatica,  ed 
alacrità  medefima  ,  onde  amminiftrato  avealo  innanzi  che  s 
ammalale  . 

Ma  Iddio  volle  della  fua  pazienza  far  nuovo  e  più  fen- 
fibile  fperimento  .  Quindi  permife  ,  che  o  per  poca  pratica, 
o  per  inavvertenza  d'  un  Cerufico  ,  il  quale  ebbe  a  curarlo 
di  non  so  qual  male  venutogli  in  un  piede  ,  nella  parte  of- 
fefa  ,  e  non  ben  curata  vi  feendefle  umor  groflb  e  pungen- 
te ,  che  l'obbligò  oltre  agli  fpafimi  atrocifiimi ,  che  cagio- 
navagli  ,  a  giacer  lungamente  a  letto  ,  o  f u  d'  una  feggiola. 
Quefto  accidente,  avvegnacchè  rallegrale  di  molto  il  P.Lu- 
dovico per  la  gran  confolazione  ,  eh'  ei  fentiva  nel  patir 
per  Dio,  non  lafciava  però  di  molto  affligerlo  a  cagione 
che  impedivalo  dall' affiftere ,  giufta  il  fuo  coftume,  di  prefen- 
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za  air  orazion  mentale  ,  ed  alle  altre  pratiche  divote ,  che 
giornalmente  faceanfi  da  convittori  :  ed  alle  lezioni  ,  che 
lor  davanfi  nelle  fcuole  ,  ed  alle  private  conferenze  e  difpu- 
te ,  che  tra  loro  ne'  determinati  tempi  teneanó  :  ed  affai  più 
rincrefcevagli  il  non  poter  egli  celebrare  ogni  mattina  ,  dal- 
la qual  treaienda  facrofantiflìma  azione  ,  finché  durò  in  vi- 
ta ,  non  mai  ,  falvo  che  in  cafi  fomiglievoli  ,  (limò  lecito  il 
difpenfarfene  :  e  '1  non  potere  altresì  condurfi  in  Chieia  ogni 
lìotte  ad  orare  a  fuo  modo  innanzi  al  divin  Sacramento  or 
genufleffo ,  or  con  tutto  il  corpo  proflefo  a  terra  ,  come  fu 
fua  ufanza  in  tutti  quegli  anni  che  governò  il  Seminario  , 
dopo  d'  aver  dato  alle  membra  (lanche  dalla  fatica  di  tutto 
il  di  alcune  poche  ore  di  tormentofa  quiete  in  su  duro  e 
povero  letto .  Non  ommife  però  di  fupplire  alla  miglior  gui- 
fa ,  eh'  eragli  poffibile ,  alle  cofe  tutte  ,  che  la  diuturna  in- 
fermità vietavagli  di  fare  •  Quindi  più  volte  al  giorno  a  fc 
chiamati  or  gli  uni ,  or  gli  altri  de'  fuoi  giovani  ,  parlava 
loro  or  delle  cofe  appartenenti  al  profitto  (piritual  dell'  ani- 
me ,  or  di  quelle  (penanti  ai  giudo  ,  e  convenevole  appren- 
dimento delle  feienze  :  or  raccomandava  al  Portinaro  d'  ufar 
tutta  la  carità  ,  ed  amorevolezza  co1  poveri ,  quando  dopo 
il  definare  dovea  lor  diftribuire  gli  avanzi  della  menfa  , 
non  potendovi  egli  intervenir  di  perfona ,  come  infallibil- 
mente ogni  dì  facea  mentr  era  fano  :  ora  ,  il  che  era  fpef- 
fo ,  pregava  alcuni  de  Prefetti  del  Seminario ,  che  nella  fua 
feggiola  medefima  il  portaffero  in  Chiefa  a  deliziarfi  col  fuo 
Dio:  ed  ove  ciò  non  era  poffibile,  che  almen  dirizzaffero  la 
feggiola  in  fito ,  eh'  ei  di  fronte  rimiraffe  la  Chiefa  ,  che 
tanto  baftavagli ,  giacché  altro  permeffo  non  eragli ,  a.  dar 
qualche  refrigeramento  all'  ardor  del  fuo  cuore  ,  il  qual  non 
poteva  trovar  pace  ,  o  diletto  alcuno  fé  non  che  nel  fuo 
Dio  .  E  che  in  realta  sì  foffe  ,  ben  lo  appalefavano  le  di- 
rotte lagrime,  che  gli  feorrean  dagli  occhi  ,  i  fofpiri  infoca- 
ti e  altiflinu ,   che  gli   feoppiavan   dal  petto  ,   e   quel   color 
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vivido  c  rubicondo  ,  che  in  quefte  occafioni  gli  accendevano 
il  vifo,  e  tutto  gli  agitavano  ,  e  fcotevangii  il  corpo. 

Riebbefi  finalmente  dal  mal  fofferto:  e  ripigliate  lepri- 
ftine  forze  ripigliò  incontanente  1'  antica  maniera  del  fuo  go- 
verno. Ma  Iddio  per  nuovo  accidente  permeilo  fé  di  lui  al- 
tra difpofizione  ,  e  di  Sant'  Agata  il  ritolfe  ,    perchè  altrove 
e  a  beneficio  d'altri  popoli  a  fruttificar  ne  andafle;  e  di  ma- 
no in  mano  e  più  fpaziofi  campi  s'  apriffero  al  di  lui  appo- 
ftolico  zelo  ,  ed  a  maggior  numero  di  fpettatori ,  e  di  faggi 
conofeitori  ed  eftimatori  delle  criftiane    virtù    appaleiaffefi  la 
fua  angelica  fantiffima  vita  .    Ammalatofi  gravemente  Monfi- 
gnore  Albini  Vefcovo  di    Sant'  Agata  tra  pochi  d'i,  affittito 
fempre  dal  P.  Ludovico,  compiè  il  fuo  corlo  mortale  a  mi- 
glior vivere  ,  come  giovane  lo  fperarlo ,   per  gli  fuoi  illibati 
coftumi ,  e  per  gli  atti  eccelfi  delle  virtù  criftiane  da  lui  in 
quel  punto  efercitati  ,  fantamente  trapalando  .    La  mdrte  di 
Monfignore  Albini    parve    al  Signor  Cardinal  Caraccioli  Ve- 
fcovo d'  Averfa  congiuntura    opportuniffima    per    riaver  nella 
irta  citta,    e  diocefi.  il    P.  Ludovico:    quindi   fenza  perdervi 
tempo    ne    fcriffe    al  Reverendiflimo   P.  General    dell'  Ordine 
de' RR.  Padri  Predicatori,   infamemente  pregandolo  a  defti- 
nare  il  P.  Ludovico    nel  Convento  d' Averfa  :    e  a  non  per- 
mettere eh'  ei  di  vantaggio  occupaffefi  nel  coltivamemo  fpi- 
rituale,  d'  altri  luoghi  eftranei  :    ma  che    tutto    impiegar  per 
innanzi  col  fuo  zelo    doveffefi  nella  città  d'  Averfa  e  dentro 
i  confini  di  quella  diocefi   ;    aver  quefte    un  certo  diritto  di 
non  efferne  prive  :  si  perchè  il  P.  Ludovico  quivi  forti  il  na- 
feimento  ;   sì    perchè    in    quefto   Seminario    ed    egli    diede    i 
primi  efempj    della    fua  eroica  virtù ,  e  51  primo  faggio  della 
iua  ammirabil  deprezza  nel  giovare  a  proflimi  :    ed  egli  ap- 
prefe  i  primi  elementi  delle  facre  feienze ,  e  maturò,  e  a  fin 
condufle  la  fua  riibluzione    di  renderfi  Religiofo  di  San  Do- 
menico. A  quella  lettera  del  Signor  Cardinale  con  affettuofì 
ringraziamenti,  e  con  fomma  cortefia  riipofe  il  Reverendiffi- 
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mo  P.  General  dell'Ordine,  affiorandolo  che  già  intimava 
con  Tua  lettera  al  P.  Ludovico  il  trasferirli  fubito  di  ftanza 
al  Convento  d'  Averfa  ,  e  ftarfene  quivi  all'  ubbidienza  ,  e 
alla  divozione  del  Signor  Cardinale  .  Cosi  fu  coftretto  egli 
d'abbandonar  Sant'Agata,  e  venirfene  in  Averfa:  il  che 
fece  all'  iftante  ,  come  quegli ,  che  ubbidientiflìmo  Religiofo 
era  ,  e  tra  tutte  le  virtù  da  lui  poffedute  in  grazio  eccello 
fegnaloffi  lempre ,  e  più  didimamente  nell'  efattiffima  ubbi- 
dienza ad  ogni  minimo  cenno  de'  fuoi  fuperiori  . 

Rimasero  inconfolabili  i  cittadini  di  Sant*  Agata  per  f 
inopinata  dipartenza,  che  da  lor  far  doveafi  dal  P.  Ludovi- 
co ,  e  con  lagrime  ,  e  con  efpreffioni  d  amarezza  ,  e  in  mil- 
le altre  guife  dolentiffime  appalefavan  per  tutto  il  lor  ram- 
marico ,  e  rincrefcimento ,  ed  inefplicabile  afflizione  .  Con- 
folavagli  alla  meglio  il  P.  Ludovico  ,  con  iuggerir  loro  ,  che 
interamente  fi  raffegnaffero  alle  difpofizioni  divine  ,  e  con 
prometter  loro  ,  eh'  ei  fempre  e  ferbata  avrebbe  di  loro  vi- 
va  memoria  ,  e  quantunque  di  prelenza  abbandonategli  , 
non  gli  avrebbe  però  giammai  abbandonati  col  cuore  .  Ma 
quelli  conforti  non  giovaron  punto  a  difacerbare  il  dolore  , 
e  mitigar  F  affanno  di  quegli  affettuoii  cittadini  troppo  fog- 
gi ad  intendere  la  gran  perdita  ,  eh'  effi  faceano ,  con  per- 
dere il  P.  Ludovico  .  A  maggiormente  affligerli  ,  a  renderli 
vie  più  inconfolabili  in  quello  loro  infortunio  ebbe  gran  for- 
za un  atto  di  virtù  fublimiffima  praticato  dal  P.  Ludovico 
pochi  giorni*  prima  di  partirli  da  loro  :  il  qual  ficcome  mi- 
rabilmente fervi ,  e  valfe  ad  efaltare  il  merito  di  lui ,  che 
abbandonavali ,  cosi  altamente  concorfe  ad  innafprire  il  do- 
lor di  tutti  elfi ,  eh'  eran  gli  abbandonati  . 

Avea  il  P.  Ludovico  negli  anni  dodici,  che  governò  da 
Rettore  il  Seminario  di  Sant'  Agata  ,  dati  chiariffimi  e  in- 
contraftabili  fegni  della  fua  religiofa  povertà  ,  e  del  diftacca- 
mento  fuo  da  qualunque  comodità  ed  intereffe  :  sì  perchè 
liotiffimo  era  a  tutti ,  eh'  ei  né  pur  fapefle  diftiuguere  la  fi- 
gura, 
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gara  ,  non  che  conofcere  il  valor  delle  monete  :  sì  perchè 
andava  fempre  ricoperto  di  tonache  vecchie  ,  logore  ,  e  rap- 
pezzate  ;  sì  perchè  mandatagli  una  volta  da  un  Convento 
vicino  alquanta  tefiuta  lana  per  provvederti  d'un  abito  nuo- 
vo, fu  da  lui  rifiutata  ,  perchè  non  riconobbela  sì  ruvida  e 
groffolana  ,  qual'  ei  voluta  1*  avrebbe  :  e  datagli  in  dono  un 
altra  volta  da  Monfignor  Vefcovo  altra  quantità  di  pan- 
no pur  baftevole  ad  un  nuovo  abito ,  coftantemente  ri- 
cusò d'  accettarla  fino  a  dar  fegno  di  turbazion  nel  vifo  ,  e 
di  facro  accendimelo  nel  corpo:  ma  preffo  al  fuo  dipartirli 
di  tal  fua  povertà  ,  e  di  cotefto  fuo  diftaccamento  da  qua- 
lunque intereffe  maggior  neporfe,  e  più  vifi bile ,  e  più  indu- 
bitabile dimoftranza  .  Perchè  nel  detto  fpazio  de'  dodici  an- 
ni ,  eh'  ei  fu  Rettore  nel  Seminario  di  Sant'  Agata  non  vol- 
le mai  pVender  la  confueta  annual  prebenda,  che  giuftamen- 
te  gli  fi  dovea  ,  ordinò  Monfignore  Albini  al  fuo  Vicario  , 
che  dopo  la  fua  morte  fi  sborlaffero  prontamente  al  P.  Lu- 
dovico .ducati  cinquecento:  tenue  sì,  ma  pur  dovuto  ftipen- 
dio  alle  fue  fatiche .  Or  quando  il  Vicario  in  efecuzion  del- 
la volontà  del  defunto  Veicovo  portoffi  dal  P.  Ludovico  ,  e 
prelentogli  la  detta  fomma,  rimale  attonito  il  fanto  uomo, 
e  come  fuori  di  fé  per  la  novità  della  cofa  ,  e  per  lo  sba- 
lordimento che  tutto  il  comprefe  :  oh  quello  nò ,  diffe  ai 
Vicario  ,  oh  quello  nò  :  io  per  pura  ubbidienza  a  miei  fu- 
periori  ,  e  per  pura  gloria  del  mio  Dio  ho  faticato  qui  do- 
dici ben  lunghi  anni  .  Ch'  io  mercede  terrena ,  o  temporale 
emolumento  per  quelle  mie  fatiche  ritragga ,  non  farà  mai  : 
altro  non  ho  curato  ,  ne  altro  voglio ,  che'l  merito  dell'  ub- 
bidienza ,  e  la  confolazione  d'  aver  fervito  il  mio  Dio . 

Suggerigli  il  Vicario ,  ed  altri  con  lui  ,  che  aimen  gli 
accettafle  in  beneficio  d'  un  fuo  fratello  Prete  in  Santelpidio, 
o  d'  alcun  de1  iuoi  nipoti  :  ma  egli  né  pur  volle  di  ciò  fen- 
tir  parola  ,  come  quegli ,  che  di  già  morto  era  cogli  affetti 
e  col  cuore  al  mondo,  e  a  tutt'  i  fuoi  congiunti  di  fangue. 
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Finalmente  pregato,  e  ripregato  con  fervemiffime  iftanze  , 
eh'  aveffe  per  bene  ,  che  in  fuo  nome  fi  dettero  i  cinque- 
cento feudi  in  mano  del  Signor  Cardinale  Urfini  della  fua 
medefima  Religion  domenicana  allora  Arcivescovo  di  Bene- 
vento ,  il  qual  di  poi  fu  Pontefice  Mafiimo  coi  nona'e  di  Be« 
nedetto  XIII.  ,  acciocché  egli  ne  faceffe  ciò  che  gliene  pa- 
refle  il  meglio:  per  non  vederli  più  piangere  ,  e  rammari- 
carfi  ,  ed  affligerfi,  a  quefta  ultima  loro  inchieda  condifeefe 
il  P.  Ludovico,  proteftando  però  apertamente,  che  al  Signor 
Cardinale  Urfini  confegnafiefi  la  detta  fomma  del  danaro  con 
patto  efpreffo  ,  che  non  già  in  beneficio  d'  alcun  de'  fuoi  pa- 
renti ,  ma  a  follevamento  de'  poveri  della  Diocefi  ,  e  ad  or- 
namento ,  e  fpiendor  delle  Chiefe  quefta  da  lui  s'  impiegale. 
Chi  può  ridire  quanto  da  un  lato  per  un  atto  sì  eccello  di 
virtù  ne  rimaneffero  edificati  i  cittadini  di  Sant1  Agata  ,  e 
dall'  altro  addolorati  reftaffero  ed  inconiòlabili  per  la  perdi- 
ta ,  che  faceano  d'un  Religiofo  sì  fanro  ,  sì  diftaccato  dal 
mondo  ,  sì  innamorato  di  Dio  .  Per  tal  maniera  tra  ie  la- 
grime e  i  fingulti  degli  ecciefiafiici  ,  de'  giovani  Scminarifti  , 
e  di  tutto  il  popolo  ufcì  di  Sane'  Agata  il  P.  Ludovico  :  q 
fenza  deviar  cammino  per  vedere  i  fuoi  di  Santelpidio,  con- 
duffefi  in  Averfa  ,  per  ubbidire  al  voler  del  Reverendiffimo 
fuo  Padre  Generale  .,  il  qual ,  come  fu  detto  ,  per  lettera  fi- 
gnificato  aveagli  effer  fua  intenzione,  che  cola  fenza  indu- 
giar punto  fi  trasferire  . 

FINE  DEL  LIBRO  SECONDO. 
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Nesplicabile  fu  la  confolazione  ,  e  l'alle- 
grezza del  Signor  Cardinal  Caraccioli  per 
aver  ricuperato  dopo  tanti  anni  il  P.  Ludo- 
vico :  e  ben  ne  manifeftò  il  fuo  giubbilo  nel 
cortefe  accoglimento  fattogli ,  e  nelF  ampia 
facoltà  pieniffima  datagli  di  confeflàre ,  di 
predicare  ,  e  d'  efercitare  a  fuo  piacimento  , 
e  in  quel  modo  ,  che  più  aggraditegli  i  fuoi  minifteri  ap- 
podalici:  né  minor  fu  la  fella  ,  e '1  godimento,  e '1  vifibile 
applaufo  ,  in  cui  proruppe  la  nobiltà,  la  cittadinanza  ,  e 
fpecialmente  i  poveri  della  citta  ,  e  diocefi  per  la  tanto  da 
lor  fofpirata  venuta  del  comun  lor  Padre  ,  come  tutti  il 
chiamavano,  e  diret'tor  delle  lor  cofeienze ,  e  aljutator  de' lo- 
ro bifogni  .  Principalmente  però  he  godè  ,  ed  altamente  rin- 
grazionne  Iddio  il  P.  Ludovico  ,  come  quegli  ,  che  in  tal 
maniera  vedevafi  da  quel  legame  ,  che  tra  confini  angufti  , 
per  sì  gran  numero  d'anni  rifìretto  avea  il  fuo  zelo,  alla 
per  fine  difeioito  ,  e  porto  in  liberù  pieniffima  d'  operare  in 
beneficio  de'fuoi  proffimi ,  fenza  alcun  ritegno;  ed  a  giovamen- 
to univerfale  di  tutti  gli  ordini  delle  perfone  fenza  riftringi- 
mento  alcuno ,  che  l' obbligale  a  coltivar  particolari  ceti ,  o 
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r  inchiodafle  in  luoghi  determinati  ;j  Quindi  rifoluto  avendo 
di  farfi  tutto  di  tutti  cominciò ,  e  per  que'  pochi  anni ,  che 
trattennefi  in  Averla  ,    profegui    con    travaglio  infaticabile  a 
feder  ftabilmente  nel  opnfeffionale  ogm  mattina  nella  propria 
Chiefa  del  Convento  di  San  Domenico  :    e  al    dopo  pranzo 
ad  afcoltar   le    confezioni   o  degli  infermi  ,    che    a   gara    il 
richiedevano ,    o  delle  facre  Vergini  ritirate    ne'  ch'ioftri  reli- 
giofi  :  durando  egli  immobile  in  sì  pio  e  fruttifero ,  ma  no- 
jofo  e  rincrefcevole  efercitamento    le    giornate  intere    dai  le- 
vare   fino   al    tramontar   del    Sole  ,    con    ammirazione ,    e 
ftupor  grande  di  quanti   il  riguardavano ,    e  confapevoli  era- 
no dèlia  debolezza  delle  fue  forze  ^  e  gracilità  della  fua  com- 
pleffione  y  e  dalla  moltitudine  e  gravezza  de'  mali  ,   che  (of- 
feriva .  Quefta  può  dirfi  ,  che  F  occupazion  foflè  principaliffi- 
ma  del  fuo  vivere    si    in  Averfa  ,    sì  di  poi  in  Napoli    fino 
al  fuo  terminare  ,  da  lui  più  d'  ogn    altra  amata  ,  ed  avuta 
a  cuore  :  né  mai  intermeffa  per  qualunque  accidente  o  d'af* 
fari  importanti ,  o  di  ftudio  neceffario ,    o    di  convenevol  ri- 
fi  ofo ,  o  d'  acerbiflime  malattie  .  Soleva  egli  dire  ,  che  '1  pre* 
dicare  altro  non  era  ,  che  gìttar  nel  mare  le  reti  :  ma  che  '1 
confettare    era  tirar  le  reti  al  lido  ,  e  guadagnar  de'pefci,  i 
quali  fon  poi  il  godimento  ,  e  la  ricchezza  de'  pefcatori .  Suo 
coftume    fu  fempre    afcoltar    prima  delle  perfone  illuftri ,    e 
qualificate  i  poverelli  ,    e  i  miferabili  :    e    quefti    accogliere 
con  maggior  piacevolezza ,  trattare  con  maggiore  affabilità  , 
diportarfi  eph  loro  con  maggior  foffereriza  ;    e  cosi  configlia- 
va  agli  altri  Sacerdoti  di  fare  :  lor  dicendo  ,   che  la  nobiltà 
la  cittadinanza ,    e  gli  altri  facoltofi  e  riputati  uomini  facil- 
mente trovano  chi  gli  afcolti ,  e  talora  a  pregio ,  ed  a  van- 
taggio rechili  Y  afcoltargli  :  laddove  i  mefchinelli    di  leggie- 
ri abbandonati  veggpnfi  e  ributtati:    e  pur    quefti  rapprefen- 
tano  al  vivo  l'immagine  di  Gesù  Signor  noftro  :  e  più  vol- 
te affretti  fono  ad  interrompere  con  detrimento  i  lavori,  on- 
de procacciaci  il  vitto,   per  venire    in  Chiefa    a  ricevere  i 
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Sacramenti  .    Ma  in  niuna  occafione   die  meglio  a  conofcere 
il  P.  Ludovico  1'  amor  tuo  ardentiffimo    di    confumar    la  fua 
vita  nel  laboriofo  efercizio  d'  udir  le  confeffioni ,    e  d'  ammi- 
niftrare  infaticabile  il  Sacramento  della  penitenza  ,  che  allor 
quando  dettogli   da  un  Sacerdote  fuo  confidente  ,    che    ornai 
era  tempo  d'  alzarti  dal  confefìionale  ,    mentre  da  tante  ore  , 
eh1  era  vi  ftato   immobilmente  affifo  con  si  applicata  penofif- 
fima  attenzion  di  mente  adottandovi  gli  altrui  guai  e  mi  fe- 
rie, gli    fi    vedeva   fenfibilmente    impallidito  il  volto,    ed  a 
grave  ftento  ufeir  dal  petto  il  refpiro  :  franco  egli,  rifoluto,e 
intrepido  proruppe  in  quefte  veramente  ammirabili    parole  : 
amico  ,  fé  a  me  foffe  ora  detto  ,    vuoi  tu  andartene  ora  in 
cielo  ,    o  pur  vuoi    tu  rimanertene    in  terra    e    profeguire  a 
confeffare  ;    e  in  mia  liberta  reftaffe    lo   fcegliere  :    vò  rima- 
nermi in  terra  e  confettare  ,    e  ridurre  anime    al    mio  Dio  : 
e  per  ora    non    mi  curo  d'  andarmene    in  Paradifo .    Difpofi- 
zione  d'animo  indubitatamente  eroica,  e  propria  non  di  qua- 
lunque ,  ma  de'  più  perfetti    e  confumati  uomini    appoftolici 
non  diflìmile   da  quella    dell'  Apposolo   San  Paolo  ,    per  cui 
proteftò  la  generofita  del  fuo  cuore  amantifTimo  delia  falvez- 
za  eterna  de'  fuoi    fratelli  appalefandola  con -quelle  celeberri- 
me lue  parole  :   Optabam  ego  ipfe  anatbema  ejje  a  Chrìflo  prò 
fr  atri  bus   meis  . 

Or  ficcome  in  tutti  i  giorni ,  t  ni  tutte  le  ore  affidilo 
fu  ed  applicatiffimo  il  P.  Ludovico  ad  udir  le  confezioni  , 
cos'i  in  tutti  i  giorni  fedivi  ebbe  in  coftume  di  predicare  al 
popolo:  il  che  facea  al  fuo  modo  fenza  ftudio  d' artiiìciofe 
parole,  e  d'argute  fentenze:  ma  con  profondita  di  facra  dot- 
trina ,  con  robustezza  di  fodi  e  incontraftàbili  argomenti  : 
con  efficacia  di  ferventiflime  efprefìioni  ,  e  con  àrdòr  fom» 
mo,  ed  incredibil  veemenza  di  {pi  rito  .  Quindi  ne  proveni- 
va il  gran  commovimento  ,  e  T  univerfal  compunzione ,  che 
nell'immenfa  moltitudine  degli  afcoltatori  al  fin  di  ciafeun 
de  fuoi  difeorfi  infallibilmente   oiTervavafi  :    e  '1  gran  numero 
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eli -quelli-,    che  compiuto    appena   il   fermone   piangenti  ,    e 
contriti  accorrevano  a  confeflarfi,  ufeir  di  Chiefa  non  volen- 
do fé  non  aveffer  prima  faldati  con  Dio  i  conti,  e  porta  in 
ficuro  in  quel  punto  medefimo  al  miglior  modo  che  lor  poi- 
fibile  era  la  fempiterna    falute  delle  loro  anime  .    Il  medefi- 
mo  frutto  dal  P.  Ludovico  raccoglievafi   dagli    abitanti  delle 
terre ,  e  de'  villaggi    tutti   della  Diocefi ,    ov   egli  fucceffìva- 
mente  e  tratto  tratto  conci  ueevafi  a  predicarvi  la  divina  pa- 
rola, e  ad  amminiftrarvi  il  Sacramento  della  penitenza:  nel 
qual  lodevole  impiego    parea    eli    egli    di  fé  interamente  di* 
aienticaflèfi  :    eflendogli   avvenuto  più  volte    di  tornarfene  in 
Averfa  alcune  ore  dopo  terminata   la  comun  menfa  ,   ed  ef- 
fer  egli  coftretto  ,  benché  digiuno  dalla  fera  avanti  ,    a  rifo- 
cillarli con  poco  pane  ,    o  pur  con  qualche    vivanda  riferba- 
tagli  alcune  volte  dal  cuoco  fu  '1 .  dubbio  ,   e  il  timore ,   eh' 
ei  fenza  punto  aver  prefo  cibo ,    come  per  lo  più  avveniva, 
dalla    fua  fpedizione   appoftolica    non  fé    n  tornaffe    in  Con- 
vento . 

Ma  per  quanto  vedefle  il  P.  Ludovico  benedette  e  pro- 
fperate  da  Dio  le  fatiche  da  fé  intraprefe    a  comun    prò  de- 
gli abitatori  d'  Averfa ,    e  della  Diocefi  :  egli  non  fene  ripu- 
tava    foddisfatto    e     contento  ,     fé    trovata     non    aveffe    la 
maniera  da  render  durevole    e  perfeverante  il  gran  bene  ,    e 
T  ubertofo  frutto ,    che   quelle*  fue    fatiche    in  quefti  popoli 
producevano  ,  e  cagionavano  abbondevolmente  .  Perlochè  rac- 
comandatoli   al    Signor    con  caldezza  ,   e  chieftogli  lume  ,    e 
favor    da    conofeere  e  porre    in  pratica  i  mezzi    a  tal'  uopo 
più  valevoli  e  acconci ,  fentiffi  infpirato  a  darfi  tutto  a  pro- 
muovere   in   que    popoli  la  divozione    alla  \  SS.  Vergine    del 
Rofario ,  ed  al  grande  Appoftolo  delle  Spagne  San  Vincenzo 
Ferreri  ;    il  che    di  tal  modo ,    e  con  sì  diligente  ftudio  ,    e 
con.  tale  e  tanta  infaticabile  perfeverante    applicazion  ferven- 
tiffima  da  lui  adoperato    fu ,    che    in  tempo  breviffimo    non 
che    nella   citta ,    in   tutt'  i  numerofi   popolatiiTimi    villaggi 
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della  Diocefi  d'  Averfa  con  (ingoiar  fuo  piacere  ,  e  con  fod- 
disfacimento  inefplicabile  del  Cardinal  Vefcovo  ,  e  de*  Paro- 
chi  ,  videfi  in  tutti  que'  paefani  accefo  un  fuoco  di  foda , 
collante ,  fervidiflima  divozione  si  alla  Madre  di  Dio  ,  come 
al  gloriofo  Appoftolo  San  Vincenzo,  accorrendo  a  gran  calca 
i  cittadini  d' Averfa  ,  e  gli  abitanti  degli  altri  proffimi  e  di- 
ttanti luoghi  alla  chiefa  di  San  Domenico  a  recitarvi  fpeflò 
folennemente  il  facrofanto  Rofario  in  onor  della  B.  Vergine, 
a  porgere  i  lor  prieghi  genufletti  e  divoti  a  pie  dell'  altare 
di  San  Vincenzo  ,  ad  udire  i  frequenti  ,  e  fruttiferi  difcorfi, 
che  in  determinati  giorni  della  leniniana  alla  convenuta  mol- 
titudine indefeflamente  facea  il  P.  Ludovico  ,  eccitandola  a 
fempre  più  raccomandarfi  alla  potentifflma  interceflìone  della 
fovrana  Imperatrice  del  cielo,  e  del  comun  loro  protettore, 
e  ajutator  San  Vincenzo . 

Piacque  cotanto  alla  SS.  Vergine  ,  e  al  gloriofo  San  Vin- 
cenzo la  divozion  di  quelli  popoli  promoflà  ,    e    confermata, 
ed  altamente  nel  cuor  di  tutti  infifia  e  radicata  per  opera  del 
P.Ludovico,  che  a  renderla  in  lor  più  durevole,  e  fervente, 
ed  affatto  dagli  animi  loro  ,    il  più  che  fi  poteffe ,    indelebi- 
le ,  degnarono  a  moltiflìmi  di  coloro  ,  i  quali  maggiormente 
la  coltivavano,  e  più  ftudiofamente  ad  effa  addétti  erano,  e 
confecrati ,  conferir  grazie  fegnalatiflime  non  folamente  a  van- 
taggio delle  loro  anime  e  della  lor  fempiterna  fàlvezza ,  ma 
eziandio  a  prò  de' loro  corpi,    ed  a  follevamento  ,  ed  ajuto, 
e  liberamento  da'  lor  temporali  bifogni .    Nelle    quali    prodi- 
giofe  grazie  dalla  divina  Madre  ,    e  da    San  Vincenzo  a   lor 
divoti  in  gran  numero  concedute ,  cominciò  a  riconofcerfi  la 
dovizia  di  que'  doni  ammirabili ,    e  celefiiaii    da  Dio  confai 
riti  al  P.  Ludovico  :    perciocché  quafi  tutti  que'  favori  ,    che 
gli  ammalati  ,  gli  afflitti ,   o  in  altra  guifa  tribolati ,    e  ca- 
lamitofi  uomini  dalla  beneficenza    della  SS.  Vergine ,    e  dall' 
ìnterceffion    di    San    Vincenzo    confeguirono  ,    accompagnati 
vennero  o  dalle  ferventi  orazioni ,    o  da  alcun  comandamen- 
ti to 
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to  autorevole ,  e  pien  di  fiducia  ,  o  da  alcun  prefagio  certo, 
e  fermo ,  e  non  punto  vacillante  e  dubbiofo  ,  dal  P.  Ludo- 
vico interpoftovi .  Cofa  ,  che  fcopertafi  in  Averfa  ,  profeguì 
a  vie  più  Tempre  manifeflarfi  per  tutto  il  corfo  della  fua  ap- 
poftolica  fanta  vita .  In  comprovazion  di  che  bafterammi  per 
ora  alquanti  pochi  maravigliofi  avvenimenti  in  Averfa  foni- 
ti con  brevità  trafcrivere  ;  riferbandomi  il  maggior  numero 
e  de'  più  fegnalati  efporne  ,  alloracchè  dovrò  notare  e  regi- 
ftrar  fedelmente  il  per  lui  adoperato  per  dodici  interi  anni 
in  quefta  noftra  Citta  di  Napoli  • 

Ad  una  cittadina  d'  Averfa  nomata  Candida  Salzano 
nacque  già  un  figliuolo  ,  detto  Tomafo  Traggo  ,  colle  gam- 
be di  tal  maniera  ftorpie  ,  gonfie  ,  e  moftruofe  ,  eli  efièndo 
ornai  pervenuto  all'  età  d7  anni  tre  malamente  camminar  po- 
tea  ;  ed  acciocché  la  deforme  ,  naufeofa ,  e  pur  troppo  ma- 
nifesta feonciatura  appariffe  il  meno  ,  con  abito  lungo ,  e  più 
da  fanciulletta  proprio  ,  che  di  fanciullo  faceafi  andar  vefti- 
to ,  e  al  miglior  ricoperto  .  La  buona  e  divota  madre  per 
ciò  dolentiflima  ,  recatafi.  un  giorno  alla  chiefa  di  San  Do- 
menico ,  veduto  il  P.  Ludovico  ,  cui  ella  confeflavafi ,  ftarfe- 
ne  a  feder  nel  fuo  confefììonale  ,  da  gran  fiducia  commofia  e 
fofpinta  col  figliuol  nelle  braccia  accoiloffi  a  lui  ,  e  con  gran 
rivi  di  lagrime,  che  le  correvan  dagli  occhi ,  ah,  Padre  mio 
difìegli ,  non  vedete  voi  cotefto  mio  figliuolo  si  mal  condot- 
to ?  a  voi ,  il  qual  di  tanta  carità  fiete  ,  io  il  raccomando  . 
Anzi,  non  a  me,  rifpofele  il  P.Ludovico,  ma  alla  SS.  Ver- 
gine il  dovete  voi  raccomandare  .  Or  via  fiate  pur  di  buon 
animo  :  fate  i  quindici  Sabati  in  onor  della  SS.  Vergine  del 
Rofario ,  e  voi  avrete  la  fofpirata  grazia  ,  e  fenza  meno  il 
figliuol  voftro  guarirà  .  In  più  profufo  pianto  proruppe  in 
udir  ciò  la  donna  ,  e  da  lui  partitafi  di  confolazione  ,  e  di 
fperanza  piena  imprefe ,  e  profeguì  fedelmente  a  far  la  di- 
vozion  de'  Sabati  dal  P.  Ludovico  prefcrittale  :  ma  perchè  l* 
amor  di  madre   le  facea  parer  troppo  lungo    il  tempo  ftabi- 
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lito  ad  ottener    la  guarigion    del  figliuolo  ,    ritornò  ella  ben 
to/io  al  P.  Ludovico  ;  e  umilmente  dettogli  ,    non  potrebbe  , 
o  Padre  ,    confeguirfi    anche  prima  di  compierli  la  divozione 
importami    la    ianita  di  cotefto  mio  figliuolo  ?    con    piacevol 
forrifo  ,    e    con  affabili    maniere  udì  rifponderfi  dal  fervo  di 
Dio  :  avete  fretta  eh  ?  fate  dunque  cosi .    Andate  ora  all'  al- 
tare della  B.  Vergine  del  Rofario ,  e  ditele  ,  qua  mi  manda 
quel  gran  peccatore ,  che  voi  fapete ,    e  pregavi ,  che  or  mi 
rifaniate  il  figliuol  mio .  Sbigottì  la  donna  a  cotal  favellare: 
né  fidoffi  punto   di    dir  cotefte  parole  alla  B.  Vergine    recan- 
dofi  a  colpa    il    chiamar    peccatore  quell'  uomo  fanto  ,    e  sì 
accetto  alla  Vergine  fantiffima  :    e   riverentemente  in  prima 
feufoffi ,  poi  giunfe  a  perfidiofamente  proteftarfi  col  P.  Ludo- 
vico  ,    che  tal  cofa  alla  SS.  Vergine  detta  non  avrebbe  ella 
mai.    Beniffimo,    foggiunfela  il  caritevole  dolciffimo  uomo, 
anche  in  ciò  fa  meftieri ,    eh'  io    compiacciavi ,    e  al  voftro 
genio  adattimi,    e  mi  conformi.  Venne  dunque  nel  tal  dì, 
giorno  di  Sabato  fu  egli  quefto  ,    venite  in  chiefa-  nelP  ora  , 
che  cantali  la  meffa  ,  e  non  dubitate  .  Andò  la  femmina  nel 
convenuto    giorno   all'  ora    determinata    nella    chiefa    di  San 
Domenico  a  ritrovare  il  P.  Ludovico  ,    il    qual    levatofi    dal 
fuo  confeffionale  ,  e  toltofi  nelle  braccia  il  fanciullo  ,    recoffi 
all'  altare    della  B.  Vergine    del    Rofario ,    e    intinto    il  dito 
neir  olio  d' una  di  quelle  lampane ,  che  quivi  ardevano ,  con 
volto  infiammato  di  fuperna  luce  ,    cominciò    ad    ungere    le 
gambe  ftorpie  del  figliuoletto  :  il  che  fatto  ,  eccovi  ,  diffe  al- 
la madre  ,  eccovi  rifanato  già  il  voftro  figliuolo  .    E  in  ve- 
ro,    che  rifanato    ei  fu  perfettamente,    reftandone  la  madre 
oltre  mifura    lieta  ,    e  confolata  ,    e  tutt'  i  congiunti  di  lei  , 
e  gli  abitatori  d'  Averfa  oltre  modo  ftupiti ,  e  maravigliati . 
Non  men  che    a  quefta  ,   ad    un   altra    difgraziata  ma- 
dre ,    chiamavafi    Orfola  di  Nardo    cittadina  altresì  d'  Aver- 
fa ,  giovò  moltiffimo    il    ricorfo    pronto  e  confidente   da  efTa 
fatto  al  P.  Ludovico  in  congiuntura    affai  fatale  e  deplorabi- 
li    2  le, 
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le  ,  anzi  mortale  del  fuo  ancor  piccolo  ,  e  non  più  che  di 
due  anni  ,  amatiffimo  figliuolo  .  Era  quefti  ,  mentre  che  un 
di  il  padre  detto  Onofrio  del  Campo ,  il-  quale  nel  fuo  ca- 
leffe  a  diporto  il  recavafi ,  e  non  so  per  qual  cagione  avan- 
ti d'  una  bottega  d'  Averfa  fmontato  giù  dal  calette  ,  affiti  di 
trattar  con  alcun  defuoi  corrifpondenti  delia  prefta  fpedizion 
di  certe  fue  mercatanzie ,  era  ,  dico ,  quegli  rimafo  folo  nei 
caleffe  quivi  fermato .  E  1'  accidente  portò ,  che  pattando  per 
quindi  una  carrozza  ,  il  cocchiere  o  poco  pratico  ,  o  meno 
avveduto  urtaffe  forte ,  e  violentemente  pigneffe  il  fermo  ca- 
leffe :  ficchè  rovesciatolo ,  venne  a  cadere  a  terra  il  fanciul- 
lo j  eh'  entro  eravi  ,  e  sii  di  lui  a  cader  venne  il  trabocca- 
to caleffe ,  e  con  tal  veemenza  ,  che  1  fanciullo  ne  rimafe 
infranto  ,  boccheggiante  ,  e  preffo  che  morto  ,  appena  offer- 
vandofi  alcun  fiato  ,  €  relpiro  fievoliffimo  tramandar  dalla 
bocca ,  e  rilevarfi  alquanto  e  diftenderfi  il  ventre  gonfio  .  li 
padre  afflittiflimo  a  tal  novità  ,  difperando  ornai  della  vita 
del  figliuolo ,  fenza  indugiar  punto  a  gran  pafsi  corfe  al 
convento  di  San  Domenico ,  e  ritrovatovi  per  foni  ma  fua 
ventura  il  P.Ludovico,  cui  efpofe  la  patita  difgrazia  ,  e.F 
imminente  morte  dei  figliuolo ,  fé  sì ,  che  '1  Padre  al  punto 
fletto  con  etto  lui  cola  ne  andaffe  ,  ove  moriente  giaceva  il 
figliuolo  .  Pervenutovi  il  P.  Ludovico  ,  fi  toiie  nelle  mani  il 
fanciullo  ,  sii  di  lui  fervente  orò  ,  invocando  a  voce  alta  ,  e 
con  fiducia  (omnia  la  SS*  Vergine,  e  pofeia  il  benediffe  ;  e 
al  momento  medelìmo  apri  gli  occhi  il  figliuolo ,  refpirò  li- 
beramente ,  cefsò  T  enfiagion  del  ventre ,  e  sì  perfettamente 
nella  priftina  fanitk ,  e  vigoria  riftabiiito  fu ,  che  ne  pur  bi- 
fogno  ebbe  ,  ricondotto  che  fu  dal  padre  in  cafa ,  di  poni  a 
Ietto ,  ma  cominciò  a  fcherzare  g  a  ridere  ,  a  cibarfi  ,  a  far 
tutto  ciò ,  che  di  quella  età  fanciuliefea  è  proprio  ,  come  fé 
nulla  di  male  fentito  aveffe . 

Recatoli  in  Aprano   villaggio   della  Diocefi  d'  Averfa  a 
cagion  de'  fuoi  apposolici  minifteri  il  P.  Ludovico  ,  avvenne, 
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che  predicando  egli  un  di  nella  chiefa  parrocchiale  ,  termi- 
nata la  predica  vide  gittarfi  a'' fuoi  piedi,  una  dolina,  il  no- 
me di  quefta  era  Eufemia  Pìcone  ,  e  con  molte  lagrime  dal- 
la medefima  udvi  dirli ,  che  da  una  fittola  agli  occhi  da  lun- 
go tempo  travagliata  di  molto  effa  era  ,  come  da  lui  mede- 
lìmo  potea  vederli  ,  e  che  ftava  dolentifsima  e  inconfolabi- 
le  ,  perciocché  i  Medici  detto  le  aveano  ,  che  difperata  del 
fuo  male  fotte  del  tutto  la  guarigione  .  Senti  il  buon  P.  Lu- 
dovico commoverfi  interiormente  a  tenerezza  ,  e  compaflion 
di  quella  mefchina  :  e  francamente  rifondendole  ,  i  Medi- 
ci ,  diconvi  figliuola  ,  che  voi  di  cotefta  fittola  non  gua- 
rirete :  ma  la  Vergine*  fantittìma  vi  dice  ,  che  voi  or  ora 
ne  guarirete  .  Andiamo  infieme  avanti  del  fuo  altare  :  ove 
giuntovi  il  P.Ludovico  con  la  donna,  prefe  egli  dalla  lam- 
pana  ,  che  quivi  ardeva  ,  un  poco  d'  olio  ,  e  gli  occhi  un- 
fene  della  inferma,  cui  ditte,  fate  i  Sabati  in  onor  della  SS. 
Vergine  del  Rofario ,  e  infallibilmente  rimarrete  guarita  . 
Ubbidì  la  donna  ,  e  nel  decorfo  de'  quindici  Sabati ,  che  fé 
divotamente  in  onor  della  Madre  di  Dio,  perfettamente  ri- 
fanò ,  né  del  patito  male  alcun  fegno    nelf  occhio  rimafevi  . 

Tra  r  indicibil  numero  degli  altri  prodigiofi  avvenimen- 
ti ,  e  delle  altre  ftupende  curazioni  fatte  da  Dio  per  Y  inter- 
cettìon  potentifsima  della  facrofanta  Vergine,  e  altresì  del 
gran  Taumaturgo  San  Vincenzo  ottenuta  in  riguardo  delle 
preghiere  ,  e  delie  virtù  eccelfe  del  P.  Ludovico  a  prò  degi' 
infermi  ,  finch'  egli  vide  quivi  in  Averfa  ,  intralafciar  non 
debbo  di  riferirne  altre  tré  fembrandomi  affai  degne  di  ri- 
cordanza ,  e  mirabilmente  acconcie  a  commendare  il  merito 
del  P.Ludovico,  ed  a  vie  maggiormente  accendere  Tuniver- 
fal  divozione ,  che  dal  comun  de'  fedeli  portafi  alla  Vergine 
fantifsima ,  e  a  San  Vincenzo  . 

Maddalena  Villani  nativa  d'Averfa  cominciato  avea  con 
gran  fervore  a  far  la  confueta  fclivozion  de' quindici  Sabati  in 
onor  della  B.  Vergine  del  Rofario  per  foddisfar  puntualmen- 
te 
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te  al  voto  da  fé  già  fatto  in  occafion  d'  una  fua  graviffima 
e  lunghifsima  infermità  fofferta  ,  dalla  qual  ne  fu  libera  per 
miracolofa  grazia  dalla  medefima  B.  Vergine  confeguita .  Or 
avvenne  ,  che  recatafi  per  tal  fine  alla  chiefa  di  San  Do- 
menico ,  e  veduto  un  di  que'  Padri  afììfo  nel  cfenfeffionale  , 
era  quelli  il  P.  Ludovico  da  lei  però  non  conofciuto  ,  per- 
ciocché né  effa  fin  a  quel  punto  veduto  mai  avea  il  Padre, 
né  quefti  veduta  mai  lei  ,  confefiar  volendofi  accoftatafi  al 
fuddetto  confeffionale ,  e  pollali  inginocchioni ,  recitato  a  pe- 
na il  Confiteor  udifli  interrogar  dal  Padre  ,  Maddalena  fiete 
voi  maritata ,  non  è  egli  vero?  veriffìmo,  sbigottita  alquan- 
to rifpofe  la  donna.  Ma  fin  ora  dopò  tanti  anni  di  matri- 
monio ancor  non  avete  avuti  figliuoli  :  non  è  cosi?  cosi  per 
appunto  ,  maggiormente  attonita  efla.  foggiunfe  .  Or  bene , 
replicò  il  P.  Ludovico  :  fate  pur  la  divozion  de'  Sabati  in 
onor  della  B.  Vergine  ,  che  nel  corfo  di  quello  tempo  refta- 
rete  voi  incinta  d' un  figliuol  mafchio ,  cui  porrete  nome 
Vincenzo ,  poicchè  coli'  interceffion  di  quello  {anto ,  del  qua- 
le voglio  che  fiate  fempre  ferventemente  divota  ,  voi  fenza 
dubbio  da  Dio  1'  otterrete  .  Gonfeflatevi  ora  ,  e  non  dubitate 
punto ,  che  non  abbia  a  fortire  tutto  ciò  ,  eli  io  v'  ho  det- 
to .  Si  confefsò  la  donna ,  profegui  fedelmente  la  divozion 
de'  Sabati  alla  SS.  Vergine,  nel  qual  mentre  dopo  tanti  anni 
di  fterilezza  concepì  ella  y  e  quindi  partorì  un  figliuol  ma- 
fchio ,  cui,  fecondo  che  dal  P.Ludovico  erale  ftato  preferit- 
to ,  die  nome  Vincenzo . 

Pregato  egli  una  volta  a  condurfi  con  tutta  fretta  nel- 
la cafa  di  Beatrice  Parente,  la  quale  dalla  difficoltà  del  par- 
to,  e  da' dolori  atrociffimi ,  e  dagli  altri  graviffimi  fintomi, 
onde  però  travagliata  era  ,  e  recata  per  poco  all'  ellremo  , 
follecito  accorfevi  Y  uom  di  Dio ,  e  pieno  di  carità ,  e  d* 
amorevolezza  ,  e  di  compalfion  tenerifiima  inverfo  tutti  gF 
infermi  :  ed  a  pena  vide  la  f>reffo  che  moribonda  femmina 
proltratofi  in  ginocchio  davanti  dal  letto  di  lei,  ov'  era  una 

im- 
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immagine    della    SS.  Vergine ,    recitò    a  voce  alta    per   otto 
volte  le  litanie  dalla  chiela    compofle    in  onor    della  medefì- 
ma  rifpondendofi  a  voce  altresì  alta  da  tatti  gli  alianti:   poi 
con  volto  accefo ,  e  con  parole  ferme  e  franche  ,    or    via  , 
difie  ,    un  altra    volta  recitar  ne  fa  meftieri  le  facre  litanie  , 
e  tolto  la  donna  felicemente  fgravandofi    darà  in  luce  un  fi- 
gliuol  mafehio ,  al  qual  dovrà  porfi  nome  Vincenzo  ,  concio- 
fìacehè  per  grazia  di  Sari  Vincenzo  ed  ufeirebbe  egli  avven- 
turofamente    dal   fen  della   madre ,    e    quella   infallìbilmente 
guarirebbe  .    Fugli  detto  ,    che  alla  prole  ,    fé  mai  alla  luce 
profperofamente  venifTe  ,  e  mafehile  foffe  ,  era  flato  già  rifo- 
luto  dalla  madre  ,  che  le  fi  deffe  nome  Andrea  ,    perciocché 
a  quello  fanto  Apposolo  aveala  elfo  fempre  nella  fua  gravi- 
danza raccomandata  .    Nò ,  nò  ,    foggiunìe    il  P.  Ludovico  , 
quegli,  che  or  nafeerà  ,  il  chiamerete  fenza  meno  Vincenzo, 
giacché,  come  v   ho  detto,  per  favor  di  San  Vincenzo  Fer- 
reo egli  nalce  :   all'  altro  poi  ,  che  nafeera  dopo  quello ,  por- 
rete il  nome  Andrea:    che  di  ciò  ne  farà  anche  contento  il 
fanto  Appoflolo  .    Quanto  egli  -predille  fedelmente  avveroffi  • 
Recitate    per  la  nona    volta  le  litanie ,    e    ufeiti    tutti  della 
ftanza  ,  fgravoifi  felicemente  Beatrice  ,  partorì  un  figliuol  ma- 
fehio ,  cui  die  nome  Vincenzo  :    ed  all'  altro  ,  che  fucceffiva- 
mente  ,  e  con  profperità  nacquegli  ,  die  poi  nome  Andrea  . 
Ritrovandoli  per  ollinata  lunghi  fTi  ma  infermità  fu'l  pun- 
to del  fuo  terminare  un  tal  Pietro  Mazzola  nativo  della  cit- 
ta di  Palermo  in  Sicilia  ,  e  da  più  anni  a  ragion  de'  fuoi  in- 
tereffi  dimorante    in  Averfa ,  con  lagrime ,    e  con  fofpiri ,  e 
predò  che  farnetica  per  lo  dolore ,  ed  accompagnata  da  mol- 
te perfone  ,    corfe    al    Convento  di  San  Domenico   la  di  lui 
difgraziata  moglie ,    pregando    il    P.  Ludovico    di    non  voler 
punto  indugiare  a  venirne  in  fua  cafa  ,    a  toccar  colla  reli- 
quia di  San  Vincenzo  il  fuo  agonizzante  marito,  fé  non  ve- 
lette che  quelli   moriffe  ,    ed  ella  priva  affatto  d'  ogni  umano 
ajuto  ,  e  foccorfo ,    e  confolamento  fi  rimaneffe  •    Non    potè 
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refiftere  a'  gemiti  ed  agli  affanni ,  ed  alle  fupplicazioni  do- 
lentiflime  dell'  afflitta  donna  ii  cuor  pietolo  e  ^ompaffionevo- 
le  del  P.  Ludovico  ,  e  recatofi  al  punto  fteflò  alla  cafa  del 
pencolante  infermo  ,  diffegli  ,  Pietro  fiate  divoto  della  SS. 
Vergine ,  in  onor  delia  quale  da  quivi  innanzi  recitarete  ogni 
di  voi  colla  voftra  famiglia  ii  fanto  Rofario  ;  e  fiate  altresì 
divoto  del  mio  Padre  San  Vincenzo ,  cui  ancor  co'  voftri  di- 
mettici recitarete  ogni  dì  fei  Paternoftri ,  fei  Avemmarie  , 
e  fei  Gloria  Patri ,  e  non  dubitate  y  che  già  guarito  fletè , 
e  '1  mal  voftro  è  finito  già  ;  qual'  ei  la  diffe ,  tal  la  cofa 
avvenne  .  E  ben  due  altre  volte  in  occafion  di  due  altre 
gr?viffime  ,  e  pericolofilfmie  infermità  il  medefimo  Pietro 
M  -zola  reftò  da  Dio  rifanato  col  toccamento  fattogli  dal 
P.  Ludovico  colla  reliquia  del  medefimo  San  Vincenzo  Fer* 
reri  . 

Per  quefti,  ed  altri  moltiffimi  prodigiofi  avvenimenti  in 
Averfa  ,  e  ne*  convicini  luoghi  già  da  più  anni  cominciati  a 
fortire  ,  e  che  a  fortir  profeguivano  alla  giornata ,  in  molte  an- 
cor lontane  città ,  e  fpecialmente  in  quefta  di  Napoli  fparfa  e 
difFufa  erafi  la  fama  delie  gran  virtù  ,    e    della    grandifsima 
maravigliofa  fantità  del  P.  Ludovico ,  il  qual  confeguiva  col- 
le fue  preghiere    da  Dio  fignor  noftro   qualunque  favore  ,    e 
grazia  fìngoiarifsima    a    lui    chiedefife  interponendovi  i  meriti 
potentifsimi    della    fanta  Vergine ,    e  di  San  Vincenzo  .  Or 
avvenne    nell'anno  1730.    che  '1   Viceré    D.Giulio  Vifconti 
ammalofsi  qui  gravemente  ,    e  in  fommo   pericolo  di  morir 
trovavafi  :  dal  che  moffa  la  pia  Regina  fua  moglie  volle  in 
tutte  la  maniere  che  '1  P.  Ludovico  d'  Averfa  qua  in  Napoli 
con   tutta    fretta  e  follecitudine    fi  conduceffe  ,    tenendo  per 
fermo ,  che  alla  di  lui  venuta  ,  ed  alle  preghiere  per  lui  fat- 
te al  gloriofo   San  Vincenzo    farebbe  torto  il  Viceré  guarito. 
Fé  impertanto  due  cofe  :  obligofsi  in  prima  con  voto  di  do- 
nare al  gloriofo  San  Vincenzo  una  ricca  gran  lampana  d  ar- 
gento  alla    fua  cappella    nella  chiefa    del  Convento   di  San 

Do- 


LIBRO     TERZO.  ^5 

Domenico,  che  qui  dicefi  Maggiore  ,  per  diftinguerlo  dagli 
altri  ben  dodici ,  che  in  quella  citta  annovi  i  RR.  PP.  Do- 
menicani con  giovamento  fommo  ,  ed  inefplicabiliffimo  di 
quello  pubblico  :  poi  mandato  a  chiamare  il  Padre  Superiore, 
dal  qual  reggevafi  tutta  quella  provincia  Domenicana  di  Na- 
poli ,  il  pregò  inflantemente ,  che  ordinale  al  P.  Ludovico 
di  tràsferirfi  qua  tan  tolto ,  e  fenza  indugiar  punto  dal  Con- 
vento d'  Averla  :  e  pervenuto  ,  eh'  ei  folle  in  Napoli ,  il 
mandaffe  fubitamente  al  real  palazzo  .  Ubbidientiffimo  agli 
ordini  dal  fuo  fuperior  Provinciale  intimatigli ,  non  tardò  uà 
fol  momento  a  partirfi  d'  Averfa  ,  ed  a  recarfi  qua  in  Na- 
poli ,  ed  a  condurli  con  tutta  fretta  al  real  palazzo  il  P. 
Ludovico  ;  e  vifitato  1'  infermo ,  e  confortatolo  a  fperar  be- 
ne dalla  proteziou  di  San  Vincenzo  ,  T  aflìcurò ,  che  non 
avrebbe  il  Santo  ommeffo  di  conferirgli  la  fanità  ,  mentre 
che  la  Viceregina  fua  moglie  mqftrato  avea  con  effo  lui  uà 
atto  di  pietà  sì  generofo  e  liberale  :  effer  lui  un  Santo  amo- 
revoliffimo  co'  fuoi  divoti  ,  e  gratiffimo  con  coloro  ,  i  quali 
gli  ofFerifiero  non  che  cofe  grandi ,  e  doviziofe ,  ma  ancor 
tenui  ,  e  mefehiniffime .  Quindi  porte  a  Dio  le  fue  preghie- 
re ,  e  toccatolo  colla  reliquia  di  San  Vincenzo  ,  e  chieltogli 
il  permeflb  di  ritirarfi  nel  Convento  di  San  Domenico  Mag- 
giore, ove  chiamato  avealo  il  P.  Provinciale  ,  il  qual  permeilo 
gentilmente  accordato  fugli  ,  dalle  ftanze  del  Viceré  partifli, 
lafciando  si  lui ,  come  la  Viceregina  fua  moglie  non  che 
fperanzofi  ,  ma  ficuriffimi  d'  efferfi  già  confeguita  la  grazia  . 
Il  che  puntualmente  avvenne  :  perciocché  ripigliatofi  ai  mo- 
mento medefimo  il  Viceré  dal  mal  graviffimo ,  che  fofferi- 
va  ,  tra  pochi  dì  reflò  perfettamente  rifanato  :  e  la  Vicere- 
gina condottafi  alla  chiefa  di  San  Domenico  nelle  mani  del 
P.  Ludovico  ripofe  la  gran  lampana  d'  argento  da  donarfi  in 
adempimento  del  voto  fatto  a  San  Vincenzo  ,  cui  fu  offerta 
in  nome  di  lei,  ed  alla  di  lei  prefenza  dal  P, Ludovico  me- 
defimo  . 

I  Ter- 
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Terminata  la  facra  oblazione  difle  alla  Viceregina  il  P. 
Ludovico,  che  compiacerteli  accordargli  ora  il  permeilo  di  po- 
terfene  ritornare  nella  fua  Averfa  ,  ove  T  attendevano  i  fuoi 
poveri  v  a'  quali  mancherebbe  forfè  il  bifognevole  ,  s'  egli 
pronto  non  accorretevi  ;  ma  ud\  rifponderfi  :  oh  cjuefto  nò  , 
Padre  mio  ,  quefto  nò  :  io  non  voglio ,  che  voi  di  Napoli 
ne  partiate  più,  almen  per  tutto  quel  tempo ,  eh'  io  qui 
dovrò  rimanere  .  Già  ne  ho  fcritto  al  Rmo  P.  Generale  in 
Roma  )  il  quale  ,  come  io  ne  vivo  ficuriffima ,  non  farà  per 
negarmi  quefto  favore  y  e  quefta  confolazione  :  e  de*  poveri 
d'  Averfa  non  dubitate  punto  ,  che  faran  provveduti  :  e  qui 
in  Napoli  il  numero  de'  poveri  è  preflb  che  infinito ,  ed 
abondevoiiffimo  campo  troverà  qui  da  fpaziare  ,  ed  eferci- 
tarfi  la  voftra  carità  ,  e  1  voftro  zelo  :  per  quanto  ciò  di- 
fpiacefle  al  P.  Ludovico,  convennegli  chinare  il  capo,  ed  ub- 
bidire alla  Viceregina  ,  e  .molto  più  al  Reverendiffimo  fuo 
Padre  Generale  ,  da  cui  e  fu  accordata  gentilmente  alla  Vi- 
eeregina  il  favor  richieftogli  ,  e  fu  al  P.  Ludovico  ordinato, 
che  di  Napoli  più  non  partifle  fenza  averne  prima  da  que- 
fto Padre  Provinciale  comandamento  efprefTo  ,  al  quale  però 
avea  già  egli  fcritto,  e  rigorofamente  ingiunto,  che  in  que- 
fta città  fermafle ,  e  in  un  di  quefti  Conventi  (labilmente  al- 
logaffe  il  P.  Ludovico . 

Non  può  baftevolmente  dirli,  ne  immaginar  da  chicche- 
fia  la  comune  allegrezza  de'  Viceregnanti ,  del  Chericato  ,  dei- 
la  nobiltà  ,  della  plebe  ,  di  tutti  gli  ordini  delle  perfone  di 
quefta  ampia  Metropoli  abitatrici  ,  fparfa  che  fu  la  novella 
del  fermo ,  e  come  da  ognun  per  certo  aveafi  durevole  e 
perpetuo  dimoro  fin' ai  fuo  terminare,  che  fatto  avrebbe  qui- 
vi il  fanto  P.  Ludovico .  Singolariffime  però  ,  e  veramente 
inefplicabili  le  dimoftrazioni  di  gaudio,  e  di  fefteggiamento 
furono,  che  per  tale  avvenimento  fecero  i  RR.  PP.  Dome- 
nicani abitanti  in  tutti  quefti  Conventi  di  Napoli  ,  gareg- 
giando   tra  loro   per  aver  si  degno    iiluftre   fantiffimo  uomo 
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ne'  proprj  ricinti  :  ma  la  felice  invidiabil  forte  toccò  al  pri- 
mo de'  lor  Conventi  ,  detto  imperciò  di  San  Domenico  Mag- 
giore :    ed  acciocché  quegli    ottimi  Religiofiffimi  Padri  ,   che 
in  eflb  vivevano,  ficurifiìmi  foffero  d'averlo  fempre  con  efìò 
loro ,  a  voti  pieni  e  concordi   in  una    delle  lor  private  con- 
greghe ,    il    dichiararon  figliuolo  del    Convento    medefimo  . 
Deftinarongli  poi  una  ftanza  ,    la   quale  affacendofi    alla  po- 
vertà   religiofa  ,    sfornita    non    pertanto    non    foflfe  di  quella 
piccole  comodità  ,  e  tenui  agiatezze ,  che  a  quella  non  disdi- 
con  punto  ,    né  punto  difconvengono  •    Or  qui  incontrarono 
cifi  una  rifpettofa  ,  modefta ,  ed  umile  difficoltà ,  che  lor  fat- 
ta venne  dal  poveriffìmo  P.  Ludovico  ,  il  quale  i  fuoi  fervi- 
diflimi  prieghi  riverentemente  efpofe  loro ,    che    avefTer    per 
bene  di  farlo  abitare   nella  tal  cameretta ,   il  cui  anguflo  fi- 
to  non  d'  altro  capevole  che  del  fuo  ktticciuolo  ,    di  due  o 
tre  feggiole  ,    e  d'un    mefchin  rozzo    tavolinetto  da  potervi 
fcrivere ,  e  collocare  una  piccola  ftatua  della  SS.  Vergine  del 
Rofario ,  eh'  egli  fempre  con  eflb  feco  portava ,  e  '1  fofeo  lu- 
me ,  e  fcarfo ,  che  da  una  fineftrina  riceveva  ,    di  molto  a- 
dattavafi  al  fuo  genio  ,  e  com'  egli  credeva ,    non    che   pre- 
giudizio alcuno  alia  fua  fanita  recato  non  avrebbe  ;    avrebbe 
anzi  al  fuo  infermiccio  corpo,  e  cagionevole  ,  ed  a  varie  abi- 
tuali indifpofizioni  foggetto ,    apportato  giovamento   non  lie- 
ve ,  e  non  ordinario  riftoramento  .    Ben    conobbe!!    che    ciò 
effetto  folle  dell'  amor  grande  accefiflimo ,  che  alla  povertà  , 
ed  a'  patimenti  porta vafi  dal  P.  Ludovico  :  ma  per  non  ama- 
reggiarne l' animo ,  ftimaron  migliore  que'  giudiziofiflimi  Pa- 
dri in  quella   fua    richiefta  compiacerlo ,   ed   accordargli  ciò5 
eh'  ei  cotanto  bramava  ,  reftandone  dalla  fua  virtù   ammira- 
ti ,  ed  edificati  all'  ultimo  fegno  . 

Or  benché  dell'  ottenuta  con  tanti  fuoi  (lenti  poverifli- 
ma  cameretta  lietiflimo  ne  rimanefle  il  P.  Ludovico ,  e  fod- 
disfattiflimo  ancor  foflfe  del  fuo  dimoro  qui  in  Napoli  non 
folanaente  perchè  ordinatogli  dall'  ubbidienza ,  ma  altresì  per- 
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che  maggior  campo  ,    e    più   fpaziofo    il  fuo  zelo   aVefle  da 
far  gran  cofe  ,  e  di  più  travagliofe  fatiche ,  e  più  conducen- 
ti al  propagamento  dell'  onor  divino ,  e  air  utilità  ,   e  falva- 
zion  de'  proflimi  :    pur  nondimeno  afflitto  ,   e  mefto ,    e  cor- 
dogliofo  alcuna  volta  moftroffi  a  cagion  del  lutto,  de*  pianti ,  de1 
folpiri ,  delle  querele  amari/Ti  me  ,  e  inconfolabili  ,    che  tutto 
di  venivagli  detto  ,  che  in  Averfa  ,  e  in  que'  convicini  luo- 
ghi ,  dolentemente  faceanfi   per  averlo  perduto  ,    ed   in  elfo 
lui  perduto  il  padre  y  il  confortatore,  l'ajutatore  pronti  {fimo 
e  amorevoliffimo  in  tutte  le  loro  anguftie ,    in  tutte  le  loro 
calamita  ,  in  tutt'  i  loro  bifogni  .  Per  confolare  alquanto  la 
coftoro  univerfal  doglienza ,  e  mitigare  alcun  poco  la  lor  co- 
mune afflizione  ,    non    lafciò  il  caritevole  amorofo  P.  Ludo- 
vico di  recarli    col  permeilo    del    fuo  fuperiore    tratto  tratto 
in  Averfa  ,  ed  in  alcuni  villaggi  di  quella  Diocefi  ,  ove  per 
breve  {pazio  intrattenendofi  con  udir  le  confeffìoni,  con  pre- 
dicare ,    con  vifitar  gì'  infermi   proccurò  alla  miglior  manie- 
ra ,  che  poffibil  foflegli  ,  di  tener  que'  popoli  men  dogliofi  , 
e  più  fofferenti   di  quella ,   eh'  effi    riputavano ,    e    concorde- 
mente dicevano,  importabil  difgrazia  :  e  per  lo  più,  che  ne' 
predetti    luoghi  ei  fi  conduflè  ,    il  che    preterir    non  debbo  , 
Iddio  compiacquefi  d'  operare    col  mezzo  dell'  intercefliòn  del 
-fervo  fuo  a  beneficio    di  que'  popoli  cofe  ammirabili  e  prò- 
digiofe  ,    delle  quali    fon  io    contento  di  regiftrarne  due  ,    o 
tre  . 

Per  due  anni  continui  da  grande  e  travagliofa  fluflìon 
negli  occhi  difcefagli ,  e  che  g,ran  rifehio  di  reftarne  affatto 
cieco  bruttamente  minacciavagli  ,  era  ftato  incomodato  il  Si- 
gnor Francefco  Fiorillo  nipote  del  fervo  di  Dio  il  P.  Ludo- 
vico .  Or  quelli  da  Santelpidio ,  ove  trovavafi  ,  udita  per 
cafo  la  venuta  del  P,  Ludovico  fuo  zio  nella  terra  di  Frat- 
ta a  cagion  di  farvi  la  fanta  Miffione  ,  colà  pien  di  fiducia 
frettolofo  reco/fi  ,  e  gittatofi  a  pie  dell'  uomo  appoftolico  il 
pregò  infrantemene   ad  impetrargli  da  Dio    la  guarigion  del 
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pericolofo  male  ,  che  fofferiva  ,  e  del  peggiore  ,  che  gìufta- 
mente  temer  doveane  .  Sorrife  il  P.  Ludovico  ,  e  tolto  colla 
man  diritta  il  facro  fcapulare  ,  ond'  era  veftito  ,  glicl'  appli- 
cò fu  gli  occhi ,  con  franco  rifoluto  parlar  dicendogli  per 
ben  tre  volte,  fanto  ,  e  fano  .  Cofa  nel  vero  ammirabile! 
nel  punto  fteffo  il  groflb  pungente  umore  fgombrò  del  tutto 
dagli  occhi  dell'  infermo  ,  il  quale  tra  attonito  e  sbigottito  , 
e  lieto  e  feftante  conobbe!!  a  un  tratto  campato  dal  male  , 
e  di  sì  penetrevole  acuta  vifta  fornito  >  che  tal  per  avven- 
tura non  l' ebbe  mai  per  innanzi  . 

In  non  di ffim il .  maniera  tutta  in  un  attimo  confolata 
rimafe  >  e  dalle  fue  penofe  triftezze ,  e  da'  lunghi  travaglio!! 
rammarichi  {offerti  una  di  condizion  civiliffima  donna  v  chia- 
mata Rofolina  Magliola  .  Avea  quefta  due  figliuoli  un  ma- 
fchio ,  femmina  l'altra:  il  primo,  da  inceffanti  pericolofi  mo- 
ti e  fintomi  !  giornalmente  moleftato  :  la  feconda  ftorpia  ne 
pie,  ed  affatto  cionca.  Venne  a  faper  non  so  come,  che  1 
P.Ludovico  di  Napoli  recato  erafi  in  Averfa:  altro  ella  non 
volle  :  tolfefi  nelle  braccia  i  due  figliuoli  v  che  1'  età  di  tre 
in  quattro  anni  non  oltrapaffavano  ,  ecì  infiem  col  fuo  mari- 
to al  Convento  di  San  Domenico  piangente  e  dogliofa  por- 
tatali ,  ft  chiamare  il  P.  Ludovico  ,  cui  piena  di  confidenza, 
e  quafi  ficura  di  doverne  reftar  nelle  fue  afflizioni  rallegra- 
ta ,  replicò  prima  per  poco  le  parole  medefime  dette  già  a 
Gesù  Signor  noitro  da  Marta ,  una  delle  forelle  del  morto 
Lazzero  ,  ah  Padre  mio,  fé  voi  non  forte  di  corta  partito  , 
cotefte  mie  creaturine  or  di  certe  non  farebbon  cosi  :  ma 
poicchè  fiete  qua  ritornato ,  a  voi  le  prefento ,  e  voi  fenza 
meno  a  guarir  me  le  avete  tutte  e  due  :  ed  ora  sì  pur  da 
voi  le  voglio  guarite  .  Alla  fiducia  della  niella  addolorata 
(upplichevol  madre  tutto  ridente  nel  volto ,  e  con  voci  amo- 
revoliifime  riprefe  il  parlar  fuo  il  P.  Ludovico  :  e  non  dubi- 
tate ,  diffe  alla  donna  ,  non  dubitate  ,  che  io  nò  ,  che  non 
ho  io  tanto  merito  ,  ne  a  tanto  vagliono  le  forze  mie  ,  ma 
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bensì  San  Vincenzo  Ferreri  v  ha  fatta  la  grazia  ,  e  a'  due 
figliuoli  voftri  ha  di  già  donata  la  fanita .  Ite  pur  lietamente 
a  ringraziamelo  ,  e  per  gratitudine  fategli  in  onor  fuo  una 
Novena,  recandovi  alla  chiefa  ogni  dvi,  e  nel  fuo  altare  con 
riverenza ,  ed  affetto  vietandolo .  Il  fatto  fu  >  eh*  al  figliuol 
mafehio  da  quel  punto  cefsò  tutto  il  male  :  alla  figliuola 
femmina  in  quel  momento  raddrizzate ,  e  confolidate  fi  vi- 
der  le  gambe ,  e'  pie ,  onde  cominciò ,  e  profegui  a  cammi- 
nar poi  fempre  agile ,  e  fpeditifiima  . 

Non  andò  però  guari.,  che  la  madre  neceffitofa  fu  per 
fé  medefima  del  prodigiofo  ajuto  dal  P.  Ludovico  porto  già 
a' di  lei  infermi  figliuoli.  Perciocché  caduta  ella  in  malattia 
graviffima  e  mortale  ,  difperata  per  poco  d'  uman  foccorfo  , 
apparecchia vafi  di  già  all'  imminente  morte  .  Ma  per  fua 
gran  ventura  fopraggiuntOv  un  altra  volta  il  P.  Ludovico  in 
Averfa  ,  ella  ,  tofto  che  '1  feppe  ,  mandò  4  per  lui  :  il  qual 
fenza  voler  condurfi  nella  cala  di  lui,  a  chi  a  chiamare  il 
venne  francamente  diffè  ,  dite  pur  da  mia  parte  a  Rofolina, 
che  faccia  prenderfi  1'  olio ,  che  arde  nella  lampana  appefa 
innanzi  all'  altare  di  San  Vincenzo  ,  con  eflb  fé  ne  unga  la 
fronte,  e  1  fuo  male  è  finito.  Com'  egli  diffe ,  così  puntual- 
mente avvenne  la  cofa . 

Or  per  ricondurmi  a  parlar  del  P.  Ludovico  ,  dapoic* 
che  qui  in  Napoli  per  comandamento  de'  fuoi  Superiori  per 
gli  ultimi  fette  anni ,  che  di  fua  vita  gli  rimafero  ,  fermo 
e  ftabiie  fecevi  egli  il  fuo  dimoro:  avvegnacchè  in  nulla  da 
lui  variato  foffefi  il  tenor  del  vivere  Tantamente  tenuto  ne- 
gli altri  luoghi ,  ove  prima  ebbe  fua  ftanza  ;  pertuttociò  at- 
tefa  T  ampiezza  maggior  della  città  ,  e  la  maggior  moltitu- 
dine degli  abitatori  può  dirfi  con  verità,  che  Hi  gran  lunga 
più  travagliofe  ,  e  maggiori  eziandio  di  numero  fofler  le  ap- 
poftoliche  fue  fatiche  durate  qui  ,  che  non  quelle  efercitate 
altrove .  In  una  fola  cofa ,  la  quai  per  altro  fommamente  a 
cuQre  eragli ,  non  ebbe  egli   a  foftener   travaglio  alcuno  per 
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vederla  praticata  in  quefta  citta  ,  la  qual  fi  fu  la  divozione 
al  gloriofo  Appoftolo  delle  Spagne  San  Vincenzo  Ferreri\ 
Trovolla  egli  per  opera  de' RR.  PP.  Domenicani  fuoi  fan- 
tifììmi  confratelli  si  fattamente  infiffa ,  e  radicata  nel  cuor  di 
tutt'  i  Napoletani ,  e  talmente  fparfa  ,  e  diffufa  per  la  citta 
tutta,  -che  non  potè  non  rallegrarfene ,  e  giubilarne  in  eftremo; 
fpecialmente  dall'  aver  veduto  introdottovi  il  pio  coftume  , 
che  tutto  di  il  veggiamo  ancor  noi  ,  e  con  indicibile  godi- 
mento noftro,  ed  ancor  con  noftro  inefplicabile  fpiritual  gio- 
vamento, di  foilennizzarfi  in  un  di  d'  ogni  mefe  or  in  que- 
fta ,  or  in  quella  chiefa  deli'  inclita  Religion  domenicana  con 
fontuofo  apparato  ,  e  con  pompa  doviziofa  ,  e  con  ricchi  ffi- 
ma  magnificenza  ,  la  feftofo  memoria  del  medefimo  glorio- 
fiflimo  Santo .  Quel  che  però  in  accrefcimento  maggior  del- 
la divozione ,  e  dell'  onor  di  quefto  Santo  per  lui  potè  farfi, 
per  lui  di  certo  di  farfi.  non  fi  ommife .  Quindi  tutto  l'aju- 
to  porfe ,  e  la  più  laboriofa  infaticabile  affiftenza  fua  predò 
ad  un  fanto  ferventiffimo  Religiofo  del  fuo  Ordine  y  il  qua- 
le un  buon  numero  di  fanciulle  nubili ,  e  povere  ,  e  d?  ogni 
fuffidio  umano  fprov vedute ,  raccolte  avea  entro  un  facro  ri- 
tiro ,  e  pofte  aveale  fotto  la  protezione  di  San  Vincenzo  , 
per  la  qual  cofa  le  figliuole  di  San  Vincenzo*  volgarmente 
appellavanfi  ,.  e  colle  limofine  ,  che  da'  caritevole  uomini ,  e 
maffimamente  da'  divoti  di  San  Vincenzo  giornalmente  ei 
radunava,  decentemente,  e  d'  un  abito  medefimo  veftivale  -, 
ed  a  fufficienza  nutricavale,  ed  a  quelle  di  convenevole  età 
la  dote  affegnava  o  per  chiuderfi  in  qualche  Moniftero ,  o 
per  collocare  in  matrimonio  onorato  ,  ed  alla  condizion  di 
ciafcuna  proporzionevole.  La  quale- opera  di  pietà  criftiana  da 
queir  ottimo  e  fanto  Religiofo  inftituita  ,  e  dal  zelo  e  dalla 
grande  efficacia  del  P.  Ludovico  promofla  ,  ed  ajutata ,  creb- 
be a  maraviglia  a  giovamento  delle  fanciulle ,  ed  a  gloria 
di  San  Vincenzo  ,  eh'  erane  il  pfincipal  Protettore  . 

Ma  non  cosi  trovò  egli  il  P.  Ludovico  fervente  ?  e  uni- 
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verfale  nel  cuor  de' Napoletani  la  divozione  alla  SS.  Vergine 
del  Rofario  :  eh'  era  ciò  ,  eh'  egli  più  altamente  fitto  reca- 
vafi  nel  penfiere ,  e  nell'animo  .  Bello  è  a  faperfi  ,  in  qual 
maniera  la  SS.  Vergine  medefima  la  freddezza  de'  Napoletani 
al  fuo  Rofario  al  P.Ludovico  difeopriflfe;  ed  .  ordinaffegli  riac- 
cenderne in  tutti  l' antico  preffo  che  fpento  fervore .  Era  egli 
una  mattina  non  faprei  dir  per  quale  occafione  a  celebrare 
il  divin  facrificio  nella  chiefa  della  SS.  Trinità  delle  Mona- 
che fituata  quafi  al  pie  del  monte  ,  le  cui  fomme  cime  dal- 
la gran  Gertofa  de' Padri  Cartufiani  occupate  vengono,  e  do- 
viziofamente  ingombre.  Apparecchiato  erafi  per  ordine  della 
BadefTa  con  iftraordinaria  pompa  un  aitar  particolare,  ove  il 
P.  Ludovico  celebrar  dovea  la  mefla  :  ma  il  Cheri'co,  nella  fun- 
zion  fanta  a  miniftrargli  deftinato  (  ben  di  poi  conobbefi  )  per 
divina  virtù  innocente  error  tolto  avendo  ,  ed  incolpevole  ab- 
baglio ad  un  altro  altare  non  di  ricchi  arredi  fornito  ,  ma 
difadorno  anzi  che  nò  ,  il  P.  Ludovico  a  dir  fila  meffa  con- 
duce ,  ed  era  per  appunto  V  altare  confecrato  alla  SS.  Ver- 
gine del  Rofario  .  Or  nel  mentre  che  il  P.  Ludovico  il  fa- 
crificio a  Dio  offerendo  con  fervor  di  fpirito,  e  con  veemen- 
za fomma  d'  affetto  divotamente  orava  ,  vide  ,  o  in  eccetto 
di  mente  veder  parvegli  la  Vergine  fantiffima  ,  la  qual  Af- 
fati in  lui  i  fuoi  fguardi  dolciumi ,  di  raggianti  fplendori 
piena  ,  e  di  fovrumana  celeftial  bellezza  inefplicabilmente 
adorna  ,  si  diceffegli  :  Ludovico ,  non  è  poi  la  divozion  de* 
Napoletani  al  mio  Rofario,  qual'  io  la  delidero,  e  qual  tu 
medefimo  la  brami  :  or  tua  cura  fia  il  promuoverla  ,  e  di- 
latarla ,  ed  altamente  radicarla  nel  cuor  di  tutti  .  Dalla  ve- 
duta della  divina  Madre  ,  e  da  cotefto  fuo  parlare  confola* 
tiffimo  da  un  lato  ,  dall'  altro  dolentiffimo  reftonne  il  P.Lu- 
dovico :  quel  volto  amabile  e  piacevoliffimo  di  non  più  fen- 
tita  celeftial  dolcezza  ricolmogli  il  cuore  :  quel  dirglifi  ,  che 
rattiepidita  fofle  negli  abitanti  di  quefta  città  la  divozione 
ài  Rofario  ,  con  affìizion  difufata  ,  e  con  triftezza  afpriffima 
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gli  punfe  T  animo  y    e  tutto    gliel'  pofe  in  agitamento  ,    ed 
ambafcia.    Quindi    terminato    il    divin  facriiicio  5    e  renduti 
con    divozion    fomma    al  Signore    i    debiti   ringraziamenti  , 
promife  alla  Vergine  facratiffima  d'  adoperar  tutto  fé,  tutti  gli 
ftudj  fuoi  y  le  fue  premure  ,    e  follecitudini    tutte    a    far  per 
modo ,  che  ne'  freddi   cuori   del  napoletano   popolo    la    divo- 
zion primiera  al  fantiffimo  Rofario  fi  ri  accende  (Te;  ed  accefavi 
una  volta  7  il  che  dall'  interceffion  di  lei  potentiflima ,  e  dal 
di  lei  efficacitfimo  ajuto  egli  fperavalo  ,   mai  più  per  innan- 
zi non  fi  eftingueffe  .   Né  punto  indugiar  volle  ad  accingerli 
alla    degna    imprefa  :    ma    in    quel  giorno    medefimo  tutto 
fuoco     nel    fembiante  ,     tutto    zelo    nelle    parole    in    cia- 
fcun  de'  Conventi  del  fuo  Ordine  recoffi  ,    e  con  ciafcun  de' 
Superiori  concertò  la  maniera  da  promuoverfi  in  breve  tem- 
po ,    e  con  efficacia  fomma  in  tutta  quefta  citta  la  divozio- 
ne al  Rofario   della  fantiffima  Vergine ,    e  fu  ftabilito  ,    che 
ne'  di  feftivi  al  dopo  pranzo  da  ciafcun  de'  Conventi  medefi- 
mi  ufciflero  alquanti  Religiofi  a  predicar  qua  ,    e  là   per  le 
piazze  tutte  le  grandezze  del  fantiffimo  Rofario  ,  e  la  gran- 
de utilità  ,  che  dal  divotamente  recitarlo ,    per    lo  fpirituale 
profitto  noftro  9  e  per  la    noftra  falvazion  fempiterna  indubi- 
tatamente fé  ne  ritrae  ,    e  la  fomma  protezion   della  Vergi- 
ne facratiffima ,   che  a  meritar  fé  ne  viene  in  follevamento, 
ed  ajuto  di  tutt'  i  nofiri  bifogni  .  Il  fatto  fu ,  che  meffo  itx 
opera  quefto  mezzo   dal  ferventiffimo  P.  Ludovico  con  tanto 
fuo  ftudio  proccurato ,  non  andò  guari ,   che  la  divozione  al 
fantiffimo  Rofario  della  Vergine  piantar  fi  vide  radici  cotan- 
to alte  ,  e  profonde  nel  cuor  di  tutti ,  che  si  ne'  giorni  fe- 
ftivi ,   si  ne' feriali  le  Chiefe  tutte  de'  RR.  PP.  Domenicani 
pieniffime  erano  del  divoto  popolo  5  che  a  gran  calca  accor- 
reva a  pubblicamente  recitarlo  y  e  ad  udire  il  fermone ,  che 
in  fin  faceafi  da  un  Religiofo  dell'Ordine  medefimo  :  il  qual 
pio  coftume  fin    da'  principj    della  Religion  Domenicana    in- 
trodotto nelle  lor  Chiefe  ,  in  quefta  citta ,  avvegnacchè  fem- 
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pre  flato  fofTevi ,  pure  a  dì  noftri  mercè  le  fatiche  indicibi- 
li ,  e  lo  zelo  ardentiffimo  del  P.Ludovico  nel  confermarlo, 
e  promuoverlo ,  e  dilatarlo ,  vi  dura  a  maraviglia  con  gio- 
vamento inefplicabile  e  con  profitto  fommo  di  tutto  quefta 
gran  popolo . 

Or  poicchè  il  P.  Ludovico  con  infinito  giubbilo  del  fuo 
fpirito  ravvivata  conobbe  ,  e  ferventemente  accefa  nel  cuor 
de  Napoletani  la  divozione  al  Rofario  della  SS.  Vergine ,  ap- 
plicofli  tutto  a  coltivar  le  anime,  a  diriggerle,  ad  inftruirle, 
ed  alla  via  della  falute  con  mezzi  opportuniflimi  incammi- 
narle,  mercè  1' a  (Fidenza  laboriofa  ,  ed  infaticabile,  e  d'ogni 
dì ,  e  potrebbe  aggiugnerfi  di  tutte  T  ore  nel  facro  tribuna- 
le della  penitenza  .  Quefta  fu  la  gran  rete  ,  ond'  egli  al  Si- 
gnor ritraeva ,  e  continuamente ,  moltitudine  innumerabile 
d' anime  perdute  :  ed  al  Signor  medefimo  confervava  nume- 
ro altresì  immenfo  d'  anime  buone  ,  e  timorata  .  Delle  due 
parti  del  giorno,  la  mattina  tutta  ei  mai  non  parti vafi  dal 
fuo  confeffionale  afcoltando  qualunque  genere  di  perfone, 
che  a  folla  vi  fi  recavano  ,  bramofe  tutte  di  fcaricare  a  pie 
di  lui  la  gravante  foma  delle  proprie  colpe  :  e  tutto  il  do- 
po pranzo  fino  alla  fera  o  in  udir  le  confezioni  delle  facre 
Vergini  ne'  Monifteri  racchiufe ,  o  in  afcoltar  quelle  degl'  in- 
fermi nelle  particolari  lor  cafe  ,  inceffabilmente  egli  occupa- 
vafi  .  Cotefta  voglia ,  e  sì  accefo  impegno ,  eh'  avean  tutti 
d'  averlo  per  direttor  delle  cofeienze  loro  ,  nacque  non  fola- 
mente  dalf  opinione  altiffima  ,  che  della  di  lui  fantità  tutti 
aveano ,  ma  dal  veder  colla  fperienza  il  celeftial  fuperno  lu- 
me ,  ond'  egli  comprefo ,  e  poffeduto  tutto  ,  gli  altrui  afeofì 
penfieri ,  ed  occulti  affetti  ,  e  le  pattate ,  e  lontane  cofe 
chiaramente  feopriva  ;  ed  or  a  quello ,  or  a  queir  altro ,  fic- 
come  fpinto  era  e  moffo  dallo  ipirito  del  Signor,  che  l'agi- 
tava, e  move  vaio,  con  parole  aperte,  ed  individuanti  ma- 
javigliofamente  appalefava . 

Di  quefto   prodigiofo    dono    al  P.  Ludovico  dal  Signor 
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benignamente  conceduto  ,    toccò    qui    in  Napoli   a  gran  Tua 
fortuna  di  farne  lo  fperimento  un  tal  giovine  ,  il  cui  nome 
ad  arte  io  taccio  ,  di  vita  perdutiffima  ,  e  ciò  ,    che   peggio 
era  ,  rifolutiffimo  di  non  confeffarfi  mai  ,    come  quegli ,  che 
dalla  perverfa    confuetudme  per  lunghi  anni    nel  peccar  con- 
tratta ,  e  dall'  aver  lafcuto  ancor  per  molti  anni  cT  accodarli 
al  Sacramento  falutifero  della  penitenza ,  caduto  era  già  nell* 
ultima  difperazion  di  falvarfi  .    Or  coftui   da    un  mercatante 
fuo  amico  più    e  più  volte  pregato  venne  ,    ed  importunato 
a  far  confidenza    del  peffimo    flato    della  fua  anima    col  P. 
Ludovico  ;    dalia    cui  carità  ,    prudenza ,    e  zelo  prontilfimo 
ajuto  ,    ed  efficaciffimo  foccorfo  a'  mali  fuoi    ne   avrebbe  in- 
fallibilmente ritratto .  Ma  'i  giovine  altra  rifpofta  non  dava, 
fé  non  che ,  effondo  di  già  fcorfi  tanti  anni ,    che    non   erafì 
confeffato  ,    non    poteva  ornai  più  de'  peccati  fuoi  ricordarfi  ; 
né  per  ricordarfene  ,  volerne  toglierfene  alcuna  briga.  Vedu- 
tati per  si  fatto  parlare  l'oftinazion  del  giovine  ,  pensò  fag- 
giamente  il  mercatante    di   fantamente  ingannarlo  :    e  detta 
avendogli    un  di ,   che  la  mattina    vegnente    al  fuo  fondaco 
recafiefi  fenza  meno  \  mentre  fperava  di  certo  di  fargli  con- 
chiudere un  affare  di  fua  grandiflima  utilità  ,    e    di    fomma 
avanzamento ,    era    il  giovine    della  profeffion  medefima  ,    e 
quefti  predata  fede  avendogli ,    e  datofi    a    credere    di  dover 
con  fuo  lucro  fpacciare   alquante  mercatanzie ,    eh'  avea  tra 
le  mani,    in  fui  primo   fpuntar  del  giorno  fé   n  venne  all' 
amico  ,  il  quale ,  andianne  pure  ,    diffegli ,    colà ,    ov'  io  ho 
pur  per  fermo,  che  voi  con  vantaggio  farete  il  voftro  nego- 
zio ,  bel  bello  alla  chiefa    di    San  Domenico  il  conduffe  y    e 
lafciatemi ,  foggiunfe  al  giovine ,  eh'  io  qui  alcune  mie  pre- 
ci divotamente  reciti  per  poi    ripigliar    la    nofìra    via  .    Or 
quella  mattina    il  P.  Ludovico   oflèrvato    fu    porfi    nel    fuo 
confeiTionale    affai  prima   del    confueto    tempo  ,    né    di    ciò 
punto  mai  con  lui  parlato  avea  il  mercatante  ,  il  quale  in- 
fierii col  giovine  paffando  per  puro  abbattimento  davanti  dal 
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di  lui  confeflìonale  ,  rimirò  che  '1  P.  Ludovico  fittamente 
guardava  il  giovine  ,  indi  V  udì  chiamarlo  col  proprio  no- 
me, e  dirgli,  più  v'ho  io  d'afpettar  qui?  Venite  qua  torto, 
e  voi ,  dirizzando  il  parlare  al  mercatante  ,  voi  di  qua  fro- 
llatevi per  un  poco  ,  eh'  ho  io  a  trattar  di  certe  cofe  con 
cotefto  giovine  .  Quefti  tra  attonito  ,  e  confufo  non  s  arri- 
fchiò  di  partirfi  ,  perchè  fomma  venerazion  portava  al 
fantouomo:  onde  fermoffi  in  attenzion  d' udire  ciò,  che  mai 
ei  fi  volette  :  quando  ud\  dirfi  :  figli  noi  mio  ,  e  perchè 
volete  voi  perdervi  eternamente  con  lafciar  di  confettarvi  ? 
abbiate  fiducia  nella  divina  pietà ,  e  mifericordia  infinita  :  e 
fé  per  ridurvi  a  memoria  i  peccati  voftri  ,  vi  fgomentate  , 
e  fé  di  concepirne  il  dolor  vero  non  battavi  il  cuore  ;  non 
dubitate  che  all'  una  ,  e  all'  altra  s\  pur  io  vi  ajuterò  :  pro- 
stratevi in  ginocchio  ,  e  fegnatevi  foltanto  col  feg.no  falci- 
fero della  noftra  redenzione  ,  che  '1  di  più  il  comincierò  a 
far  io  ,  e  voi  pofeia  terminarete  di  farlo  con  etto  meco. 
Ubbidì  il  giovine  ,  e  mettofi  colle  ginocchia  piegate  a  terra 
alla  prefenza  del  Padre  ,  quefti  imprefe  a  raccontargli  un 
per  uno  i  peccati  tutti  da  lui  commetti  'dall'  età  fanciullefca 
fin  a  quel  punto  ,  annoverandone  il  numero  ,  fpiegandone 
la  fpecie  ,  individuandone  le  circoftanze  ,  e  la  gravita  e  F 
atrocità  d'  effe  svi  fattamente  ponderandone  ,  che  '1  giovine 
non  potè  contenerli  dal  disfarfi  tutto  in  lagrime  ,  in  fingul- 
ti,  in  fofpiri ,  econfortato  dal  medefimo  P.Ludovico  prorup- 
pe in  dolor  si  veemente  degl'  innumerabili  e  graviffimi  fuoi 
peccati ,  che  poco  mancò  a  non  cadérne  morto  :  e  ricevuta- 
re  dopo  la  congrua  penitenza  T  affoluzion  pieniffima  ,  da 
quel  di  ,  che  fu  per  lui  il  di  della  falute  ,  fin  all'  ultimo 
fuo  terminare  ,  menò  una  vita  d'  ottimo  Criftiano ,  e  di  ri- 
gidiffimo  e  perfettiffimo  penitente  .  Tutto  ciò  raccontato  fu 
da  lui  medefimo  quella  mattina  fletta  al  mercatante,  indi 
ad  altri  moltiflìmi,  incitandogli  col  fuo  efempio  a  confettar- 
li col  P.  Ludovico  ,    e  a  prenderlo  inabilmente    per  direttor 
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dell'anime  loro  ,    e  a  dipendere  totalmente    da  di  lui   faggi 
configli ,  e  fantiffimi  ammonimenti . 

Quefto  fpirito  medefimo  di  prevedere  il  futuro  ,    e    di 
fcoprir  1'  occulto  il    ravvifarono   nel  P.  Ludovico    innumera- 
bili altre  perfone  ,    e  in  congiunture  molte  ,    e  varie  ,    che 
alla  giornata  occorrevano .  Fuvvi  un  uom  di  timorati  coftu- 
mi  ,  il  qual  di  lungo  fpazio  travagliato  era  da  un  forte  fo- 
fpetto  ,  che  un  tal  Sacerdote  fpefso  recaffefi  alla  cafa  d'  una 
fua  congiunta  di  (angue  per  fin  men  retto,  fé  non  del  tutto 
reo  :    e    per   quefta    fua  fofpezione    viveva    anguftiatiffimo , 
parendogli  da  un  lato  ,  che  non  dovefse  farne  alcun  conto  y 
e  dall'animo  fuo  rigettarla  come  oltraggiofa  alla  buona  opi- 
nion de'  fuoi  proffimi  ;  e  dall'  altro  parendogli ,  eh'  egli  ,  co- 
me alla  buona  opinion    medefima  de*  fuoi  proffimi  dannofa  , 
opportuno  riparo  ,    e  rimedio  prontiffimo    dovefse    porgervi. 
Or  incontratoli  un   dì    col  P.  Ludovico  ,    dopo    un    cortefe 
amorevol  faluto  ,    udì  dirfi  ,  eh  via  :    Sgombrate  pur  dall' 
animo  voftro  quel  fofpetto  ,  che  cotanto  v'  agita  ,    e  pertur- 
bavi !  che  timore  ,  che  diffidenza  fi  è  mai  cotefta  ?  quel  Sa- 
cerdote è  un  uom  da  bene  ,  ed  altresì  una  virtuofa  femmi- 
na fi  è  quella  voftra  congiunta  :    niun  penfa  male  :    perchè 
male  alcuno  non  v'ha:  né  la  frequenza  dell'andar  dell' Ec- 
clefiaftico  nella  cafa  di  quella  voftra  parente  è  poi  tale ,  che 
dia  in  fu  gli  occhi  >    o    cagion    porga    di  fofpettar    di  reità 
alcuna:  deponete  i  voftri  dubbj ,  amico  caro,  e  vivete  lieto. 
Sbigottito  da  tal  parlare  quell'  uom    fofpettofo    rimafe  :    né 
mai  più  da  quel  punto  fenti  in  cuor  fuo  le  pattate  dubbiez- 
ze ,   che  fin  a  quell'  ora  cotanto  sbattuto  aveanlo  ,    e    con- 
turbato . 

Al  Signor  D.  Annibale  di  Majo  Duca  d'  un  villaggio 
detto  di  San  Pietro  era  nata  una  figliuola,  della  qual  parlan- 
dogli il  P.  Ludovico ,  che  fpeffo  in  fua  cafa  fi  conduceva  y 
alla  prefenza  d' altri  fuoi  parenti  ,  più  volte  erafi  lafciato 
ufeir  di  bocca  quefte    parole  ?    che  amabil    creaturina   fi    è 
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mai  cotefta!  ella  certamente  non  è  per  voi:  ella  è  per  Dio, 
e  pe  '1  Paradifo  .  Or  pervenuta  cortei  air  età  d'  anni  cinque 
le  Signore  Monache  di  San  Biagio  in  Averfa  d'  averla  in  edu- 
camene nel  Moniftero  loro  ardentemente  bramavano  ,  né 
dal  richiederla  al  Padre  di  lei  con  iterate  lettere ,  e  con  prie- 
ghi  efficaciflimi  fi  reftavano  .  Ricordevole  però  delle  parole 
foventemente  dal  P.  Ludovico  dette,  non  effer  la  fanciullet- 
ta  per  loro,  ma  per  Dio,  e  pel  Paradifo,  e  che  ciò  fignifi- 
car  non  voleffe  che  nel  Moniftero  morta  farebbe ,  fortemen- 
te temendo  la  Signora  D.  Catarina  di  Majo  zia  di  lei ,  pri- 
ma di  rifolver  nulla  ,  e  permettere  al  Padre  di  recarla  al 
Moniftero  d'  Averfa  ,  al  che  egli  non  ripugnava  ,  confultar 
volle  V  affare  col  P.  Ludovico ,  non  una ,  ma  più  volte  ;  il 
quale  al  modo  fteflfo  le  rifpofe  fempre  ,  e  d'un  tenor  me- 
defimo;  fate  pur  ciò  che  più  v  aggrada,  e  piace  ,  e  (lima- 
te per  lo  migliore  :  Io  v  ho  detto  ,  e  vi  ripeto  ,  che  co- 
tefta fanciulla  ,  o  che  in  cafa  con  effo  voi  la  riteniate  ,  o 
che  la  mandiate  in  Moniftero,  ella  per  voi  non  è,  ma  per 
Dio .  Non  andò  guari ,  che  da  tutti  ciò  ,  che  dal  P.  Ludo- 
vico dicevafi ,  ben  fi  comprefe  :  perciocché  fcorfi  appena  qua- 
ranta di  ,  la  figliuola  infermò  ,  e  la  mortai  gravofa  falma 
deponendo  ,  al  Cielo  andoffene  a  goder  per  fempre  della  vi- 
fion  difvelata  ,  e  dell'amor  fruitivo  di  Dio. 

Maravigliofo  però  più  che  ogn  altro  per  avvifamento 
mio  fu  il  predicimento  ,  anzi  il  gruppo  de'  predicimenti  dal 
P.  Ludovico  fatti  a  Signori  Duchi  di  Monteleone  dell'  Eccel- 
lentiftima  cafa  Pignatelli  ,  in  congiuntura  ,  eh'  effi  di  qua 
partir  dovettero  per  la  Spagna,  ove  gran  Feudi,  e  Signorie 
ampie ,  e  ricchiffime  poffeggono  .  Prima  che  di  qua  al  viag- 
gio fi  accingeflfero  ,  efortogli  tutti  a  non  partir  per  mare , 
ma  per  la  via  di  terra  ,  avvegnacchè  più  lunga  ,  e  difa- 
giata  fi  conduceffero  al  prefiffo  termine  ,  ove  felicemente 
pervenuti  vi  farebbono  ,  e  tutti  con  perfetta  fanjta  :  il  che 
puntualmente  avveroffi  :  e  nel  mentre  che  in  Spagna  dimo- 
rava- 
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ravano  ,  egli  di  qui  con  fue  lettere  non  folamente  negli  a£ 
fari  loro  confultavali  ,  e  in  alcune  afflizioni  confola  vagli , 
ma  preffo  che  le  cofe  tutte  ancor  minute  ,  che  avvenir  lo- 
ro doveano ,  o  fuccedevan  loro  alla  giornata  ,  lor  le  dinun- 
zia  va ,  il  modo  lor  porgendo,  e  i  mezzi  acconci,  onde  ben 
difporle ,  e  dirittamente  incamminarle  ,  e  condurle  perfetta- 
mente: e  quando  poi  di  cola  dovettero  in  Napoli  ricondurfi, 
egli  fcriffe  loro  ,  che  lietamente  ,  e  fenza  timore  alcuno  il 
viaggio  di  mare  imprendeffèro  ,  perciocché  di  lor  niuno  pa- 
tito ne  avrebbe  ,  né  pur  la  DuchefTa  del  mar  si  pavida  ,  e 
fuor  di  miiura  naturalmente  timida.  E  in  verità,  che  ubbi- 
dienti elfi  tutti  alle  parole  del  P.  Ludovico  poiìifi  in  mare 
con  viaggio  feliciffimo,  e  con  fanita  vigorofa  e  vegeta,  lie- 
ti e  feftanti  ,  e  da  qualunque  paura  igombri  in  pochi  dì 
approdarono  in  quello  porto. 

La  brevità  prefiflami  nel  rapportar  fimiglianti  cofe , 
delle  quali  la  più  lunga  filatera  riufcir  potrebbe  a  leggitori 
nojevole  e  gravofa  ,  a  lafciar  di  fcriverne  altre  predizioni 
moltiffime  e  per  poco  innumerabili  faggiamente  configga- 
mi ,  e  fortemente  mi  aftrigne  .  Il  perchè  farò  io  contento 
di  riferir  fu  cotal  materia  ciò  folo  ,  che  una  volta  di  que- 
llo maravigliofo  dono  di  {'coprire  il  futuro  ,  il  lontano  ,  e 
maffimamente  1'  occulto  degli  altrui  cuori ,  e  delle  altrui  co- 
fcienze  da  Dio  conceduto  al  P.  Ludovico  diffemi  confiden- 
temente il  Padre  Francefco  Pepe  della  Compagnia  di  Gesù  j 
il  quale  la  fua  flanza  con  elio  meco  tiene  in  quefta  noftra 
caia  de'  Profefiì  di  Napoli  ,  uomo  per  le  opere  molte  e  de- 
giiflime  da  lui  date  alla  luce  ,  e  per  la  vita  appoflolica 
frn  dalla  fua  gioventù  in  continuo  efercizio  di  predicare,  di 
confeflare  ,  di  far  miffioni  fino  a  quefta  età  fua  cadente, 
infaticabilmente  menata  ,  e  che  ,  conofciutiffimo  non  che  al- 
la nollra  citta  ,  all'  Italia  tutta,  a  menar  profiegue;  diffemi 
or  egli  una  volta,  che  fiivvi  già  una  aflài  virtuofa ,  e  nella 
via  della  perfezione  avanzata  di  molto  ^    e  da   fé  ben  cono- 
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fciuta,  anima  giufta;  la  quale  recatafi  un  di  a  conferir  de'fecreti 
fuoi  col  P.  Ludovico  ;  e  de'  coftui  configli ,  ed  ammonimen- 
ti datile  rimaftane  foddisfattiffima  ;  avvenne  ,  eh'  egli  il  Pa- 
dre Pepe  incontro!!!  di  poi  per  iftrada  camminando  col  P. 
Ludovico ,  il  quale  dopo  i  confueti  ufficj  di  civiltà  ,  e  di 
carità  criftiana  e  religiosa,  caro  mio  Padre  Pepe,  foggiunfe- 
glt ,  venne  da  me  a  conferir  delle  cofe  del  cuor  fuo  quella 
perfona ,  che  voi  fapete  :  ma  io  appena  la  vidi  ,  che  co- 
nobbi tutto  ,  non  {blamente  ciò  ,  eh'  ella  avea  da  dirmi  , 
ma  tutto  tutto  quel  d'  ammirabile  ,  e  di  prodigiofo  ,  che  Id- 
dio fi  è  compiacciuto  di  conferire  a  quella  innocente,  e  fan- 
ta  anima  .  Cosi  tra  loro  fi  conofeono  i  fervi  di  Dio  ;  e  gli 
uni  cogli  altri  vicendevolmente  difeuopronfi  ,  e  manifeftanfi, 
e  appalefano  i  fommi  doni,  de' quali  da  Dio  arricchiti  fono, 
e  a  gran  loro  felicita  ,  e  per  gran  giovamento  noftro  a  do- 
vizia forniti .  E  conciofiacchè  del  P.  Francefco  Pepe  abbia 
io  qui  fatta  menzione ,  piacemi  in  quefto  luogo  inferire  una 
affai  degna  ,  e  autorevole  atteftazione  ,  che  della  fantità  del 
P.  Ludovico  Fiorillo  il  medefimo  Padre  Pepe  di  proprio  fuo 
pugno  fcritta  a  mia  iftanza  portemi  ;  acciocché  quel!'  ufo  io 
ne  faceffi ,  che  per  me  fi  giudicafle  convenevole  ,  e  oppor- 
tuno :  ella  è  del  tenor  feguente  . 

Atteflo  con  ogni  'verità  di  avere  avuta  la  bella  forte  ài 
trattare  col  gran  fervo  di  Dio  il  P.Ludovico  Fiorillo  dell'  in- 
clito Ordine  de'  PPm  Predicatori ,  e  confejfo  5  che  fin  dalla  pri- 
ma volta  ,  che  lo  trattai  ,  mi  fentj  nel  cuore  una  intima  ve- 
nerazione ,  e  amore  inverfo  lui  ,  perchè  a  me  parve  un  uomo 
palato  dal  cielo  ,  tanto  /'  ammirai  pieno  ài  Dio  ,  e  di  tutte 
le  virtù  in  grado  eminente ,  di  una  profonda  umiltà  ,  di  un 
grande  amore  a  Dio  ,  e  zelo  delle  anime  :  mi  pareva ,  che  nel 
volto  ,  nelle  parole  ,  in  tuti  i  portamenti  trafpar  ivano  i  raggt 
della  interna  fantità  :  e  proteflo  ,  che  il  folamente  vederlo  mi 
riempiva  d!  interna  confiamone ,  e  col  più  trattarlo  crefeeva  tn 
me  l3 amore }  eia  /lima  verfo  la  di  lui  perfona.  Così  attejìo  io 
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Francefco  Pipe  della  Compagnia  di  Gesù  .  E  foggiungo  *,  che 
configliatofi  meco  Ì  Eccellentijftmo  Signor  Principe  d'  Avellino  , 
je  dovejfe  egli  accordare  ,  o  no  la  traslazion  del  cadavere  del 
P.  Ludovico  difunto  in  Avellino  ,  gli  dijji  ,  che  pojlo  che  il 
Signore  Iddio  avea  donato  alla  di  lui  città  sì  gran  te/oro ,  qua? 
era  il  corpo  e/anime  del  fuo  fedel  fervo  ,  non  dovea  egli  per- 
mettere y    che  quella  ne  rimane jf e  priva  per  tutto  il  mondo  . 

Ma  per  ricondurmi  in  fentiere,  non  fu  la  fola  occupazion 
dell'afcoltar  le  confezioni  de'  fecolari  in  chiefa  propria  ,  e  del- 
le facre  Vergini  nelle  chiefe  de'  lor  Monilìeri ,  nella  quale  inde- 
feffamente,  e  in  tutt' i  giorni,  e  con  zelo  infaticabile  efercitoffì 
il  P.Ludovico:  aggiungefi  a  quella  la  continua  affiftenza  e  la- 
boriofiffima ,  eli  egli  fece  agi'  infermi  tutti  di  quella  citta  : 
non  trovandofi  per  poco  un  Tblo ,  il  qual  meflbfi  a  giacere  in 
letto  per  qualche  grave  malattia  ,  maffimamente  fé  perico- 
lofa  j  che  torto  non  mandaffe  per  lui ,  ed  egli  prontamente, 
foffe  di  giorno  ,  foffe  di  notte  ,  o  di  ciel  fereno ,  o  piovofo, 
o  ne  fonimi  calori  dell'  efiate ,  o  negli  afpriflìmi  freddi  del 
verno  ,  con  affettuofa  carità  5  e  con  maravigliofa  ilarità  di 
fpirito  ,  ed  alacrità  del  per  altro  eflenuato  corpo  non  accor- 
retevi ad  udirne  la  general  confeffione  della  vita  tutta  ,  a 
coniolarlo ,  e  confortarlo  ne'  penofi  languori  ,  che  di  prefente 
forieri  va  ,  quando  a  rallegrarlo  tutto  o  con  prodigiofamente ,  e 
ad  un  tratto  alla  fanita  primiera  rivocandolo,  quando  a  mi- 
tigargli l' afflizione  nel  dolorofo  avvifo ,  che  davagli  della 
proflìma  inevitabil  morte  ,  e  a  raddolcirne  l'amarezza  del  di- 
nunziamento  fattogli  colla  promeffa ,  eh'  egli  dal  di  lui  fian- 
co partito  non  farebbefi  ,  finché  da  lui  tratto  non  folTefi  T 
eftremo  fiato  :  del  che  quegli  rimanevane  confolatiflimo  ;  du- 
bitar non  potendo  ,  che  dal  P.  Ludovico  la  promeflà  fatta 
non  gli  fi  attenere  . 

In  quefto  afiiduo  efercitamento  d'  affiftere  agi'  infermi , 
ed  a'  moribondi  preffo  che  tutti  di  quella  città ,  difvelofli 
una  volta  per  mero  abbattimento  T  eccelfo  grado ,   e  perfetv 
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tiflìmo  della  virtù  dell'  ubbidienza  ,  che  dal  P.  Ludovico  pof- 
fedevafi .  Fu  egli  dal  fuo  Superior  mandato  al  palazzo  d'  un 
Signor  Principale  di  quefta  citta  ;  il  qual  trovavafi  ammala- 
to ,  e  richiedo  avea  il  P.  Ludovico  per  fuo  fpiritual  confor- 
to ,  e  mandato  aveane  a  pregarne  il  Superior  del  Convento 
di  San  Domenico  ,  acciocché  fi  compiacele  ordinargli ,  che 
a  fua  cafa  ne  venifie  torto .  Il  Superiore  alle  iftanze  dell'  am- 
malato condifcender  volendo  ,  prefcrifTe  al  P.  Ludovico  ,  che 
nella  cafa  del  tal  Cavaliere  iubitamente  recaffefi ,  e  fenza 
punto  avvertirfene ,  o  badarvi  ,  foggiunfegli ,  che  di  la  non 
ne  partifle  fino  a  nuovo  fuo  ordine.  All'infermo  accorfe  rat- 
to T  ubbidiente  P.  Ludovico ,  e  dopo  avergli  dati  gli  oppor- 
tuni ammonimenti,  e  afcoltatane  la  confeflìonè -,  ed  altri  £*- 
lutevoli  conforti  portigli ,  non  v'  era  più  che  fare  ,  né  al- 
tro più  dall'  infermo  bramavafi  :  ma  non  perciò  il  P.  Ludo- 
vico dal  letto,  o  dal  palazzo  di  lui  partivafi:  che  anzi  pro- 
fegui  a  farvi  per  più  giorni  immobile,  quantunque  non  ozio- 
fo ,  il  fuo  dimoro ,  parlandogli  foventemente  di  Dio ,  e  del- 
le cofe  appartenenti  al  ben  dell'  anima ,  alla  fofferenza  de' 
travagli ,  a  ftarfene  difpofto  del  tutto  ,  e  rafiegnato  nel  di- 
vin  volere  ,  con  maraviglia  non  men  deli'  infermo  ,  che  de' 
dimettici  tutti ,  e  degli  abitatori  di  quella  cafa  :  e  con  ma- 
raviglia eziandio  de'  Padri  di  San  Domenico  ,  da  cui  da  più 
giorni  non  vedeafi  il  P.  Ludovico  :  e  farebbe  di  certo  più  in 
lungo  andata  la  cofa  ,  fé  '1  Superiore  ,  come  a  Dio  piacque, 
ricordatofi  delle  parole  dette  al  P.  Ludovico  ,  fenza  che  né 
pure  egli  il  fapeffe ,  allorché  lo  fpedi  alla  cafa  dell' infermo, 
datofi  un  colpo  nella  fronte  ,  andate  ,  difle  ad  un  Religiofo, 
il  qual  per  cafo  prefente  eragli ,  andate  or  ora  alla  ca(a  del 
tal  Cavaliere ,  e  dite  al  P.  Ludovico  in  mio  nome ,  che  fé 
altro  non  v'  ha  che  fare  ,  pur  fi  ritorni  egli  in  Convento  • 
Avuta  1' ambafciata  dal  fuo  Superiore ,  congedatofi  dall'infer- 
mo cortefemente ,  nel  Convento  fi  riconduce  il  P.  Ludovico: 
e  quindi  da  ognun  conobbefi  ,  che  1'  ubbidienza  cieca  e  per- 
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fettiffima  a    detti  del  fuo  Superiore    fin  a  quel  punto    avea- 
lo  cola  trattenuto,  né  permeffogli ,  che  di  cola  egli   partiffe. 

Per  quelle  ,  ed  altre  limili  virtù  criftiane ,  e  religiofe  , 
che  nel  viver  fuo  agli  occhi  di  tutti  appalefava  il  P.  Ludo- 
vico ,  e  per  quelle  molte  ,  e  poffo  dir  cotidiane  curazionl 
prodigiofe ,  che  per  fuo  mezzo  a  prò  degl'  infermi  da  Dio 
operavanfi  ,  le  quali  per  me  a  bello  fludio  fi  lafciano  di 
porfi  in  nota,  affin,  come  già  di  fopra  diffi,  di  non  grava- 
re ,  e  nojar  di  molto  il  leggitore  coir  immenfo  numero  d' 
effe ,  e  colla  fimiglianza  medefima ,  crebbe  a  sì  alto  fegno 
negli  animi  di  tutti  la  flima,  il  credito,  la  riputazion  fubli- 
miTsima  della  di  lui  fantita  ,  che  ornai  non  eravi  alcuno  di 
qualunque  grado  di  profefsione ,  e  d'ordine  qualunque  ei  fof- 
fefi  ,  il  qual  non  voleffe  con  lui  configliarfi  ,  da  lui  dipen- 
dere in  tutte  le  cofe ,  si  in  quelle  fpettanti  alla  falvazion 
fempiterna  ,  s\  in  quelle  appartenenti  a'  temporali  interefsi . 
Piacemi  qui  foltanto  menzion  fare  di  due  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ;  fur  quelli  il  P.  Giacomo  de  Rofsi ,  e  1  P. 
Tomafo  Celaja  ,  i  quali  con  ifpecial  ferventifsima  vocazion 
di  Dio  alle  Mifsioni  dell'  India  chiamati ,  si  alta  in  cuor 
loro  della  fantita  del  P.  Ludovico  era  1'  opinione  ,  non  fep- 
pero  indurfi  a  fcriverne  al  Padre  noflro  Generale  ,  affin  d' 
impetrarne  la  grazia  ,  fé  non  fi  foffero  afsicurati  del  divin 
volere  colf  approvamento  dal  P.  Ludovico  avutone  :  col  qua- 
le finché  di  qui  partiti  non  foffero,  dal  configliarfi  mai  non 
reftarono  :  e  cui ,  finché  quelli  durò  in  vita  ,  dalle  provin- 
ole del  Madurè  ,  e  del  Malavar  dell'  orientale  India ,  ove 
dal  Superior  loro  delibati  efsi  furono  ,  ogn'  anno  fcriffer  fem- 
pre  ,  non  men  delle  converfioni  di  que'  gentili ,  che  quivi 
operavanfi ,  ragguagliandolo  ,  che  affin  d' impetrar  loro  ajuto 
e  foccorfo  da  Dio  in  quelle  lor  fatiche  appofloliche  col  mez- 
zo delle  fue  orazioni  efficacifsime ,  inflantemente  pregandolo, 
e  caldamente  .  !  " 

Ma  non  oftante  che  si  copiofo ,  ed  univerfale  il  profit- 
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io  folte,  che  dagli  abitatori  tutti  di  quefta  cittk ,  mercè  Tlnfa- 
ticabil  zelo  ,  e  la  prodigiofa  fua  carità ,  giornalmente  ritraeffefi: 
egli  però  il  P.  Ludovico  non  erane  a  baftanza  appagato  e 
lieto .  L'  amor  fuo  inverfo  le  anime  ,  e  l' impegno ,  eh'  avea 
altifsimo  di  proccurarne  la  falvazion  fempiterna  ,  infpirava- 
gli  nel  cuore  defiderj  ardentifsimi  di  non  racchiudere  entro 
i  foli ,  avvegnacchè  amp)  ,  confini  di  quefta  citta  ,  ma  di 
ftendere  per  tutto  cotefto  Regno  ,  e  fé  pofsibil  foffegli ,  pe  1 
mondo  tutto  l'opera  fua,  e  le  fue  diligenze  fomnie,  affin  di 
ridurre  ,  e  non  folo  efficacemente ,  ma  durevolmente  ancor 
ridurre  i  traviati  fedeli  al  diritto  fentier  della  falute.  Quin- 
di cominciò  a  rivolgere  per  V  animo  fuo ,  e  meditar  co'  fuoi 
penfieri  una  nuova  ,  e  grande  imprefa  ,  la  qual  ,  fé  'di  re- 
carla all'  ultimo  compimento  fuo  riufciffegli ,  ftata  farebbe 
fuor  di  dubbio,  mezzo  opportunifsimo ,  e  faluberrimo  al  fin, 
eh'  egli  bramava  .  Ciò  fu  di  trovar  la  maniera  ,  onde  con 
annuali  pingui  rendite  ,  alimentar  fi  potettero  dieci  in  dodici 
Religiofi  d' incomparabil  dottrina ,  e  di  vita  fantifsima  in 
quello  Convento  di  San  Domenico ,  i  quali  per  proprio  im- 
piego aveflero  il  condtirfi  ogn'  anno  in  varie  Diocefi  di  que- 
fto  Regno  a  forvi  le  fante  Mifsioni  appoftoliche  a  beneficio 
fpiritual  de'  Diocefani  :  e  di  condurvifi ,  e  foggiornarvi ,  fin- 
ché la  Mifsion  duraffe ,  e  ritornacene  qua  nel  proprio  Con* 
vento  fenza  difpendio  alcun  di  que'  popoli  ,  o  di  que'  Ve- 
feovi ,  ma  co'  foli  proventi ,  da  ritrarfi  annualmente  dal  fon- 
do qui  in  Napoli  Itabilito  a  tal  fine  .  Che  non  ottiene  un 
cuore ,  il  qual  tutto  di  Dio  fidafi ,  e  in  lui  folo  ripone  la 
fua  fperanza  ?  non  prima  il  P.  Ludovico  dal  fupremo  largi- 
tor  di  tutt'  i  doni  quefta  grazia  richiefe  ,  interponendovi  , 
affin  d' impetrarla  ,  le  ferventiffime  fue  orazioni ,  le  continue 
fue  lagrime  ,  le  afpriffime  fue  penitenze  ,  le  lunghe  trava- 
gliofiffìme  fue  vigilie  ,  che  tra  pochi  giorni ,  fenza  che  egli 
medefimo  fapeffè  il  perchè  ,  o  '1  come  ,  da  tanti  e  poi  tanti 
de'  divoti  ricchi  uomini  di  quefta  citta  ,  recar  fi  vide  in  po- 
ter 
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ter  fuo  per  impiegarla  a  qualunque  pia  opera  foflegli  in  gra- 
do ,  quantità  immenfa  prodigiofiflima  di  danaro  ,  talché  ba. 
ftevoliffima  fu  a  piantare  il  fondo  ,  che  meftier  facea  alia 
ftabile  e  perpetua  fuflìftenza  delle  Miffioni  ,  che  per  lui  in- 
ftituir  voleanfi  ;  fé  non  anzi  ne  fu  di  foperchio  . 

Ridotta  la  cofa  a  si  buon  termine ,    e  paruto  effendogli 
d' aver  lui  non  differente    inafpettata    fortuna    lietamente    in- 
contrata,  da  quella,  che  i  naviganti  dopo  lunga  furiofa  bur- 
rafca  sbattuti ,  agitati ,  e  qua  e  la  per  1'  alto  tempeftofo  ma- 
re incertamente,  e  con  dubbio  pericolofo  corfo  dolentemente 
portati ,  all'  improvvifo  fperimentan  talora  ,    in  ficuro   tran- 
quillo porto  per  fubitano  fpirar  di  propizio  vento  frettolofa- 
mente  menati ,  e  condotti  felicemente  :    pensò    il  P.  Ludovi- 
co a  non  frapporre  dimoro  alcuno,  ma  rotti  gl'indugi  tutti 
ragguagliarne    tantofto  il  Reverendiffimo  Padre  General  dell' 
Ordine ,  eh'  era    di  que*  tempi  il  P.  Ripol  ;    cui   però    una 
ben  lunga   oflequiofa  ferventiflìma  lettera  ferirle  ,  nella  quale 
dopo  la  minuta  efpofizion  fattagli    del   fuo  conceputo    appo- 
ftolico  difegno  di  piantar  qui  in  Napoli  la  Miffion  fuddetta, 
e  del  danaro  per  cotale  impreia  bifognevole  da  Dio  con  ma- 
niere ai  tutto  prodigiofe  fuor  d'  ogni  afpettazion  fua  provvi- 
damente mandatogli ,  inftantemente  pregavalo    a   compiacerli 
di  dare  per  cotanto  degna  ,  e  fanta  ,  ed  a*  proffimi  tutti  gio- 
vevole falutifera  opera  il  confentimento  luo  ,  e  la  fua  bene- 
dizion  paternevole ,  ed  ancor  degnafTèfi  di  raccomandarne  coir 
autorità  fua  fuprema  a  Superiori  di  qui  la  pronta,  e  folleci- 
ta  efecuzione  ,  il  permeffo   accordando  a  que'  Padri  tutti  ,  i 
quali  da  Dio  infpirati ,  ed  a  tal  miniftero  appoftolico  effica- 
cemente chiamati ,  impiegar  vi  voleffero  di  buon  grado  i  fu- 
dori  della  lor  fronte ,  e  le  fatiche  de'  loro  corpi ,    avvegnac- 
chè   ne  dovefler    per    avventura    d'  alcuni    dottiffimi    uomini 
(provvedute  rimaner  le  cattedre,  e  sforniti  i  pergami  ,    non 
mancando  perfonaggi  altri  nelle  facoltà  teologiche  ,  e  nel  me- 
ftier del  dire  illuftri  e  valentiffimi ,  de' quali  abbondò  fempre, 
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e  tuttavia  abbonda  quefla  provincia  di  Napoli  a  par  di  quel- 
le di  tutto  l'Ordine,  da  furrogarfi  a  que'  cattedratici,  e  pre- 
dicatori ,  che  cambiar  voleffero  il  loro  onorevoliffimo  impie- 
go col  faticofo ,  e  forfè  più  utile ,  e  fenza  dubbio  onorevoli!', 
fimo  efercizio  delle  fante  Miffioni  .  Graditiffima  fu  al  Padre 
Generale  la  richieda  fattagli  dal  P.  Ludovico  :  e  cortefemen- 
te  rifpoflo  avendogli ,  eh'  ei  dal  fuo  canto  cooperar  volendo 
in  tutt'  i  modi  a  fé  poffibili  al  perpetuo  ftabilimento  della 
Miffion  fuddetta ,  oltre  al  concedergli  facoltà  pieniffima  di 
far  lui  tutto  ciò  ,  che  al  perfetto  compimento  di  cotefta 
giovevole  fantiffima  imprefa  opportuno  pareflègli  e  fpedien- 
te  ,  e  que'  foggetti  fceglierfi ,  che  a  tal  miniftero  inclinazion 
moftraffero  ,  e  a  degnamente ,  e  fruttuofamente  efercitarlo  d' 
infigni  talenti ,  e  di  maravigliofa  abilita  forniti  foffero  ,  con 
fua  lettera  prefìfantiffima  incaricato  avrebbe  al  Reverendo  P. 
Provincial  di  Napoli,  e  a  tutti  gli  altri  Superiori  della  pro- 
vincia medefima  ,  che  le  di  lui  appofloliche  intenzioni  fe- 
condando, ed  efficacemente  favoreggiandole ,  l'opera  loro,  e 
l'autorità  loro  impiegafier  tutta  a  far  per  modo,  che  la  Mif- 
fion fi  pianta fle  ,  e  que'  dieci  in  dodici  Padri  ,  i  quali  coli' 
approvamene  del  P.  Ludovico  in  queflo  appoflolico  minifte- 
ro  {labilmente  applicar  fi  doveffero ,  infiem  con  lui ,  accioc- 
ché fpediti  e  pronti  al  cenno  fuo  fempre  gli  aveffe  in  quefto 
Convento  di  San  Domenico ,  e  non  altrove  ,  abitaflero . 

Chi  può  dire  ,  o  chi  può  immaginarlo  quanto  per  tal 
rifpofta,  e  concezione  avuta  lieto,  e  confolato ,  e  giubbilan- 
te nel  fuo  fervente  fpirito  rimaneffene  il  P.  Ludovico  ?  ren- 
dutine  a  Dio  i  debiti  ringraziamenti ,  e  tutto  ciò ,  che  al  fif- 
famento  e  mantenimento  perpetuo  della  Miffion  fuddetta  uo- 
po era ,  prettamente  fatto ,  eletti  dodici  per  virtù  ,  e  per 
dottrina  Religiofi  efimj  ed  eccellenti,  e  dati  loro  gli  ammoni- 
menti proprj ,  e  le  neceflarie  avvertenze  ,  con  facoltà  pienif- 
fima de' fuoi  Superiori,  qual  duce  invitto  moffe  il  campo,  e 
di  quelli ,  fé  '1  numero   riguardai ,   pochi  ,    fé    la    valentia  , 
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molti  e  prodiflìmi  fuoi  venturieri ,  cominciò  a  fcorrere  varie 
Diocefi  di  quefto  noftro  Regno  esercitandovi  la  predicazione 
appoftolica ,  guerra  afpriflìma  a'  vizj  ,  ed  a  viziofi  facendo  , 
le  virtù  e  virtuofi  ajutando  ,  e  confortando  ,  nel  chericato  , 
e  nelle  vergini  a  Dio  facre  la  freddezza  ,  il  torpore ,  T  in- 
differenza biafimevole  nel  divin  fervigio  ammorzando  ,  e  la 
divozione  ,  la  ferventezza  ,  la  religiofita  lodevoliffima  ,  e  a 
Dio  accettiffima  promovendo  ,  e  per  ogni  dove  innumerabili 
acquifti  di  perdute  anime  facendo  ,  e  gloriofe  palme  degli 
eftirpati  abufi  ,  de'  tolti  fcandaii ,  della  comun  diflblutezza  del 
vivere  felicemente  riportando ,  e  T  antico  coftume  della  pri- 
mitiva criftiafiità  in  tutti  que'  luoghi  da  fé  coltivati  a  forn- 
irlo onor  di  Dio,  e  a  giovamento  fommo  di  que  popoli  tut- 
ti maravigliofamente  introducendo . 

Vero  è  che  al  P.  Ludovico  per  foli  anni  due  e  mezzo 
toccò  la  fortuna  di  travagliofamente  affaticarfi  in  sì  degno 
utiliflimo  miniftero ,  e  di  raccoglierne  si  immenfi  defiderabi- 
liflimi  frutti  :  perciocché  parve  ,  che  a  lui  dar  voleffe  Iddio 
la  confolazion  folamente  di  piantar  si  grande  opera  ,  e  col 
breve  efercizio  fattone,  a  quegli  altri  Religiofi ,  che  dopo  lui 
perfeverantemente  efercitar  la  doveano ,  lafciarne  la  norma , 
e  la  via  moftrarne ,  onde  per  tal  faticofo  afpriffimo  fentiere 
camminar  ficuramente ,  e  non  inciampar  mai  per  difetto  o 
di  cognizione  ,  o  di  pratica  ,  o  di  guidamento  :  ed  in  si  du- 
ro arrifchiato  continuo  conflitto  colle  potefta  infernali  guer- 
reggiar fortemente ,  lenza  mai  d'  animo  perderfi  e  di  corag- 
gio ,  o  di  rilevarne  unquemai  ofFefa  ,  e  danneggiamento  , 
ma  per  oppofto  combatter  fempre  con  certezza  di  vincere  , 
e  trionfare .  Il  che  quanto  bene  ,  e  a  maraviglia  ,  e  com- 
piutamente per  lui  fatto  foffefi ,  il  moftrerà  chiaramente  la 
breve  narrazion  eh'  io  farò  qui  del  metodo  da  lui  tenuto  , 
non  tralasciando  altresì  di  porre  in  nota ,  i  copiofi  frutti  da 
lui  raccolti  in  quelle  poche  Miffioni ,  eh'  egli  già  fece  fino 
all'  ultima ,  che    per    lui  faceafi  nella  città  d'  Avellino ,  ove 

da 
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da  valorofo  invincibil  foldato  di  Gesù  Crifto  Tantamente  chiu- 
fe  i  fuoi  giorni  ,  ed  alle  Aie  fatiche  appoftoliche  die  fortu- 
natiflimo  compimento  . 

In  que'  foli  pertanto  anni  due  e  mezzo  alla  fua  mor- 
te preceduti  ,  che  Y  ottimo  P.  Ludovico  nel  travagliofo  mi- 
niftero  delle  faqre  Miffioni  utilmente  impiegoflì  ,  Y  una  do- 
po l'altra  le  ampie  popolofe  citta,  e  diocefi  fcorfe  di  Nola, 
di  Bojano,  d'Avella,  e  luoghi  altri,  non  men  grandi  di  fi- 
to ,  che  di  popolo  numerofi .  Dov'  egli  trovaffe  maggior  va- 
ftita  di  paefe  ,  e  frequenza  maggior  d'  abitatori ,  quivi  più 
lungamente  fermavafi  ;  propofto  avendo  nell'  animo  fuo  ,  ed 
invariabilmente  cotal  fuo  proponimento  efeguito  di  non  par- 
tirfi  di  la  mai  ^  ov'  egli  la  MifTion  facea  ,  anzi  che  tutti 
della  sente  ancor  minuta  alla  facramental  confeflione  acco- 
llati divotamente  non  fi  foffero ,  e  della  divina  Eucariftia  de- 
gnamente nutriti  .  Or  perchè  un  tal  fine  per  lui  ,  non  fu- 
perficialmente ,  e  come  fuol  dirfi,  di  paflaggio,  fi  confeguif- 
fe  ;  e  '1  frutto ,  che  quindi  raccogliefi  ,  e  i  utilità  ,  che  da' 
ricevuti  nelle  maniere  proprie  e  convenevoli ,  fuddetti  fanti£ 
fimi  Sacramenti  nel  divoto  popolo  rifultane  ,  loda  ,  e  ftabi- 
le  ,  e  perfeverante  foffe ,  avea  egli  in  coftume  di  premettere 
al  cominciamento  dell'  afcoltarfi  le  confeffioni  ,  e  del  fommi- 
niftrarfi  il  divin  cibo  Eucariftico  per  alquanti  giorni  al  co- 
mun  della  gente  inftruzioni  piane ,  facili ,  intelligibili ,  e  pra- 
tiche ,  onde  rifchiarar  le  menti  imperite  ,  e  porger  loro  lu- 
mi abbondevole  ed  ammaeftramenti  giovevoliffimi ,  mercéde' 
quali  il  conofcimento  de'  divini  precetti ,  1'  importanza  d'  of- 
fervarli ,  la  reità  e  la  malizia  del  trafgredirli ,  e  le  altre  co- 
fe  tutte  ,  che  a  ben  confeffarfi  ignorar  noa  fi  debbono ,  ma 
faperfi  infallibilmente  la  qualità  del  dolore ,  1'  efficacia  del 
proponimento  ,  la  neceffita  di  togliere  le  occafioni  proffime 
dei  peccare ,  dei  redimire ,  e  fimili ,  come  altresì  quelle  al- 
tre ,  che  a  ben  credere  ,  e  a  degnamente  ricevere  la  divina 
Eucariftia.  richieggonfi  5  eoa  chiarezza,  e  con  perfezione  tutti 
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apprendeflero  :  ed  acciocché  tutti  al  ricevimento  di  quefti 
due  Sacramenti  di  poi  s  accoftaffero  ,  ufava  di  £ar  ciafcun  d\ 
alla  moltitudine  afcoltatrice  due  ben  lunghe  e  fervorofe  pre- 
diche ,  una  la  mattina  ,  altra  in  su  la  fera^  nelle  quali  fca- 
gliavaft  con  tale  ardor  di  fpirito  ,  con  tal  veemenza  di  vo- 
ce ,  con  tale  agitazion  di  corpo  contro  de'  vizj ,  che  mara- 
viglia era  in  un  uomo  vecchio  ,  infermo ,  per  poco  cadente, 
offervar  tanto  fuoco ,  onde  avvampava  tutio  dal  facro  per- 
gamo .  A'  fanciulli  poi ,  ed  alle  fanciulle  y  a'  giovinetti ,  ed 
alle  giovanette  in  luoghi  feparati  e  diftinti  due  volte  al  d\ 
da'  fuoi  Religiofi  a  ciò  deputati  utiliflìme  inftruzioni  intorno 
agli  articoli  tutti  della  noftra  credenza  >  ed  a  comandamenti 
divini ,  ed  ecclefiaftici ,  ed  a  più  giovevoli  precifi  mezzi  da 
confeguir  con  facilita  e  ficurezza  la  falvazion  fempiterna  ,  fa- 
cea  far  con  diligenza  fomma  ,  e  con  travaglio  infaticabile  . 
Né  punto  intralafciava  di  proporre  ognidì  o  per  fé  medefi- 
nio  ,  o  per  mezzo  de'  fuoi  confratelli  Religiofi  meditazioni 
utiliflìme  in  qualche  fecreta  Congregazione  agli  ecclefiaftici 
tutti ,  e  ne  Monifteri  proprj  alle  facre  vergini ,  il  parlare  ,  e 
gli  avvertimenti  adattando  alla  profeffion  loro ,  ed  alla  rigi- 
da oflervanza  minutiffìma  delle  indifpenfabili  obbligazioni  del 
loro  (lato.  Fu  altresì  coftuma  fuo  invariabile  ,  ove^  di  già 
fondata  trovaffe  una ,  o  più  Congreghe  erette  in  onore  e  tot- 
to  la  invocazione ,  e  1  patrocinio  della  SS.  Vergine  del  Ra- 
fano j  promuovere  ne'  congregati  fratelli  il  fervor  della  di- 
vozione ,  T  adempimento  efatto  si  delle  divine  ed  ecclefia- 
ftiche  prefcrizioni  ,  come  delle  particolari  regole  della  lor 
Congrega  :  accrefcerne  il  numero  de'  confratelli  ,  e  lafciar- 
ne  in  voce  ,  ed  in  ifcritto  ammonimenti  tali  ,  e  si  conface- 
voli  ed  acconci  alla  condizion  loro  ,  onde  vie  più  fempre  la 
fantitk  del  viver  loro  robuftezza  e  virtù  nuova  acquiftaffe  , 
e  tra  le  molte  e  varie  occafioni  di  rattiepidirfi ,  e  di  fner- 
varfi  ,  T  ardor  conceputo ,  e  la  confeguira  fermezza  perfeve- 
rantsmente  ritenefle  •    Ove  poi  alcuna    di  quefte  facre   adu-, 
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nanze  eretta  ancor  non  foffevi ,  adoperavafi  egli  nelle  più 
valevoli  ed  efficaci  maniere,  purché  fubitamente  fi  ltabilifife: 
e  tra  pochi  giorni ,  sì  maravigliofa  era  ed  ardente  la  forza 
del  zelo  fuo ,  infallibilmente  veniva  a  capo  dell'  intraprefo 
difegno  :  correndo  tutti  a  gara  ad  arrolarfi  nella  congrega- 
zion  novella ,  che  per  lui  fondava!!  ,  in  onor  della  Vergine 
fantiffima  del  Rofario:  alla  qual  congregazione  dava  egli  le 
Tegole  da  offervarfi ,  la  maniera  .,  onde  durevolmente  mante- 
nerfi  non  mai  rallentando  dal  fervor  primiero  ,  e  da  tutti 
gli  Ecclefiaftici  quello  ,  che  a  lui  parea ,  maggiormente  ido^ 
neo  al  reggimento  deftinava,  il  qual  dovea  poi  la  cura  pren- 
derò di  predicare  a  confratelli  ne'  dì  feftìvi  y  afcoltarne  le  con- 
feffioni ,  ajutarli  e  foccorrerli  in  tutt'  i  bifogni  loro  ,  e  fpe- 
eialmente  di  loro  affìftere  nel  punto  eftremo. 

Per  sì  fatte  ,  ed  altre  fimili  cofe  dal  fuo  ingegnofo  ze- 
lo per  la  falvazion  di  quelle  anime  >  in  prò  delle  quali  nel- 
le Miffioni  eji  travagliava  ,  diligentemente  proccurate  ,  ftabi- 
lite  ,  e  promoffe ,  npn  può  a  baftanza  defcriverfi  il  frutto 
€opiofo,  immenfo,  univerfale,  che  da  quefte  fue  appoftoliche 
fpedizioni  ritraffe  il  P.Ludovico;  né  potrei  io,  {tante  la  bre- 
vità prefiffami ,  raccontar  diftintamente  le  converfioni  per  lui 
fatte  di  peccatori  oftinati ,  e  di  cofcienza  affatto  perduta  y  e 
di  pubbliche  meretrici  di  lungo  fpazio  vivute  nel  fozzo  fan- 
go de' più  abbominandi  vizj ,  appettando  col  lezzo  lor  mor- 
tifero i  villaggi  ,  e  le  citta  tutte  ,  ov'  effe  abitavano  :  per- 
ciocché le  converfioni  di  sì  fatti  uomini  iorpaffano  ogni  nu- 
sx}$ro  ?  e  vincono  la  noftra  credenza  .  Il  che  maravigliamen- 
to  alcuno  recar  non  débbe  :  conciofiacchè  le  Miffioni  del  P. 
Ludovico  accompagnate  foffer  fempre  da  grandi  e  ftupendi 
prodigi ,  che  d'  operar  degnavafi  Iddio  in  beneficio  degi'  in- 
fermi preffo  che  tutti  guariti  in  virtù  o  della  benedizion  lor 
data  dal  P.  Ludovico  >  o  dell'  ungimento  colf  olio  delle  lana- 
pane  accefe  avanti  gli  altari  ,  o  le  immagini  della  SS.  Ver- 
gine del  Rofario ,  e  di  San  Vincenzo  Ferreri ,  o  talora  del- 
la 
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la  fola  prefenza  di  lui  nelle  ftanze  degli  ammalati ,  e  del 
comandamento  ,  eh5  ei  faceffe  a  mali  di  sgombrar  tantofto 
da' corpi  egri  e  languenti:  ed  oltre  a  ciò  le  Miffioni  fuddet- 
te  non  andaffer  mai  disgiunte  da  altre  maravigliofe  cofe  per 
lui  adoperate ,  quali  erano ,  il  predicimento  de'  fuccefR  futu- 
ri ,  il  difeopri  mento  minuto  e  individuale  de*  penfieri  occul- 
ti ,  e  de'  riporti  affetti  dell'  animo  altrui  ;  e  principalmente 
quella  dolce  affabile  non  parzial  carità ,  eh*  egli  uiava  con 
tutti  maffimamente  co'  più  poverelli ,  e  tribolati ,  e  dall'aju- 
to  umano  sforniti  affatto ,  e  fprovveduti  :  e  quel  zelo  forte 
si  attuofo ,  ma  placido  ,  mite  ,  fofferentiffimo ,  ond'  egli  adat- 
tavafi  con  belli ,  e  manfueti ,  e  propriiffimi  modi  per  gua- 
dagnarli i  cuori  delle  perfone  più  dure,  proterve,  e  nel  pec- 
car loro  perfide  ,  e  oftinatiffime  ,  e  per  confolare  altresì  le 
cofeienze  delle  ànime  buone ,  o  da  foverchio  timore ,  e  da, 
vani  fcrupoli  ftranamente  sbattute ,  o  in  altra  guifa  fpiritual- 
mente  afflitte  ,  e  tribolate  . 

In  confermazion  di  ciò  due  cafi  foli  a  me  fembra  di 
non  potere  omcnettere  di  porre  in  nota  .  Eravi  in  una  cit- 
ta ,  nella  quale  il  fuo  appoftolico  ferventiffimo  zelo  efercita- 
va  il  P.  Ludovico  una  donna  da  molti  anni  vivuta  difone- 
fta mente  ,  e  con  pubblico  fcandalo ,  fenza  aver  mai  voluto  da 
chi  che  fi  foffe  fentirfi  dir  parola  intorno  al  fuo  ravvedi- 
mento ,  ed  alla  nec^ffita  indifpenfabile  ,  che  a  riparare  lo 
fcandalo  pubblico  colla  pubblica  penitenza  rigorofamente  aftrin- 
gevala ,  ed  obbligava .  Or  cortei  di  graviffima  infermità  lan- 
guiva ,  e  poco  j  o  nulla  da  Medici ,  e  da'  congiunti  fuoi  del- 
la fua  guarigione  fperavafi  ;  il  perchè  della  di  lei  oftinazio- 
ne  ed  impenitenza  dolentiffimi  ne  ftavano  ,  ed  inconfolabilu 
Avvenne  però ,  che  per  quella  contrada  per  appunto  un  dì 
paffaffe  il  P.  Ludovico  ,  il  qual  né  della  donna  ,  né  d'  altro, 
che  a  cortei  fi  apparteneffe  ,  fapeva  affatto  :  ed  offervato  fu, 
che  giunto  alle  foglie  della  cafa  ,  ove  la  fuddetta  femmina 
abitava ,  egli  fi  riflette  ,  e  fermoffi  alquanto  :  quindi  infilai-- 
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mato  tutto  nel  volto ,  entrò  nella  cafa  ,  montò  su  ,  e  pene- 
trato nella  camera  dell'  inferma  alla  prefenza  de  dimettici  , 
e  d'  altra  gente  molta  ,  che  dietro  lui  per  curiofità  di  vede- 
re il  che  fortiffe  ,  introdotta  erafi  nella  cafa  e  nella  camera 
medefima  ,  la  chiamò  col  propio  fuo  nome  ,  e  fta  lieta ,  fog- 
giunfele  ,  che  San  Vincenzo  Ferreri  v  ha  impetrata  da  Dio 
la  grazia  del  rifana mento  da  cotefta  infermità  ,  purché  tu 
or  ora  dal  mal  commeffo  ti  penta ,  e  con  una  fmcera  e  ge- 
neral confeffione  purghi  V  anima  tua  dalle  fozzure  bruttiffi- 
me  de  tuoi  peccati  :  altrimenti ,  afcoltami  bene ,  altrimenti 
tu  fé'  fpedita,  e  quel  eh' è  peggio,  per  la  tua  impenitenza 
tu  farai  eternamente  dannata  .  Ciò  detto  ,  sgombrò  qual 
folgore  da  quella  danza .  La  donna  per  fua  fortuna  dell'  am- 
monimento datole  si  fattamente ,  e  tantotto  approfittar  fé  ne 
feppe,  che  prorotto  avendo  in  copiofe  amariflime  lagrime  , 
e  in  dolenti  altiflimi-  fofpiri ,  chiamatemi ,  or  ora  ,  difle  a' 
circoftanti  ,  un  Sacerdote  per  confefTarmi ,  e  porre  in  ficuro 
l'anima  mia,  e  per  non  perdermi  eternamente  .  La  qual 
confeffione  da  lei  fatta  ,  e  con  fegni  chiariffipii  di  compun- 
zion  verace  e  fincera  ,  ricuperò  ella  fubito  la  fanita  perdu- 
ta ,  e  cominciò  a  vivere  da  quel  punto,  e  profeguì  a  vive- 
re fino  all'ettremo  de' giorni  fuoi  da  pubblica  penitente,  co- 
me dianzi  vivuta  era  da  pubblica  peccatrice  :  talché  1'  edifi- 
cazion  divenne  ,  e  1'  ammirazione  degli  abitatori  tutti  di 
quella  citta . 

In  un  altro  luogo  s'  abbattè  il  P.  Ludovico  con  un  Sa- 
cerdote ,  il  quale  dalla  cofeienza  de'  fuoi  commeffi  già-  pec- 
cati ,  e  dal  timor  del  divino  giudizio ,  e  delle  pene  eterne , 
non  ottante  che  più  volte  de'  peccati  fuoi  confeflato  foffefi  , 
€  generalmente ,  e  da  buon  Sacerdote  ed  edificativo  viveflTe  , 
in  si  alto  modo  tormentato  era  ,  anguftiato ,  ed  oppreflò  , 
che  comunemente ,  perciocché  la  cofa  notiflima  a  tutti  era, 
giudica vafi,  eh'  ei  viciniffimo  fofTe  a  difperarfi.  Or  per  quan- 
ta mai  per  ifgombrargli   dall'  animo   cotal  fuo  timore  detto 
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aveffegli  il  P.  Ludovico  ,    per   quante    ragioni  validiffime  ed 
cfficaciffime  colla    fua   amorevole ,    aftettuofa ,    fofferentiffima 
carità  porte  aveffegli ,  affili  di  renderlo  perfuafo  della  divina 
infinita    mifericordìa    infinitamente    maggiore    del    numero  e 
della  gravezza  de'  peccati  noftri ,   e  fargli  concepir  nel  cuore 
fidanza  fomma  in  effa,  e  dargli  altresì    a   conofcere  il  torto 
fommo  r    che  ad  efla  per  lui  faceafì    con  diffidarne ,    non  fu 
mai  poffibile    di  racchetarlo  dalle  fue  inquietezze  ,  e  di  rile- 
varlo da'  fuoi  timori  .  Or  un  giorno  ,  mentr'  egli  più  forte- 
mente adopera vafi   per  rafferenarne  la  mente,    e   confortarne 
lo  fpirito  ,  udì  dirfi  da  lui ,    P.  Ludovico  ,    ceffate  ornai  più 
dal  parlarmi ,  e  dal  volermi  perfuadere  ,    e  convincere   colle 
voftre  ragioni .  Un  folo  mezzo  v  ha ,  che  pofla  perfettamen- 
te quietarmi:  e  quefto  fi  è,  che  voi  v  addoffiate  tutt' i  miei 
peccati:  voi  n'entriate  mallevador  con  Dio,  promettendomi, 
e  non  mi  bafta  ,    vedete ,   la  voftra  parola    a  fior  di  labbra 
datami,  la  voglio  in  ifcritto ,  promettendomi,  dico  in  ifcrit- 
to,  che  voi  ne  farete  la  penitenza,  e  che  voftro  penfier  fa- 
rà; darne  a  Dio  tutta  la  foddisfazion  penale  ,  .  che    in  quefta 
vita  darfi  a  Dio  per  effi  convienfi .  A  tal  propofla  del  Sacer- 
dote non  efitò    punto  il  P.  Ludovico  ,    e    quafi    che    gittaffe 
fiamme  dagli  occhi,  e  faette  vibraffe  dalle  parole,  fé  cosi  è, 
rifpofegli ,  io  ne  fon  contento  ,    e  di  buon    grado    accetto  il 
partito  propoftomi.  Datemi  qua  la  carta,  e  la  penna  da  feri- 
vere  ;  e  1'  una  ,  e  T  altra  dal  Sacerdote  fubitamenre  datagli  , 
nel  foglio  ei  fcriffe  le  feguenti  parole,,  :  Io  Ludovico  Fiorillo 
„  Sacerdote  Profefso  dell'  Ordine  Domenicano    m'  incarico  di 
^  tutt'  i  voftri  peccati ,  gli  reputo  come  fatti  da  me  ,  e  ne 
„  prendo  a  fare  in  quefta  vita  una  rigida  ed  afpriffima  peni- 
j,  tenza,  qual  penitenza  rigida  afpriffima  feguirò  a  farla  infino 
3,  a  tanto  eh'  io  viva  per  dar  foddisfazione  a  Dio  pieniffima  di 
„  tutti  quefti,  non  più  voftri,  ma  già  miei  peccati „ .  Scritto 
ciò,  chiufe,  e  figillò  il  foglio,  e  in  man  lo  diede  del  raccon- 
ciato, e  dalla  coufolazion  piangente  e  fofpirante  Prete,  il  qual 
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per  innanzi  mai  più  non  patì  da  fuoi  timori  ,  e  dalle  fue 
importune  cruccianti  inquietezze  .  Ma  sì  bene  affaiflimo  ne 
patì  ,  non  già  d' inquietezze  ,  e  di  timori  ,  ma  d'  afflizioni  , 
ed  afprezze  fpontanee  il  P.  Ludovico ,  il  qual  da  quel  gior- 
no infin  che  vifTe  3  cominciò  alle  penitenze  ,  che  per  lo  paf- 
fato  da  lui  faceanfi  crude,  afflittive,  tormentofiflìme,  adag- 
giugnerne  delle  altre  di  gran  lunga  più  atroci  e  fpietate ,  di 
forte  che  offervato  fu  da  moltiflimi  in  lui  un  vegliar  quafi 
continuo  ,  un  digiunar  per  poco  perpetuo ,  un  flagellarti  sì 
orrido  e  sì  cruento ,  ed  un  aggravare  fempre  più  d'  altre  fi- 
mili  corporali  pene ,  che  ne  reftavan  maravigliati  e  forprefi, 
indovinar  non  Capendone  la  cagione  ,  fintanto  che  dopo  la 
morte  di  lui  a  rifaper  la  vennero  da  quel  Sacerdote  medefi- 
mo,  il  qual  tra  fiumi  di  lagrime  il  fatto  raccontava,  e  dei- 
la  carità  del  P.  Ludovico  in  tal  congiuntura  ufatagli  ,  noti 
reftava  di  parlarne  ,  e  di  commendarla  ,  e  di  pubblicamente 
e  con  altiffimi  elog;  di  fempre  più  ,  e  a  tutti  predicarla . 

Tra  quelle  opere  di  carità  e  di  zelo  ,  e  tra  le  altre 
molte  dal  P.  Ludovico  efercitate  con  fommo  onor  di  Dio , 
e  con  frutto  indicibile  delle  anime  trapalarono  i  due  anni  e 
mezzo  delle  fue  appoftoliche  Miffìoni  :  compiut'  i  quali  riti- 
roflì  egli  in  Napoli ,  per  quindi ,  dopo  alcun  breve  ripofo 
dato  a  fuoi  compagni  Religiofì  ftanchi  e  laffi  dal  faticar  con- 
tinuo e  travagliofiffimo ,  nuovamente  ufcirne  a  ripigliar  le 
fue  facre  fpedizioni  :  come  appunto  fanno  gli  efperti  duci  y 
i  quali  dopo  le  fatiche  della  lunga  campagna  nel  tempo  efti- 
vo  da'  fuoi  foldati  collantemente  fofferte ,  nella  ftagion  cruda 
ed  afpra  del  verno  ne'  quartieri  gli  riducono  a  ripofarvi  al- 
quanto :  per  poi  in  su  l'aprirli  della  Primavera  menarli  un 
altra  volta  alle  nuove ,  e  più  laboriofe  fatiche  della  guerra . 

FINE  DEL  LIBRO  TERZO  . 
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DELL'  ORDINE  DE'  PP.  PREDICATORI. 

LIBRO    QU  A  R  T  O* 

El  trafcorrimento  di  que'pochi  mefi  dal  P. 
Ludovico  deftinati  per  dare  a  fuoi  Religiofi 
compagni  dalle  fatiche  delle  lunghe  Miffioni 
fatte  npofo  convenevole  ,  e  opportuno ,  of- 
fervato  fu  nel  confueto  tenor  della  fua  vita 
alcun  variamento:  un  ritiramento  più  flretto, 
e  rigorofo;  un  orare  più  fervente,  e  pro- 
liffo  ;  un  macerarfi  più  afpro,  e  frequente; 
t  un  fofpirare  ,  e  lagrimar  continuo  ;  e  un  parlar  collante  dei- 
la  fugacità,  e  vilezza  de' beni  mondani,  e  della  grandezza ,  e 
giocondità,  e  durazione  interminabile  de'beni  eterni:  altro  non 
avendo  in  su  la  lingua  ,  che  1  detto  dell'Apporto!©  ,  cupio  diffol- 
viy&  effe  cum  Còri  fio.  Dalle  quali  cofe  da  moltiffimi  avver- 
tite ,  comune  fu  il  giudizio,  aver  già  il  P.  Ludovico  per  di- 
vina interna  infpirazione   infallibilmente  faputo  ,    viciniflimo 
effere    il  paflaggio   fuo   da  quefta  terra  al  cielo  ,   e  trovarfi. 
ornai  in  fu  '1    termine    del  mortai    fuo  corfo  .    Di  che  ogni 
dubitanza    depofero ,    allora   quando    ordinatoli   da  lui  a  Pa- 
dri fuoi  compagni  d'  efler  pronti  a  partir  di  Napoli    per    la 
Miflione  da  farfi  nella  citta  d'  Avellino  ,  neh'  atto  di  conge- 
dare lui  da'  fuoi  divoti ,  e  penitenti ,    1'  udiron   per   poco  a 
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tutti  parlare  con  termini  apertamente  lignificanti,  che  non  fa- 
rebbonfi  qui  al  mondo  mai  più  veduti .  E  a  Sua  Eccellenza 
la  Signora  D.  Maria  Francefca  Carafa  de'  Duchi  di  Madda- 
loni  Principeffa  d'Avellino  dir  chiaramente,  che  nella  di  lei 
città  volea  egli  far  perpetuo  il  fuo  dimoro  ,  e  rimanertene 
ad  abitar  quivi  cogli  altri  di  lei  vaffalli.  E  perchè  molti  di 
s\  fatte  fue  parole  rammaricati  oltre  modo,  e  dolentiffimi  ne 
rimafero ,  e  inconfolabili ,  ad  alcuni  promife  egli  di  ftar  più 
lieti ,  che  né  pur  di  lontano  abbandonati  avrebbeli  ;  il  che 
con  maniera  fpecialiffima  da  lui  promeflò  fu  a  S.  Ecc.  la  Sign. 
D.Maria  Vittoria  Capano  Duchefla  di  Spezzano  con  detti  affe- 
veranti  aflicurandola,  che  ficcome  in  tutto  il  tempo  della  fua 
vita  flato  erale  direttor  fido  dell'anima,  e  confòlatore,  e  aju- 
tator  prontiflimo  in  tutt'  i  travagli  del  corpo ,  e  in  tutti  gli 
accidenti  della  fua  cafa ,  cosi  non  lafcerebbe  d*  efferlo  dopo 
fua  morte  :  e  eh*  ella  di  quanto  or  dicevale  perfuafa  ne  re- 
fterebbe  ,  e  convinta  ,  e-  con  fomma  fua  confolazione  ,  e  con 
profitto  fpiritual  fuo  grande  ,  dalla  pruova  incontraftabile  de* 
futuri  fuccedimenti  ,  e  che  '1  P.  Ludovico  il  ver  diceffele  ,  e 
la  promefla  fede  ferbalféle  ,  io  il  inoltrerò  in  luogo  più.  ac- 
concio nel  fine  di  quella  narrazione  . 

Tra  '1  lutto  impertanto  univerfale ,  e  le  dogiiofe  lagri- 
me de'  fuoi  Religiofi  confratelli  ,  e  de'  fecolari  fuoi  figliuoli 
nello  fpirito ,  partifli  di  Napoli  il  P.  Ludovico  con  dodici  al- 
tri Padri  Milfionarj  per  condurti  in  Avellino  il  di  20  di  No- 
vembre dell'anno  1737.  In  quello  viaggio  cofa  avvenne  de- 
gnifiima  di  porfi  in  nota  •  Rimeffi  tutti  in  cammino ,  dap- 
poiché per  alcune  ore  trattenuti  fi  furono  nel  mezzo  di  nel- 
la terra  detta  il  Cardinale  a  prender  tenue  rilloro ,  nel  co- 
minciare a  falir  su  la  montagna  di  Monteforte  turbatofi  re- 
pente il  cielo  tal  furjofo  vento  fi  mife  ,  e  tanta  copia  d' 
acqua  rovefeiaron  le  nuvole,  che  alfai  maltrattati  ne  rimafero 
i  viaggiatori  :  né  potendo  avanzare  i  pafli ,  ad  imbrunir  i* 
aria  fi  venne ,  mentre  reftavano  a  farfi.  molte  altre  miglia  , 
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e  per  vie  rotte,  e  pericolofe,  anzi  di  giugnere  in  Avellino. 
Andavafi  dunque  con  timor  grande  ,  non  folo  per  la  vee- 
menza del  vento  ,  e  per  T  abbondanza  della  pioggia ,  ma  per 
la  grande  ofcurita ,  che  veder  non  lafciava  a'  conducitori  de' 
calefli  né  le  obliquità  ,  ne  le  diritture  ,  ne  i  pericoli  delle 
ftrade  :  il  perchè  camminava!!  alla  cieca  con  manifefto  rifico 
di  cadere  ad  ogni  paflo  ,  e  di  perire  .  In  quefìo  mentre  il 
P.  Ludovico ,  il  quale  V  ultimo  di  tutti  andava  in  un  calcG 
fo  predatogli  dalla  Signora  Ducheffa  di  Monteleone  ,  rivol- 
tofi  al  Padre  fuo  compagno  imprefe  a  dirgli:  egli  è  pur  ve- 
ro, caro  mio  Padre,  ed  io  ben  me  lo  ricordo,  che  una  vol- 
ta in  limile  occafion  di  tempo  rotto  e  piovofo  e  di  notte 
ofcura  Iddio  a  certi  fuoi  fervi  Miffionarj  viaggiatori  fommi- 
niftrò  cortefe  celefte  fiaccola  ,  che  loro  fervi  '  di  fcorta  per 
non  pericolare  nel  camniin  dubbio,  e  difaftrofo .  E  nel  pun- 
to medefimo  ,  che  '1  P.  Ludovico  tal  cofa  difTe  ,  veduta  fu 
fenfibilmente  da  tutti  una  luce  ,  qual  tramandai!  da  torchio 
accefo  ,  che  nell'  aria  fpandendofi  ,  lafciava  a'  vetturini  age- 
volmente difcernere ,  e  sfuggire  i  pericoli  delle  ftrade .  I  Pa- 
dri ,  che  andavano  avanti ,  e  i  vetturini  medefimi  credetter 
tutti ,  che  quella  luce  effetto  foffe  della  follecita  e  cauta 
provvidenza  della  Signora  DuchefTa  di  Monteleone,  la  quale 
con  faggio  antivedimento  di  quello  ,  che  mai  fortir  potette, 
al  lacchè  deftinato  in  fervigio  del  P.  Ludovico  ,  aveffe  fatto 
portare  uno  ,  o  due  torchi  da  vento  ;  e  su  tal  credenza  ne 
commendavano  la  faviezza  ,  la  rifleflìone  ,  la  cura  amorevo- 
liffima .  Giunti  però ,  e  felicemente  la  notte  in  Avellino ,  e 
fmontati  da'  calefli  innanzi  alla  porta  del  lor  Convento ,  fat- 
tifi  a  ricercar  del  fervidore  ,  eh'  efli  avean  creduto  ,  d'  aver 
portato  il  torchio  ,  si  efli  ,  si  i  vetturini  fi  avvidero  ,  che 
affatto  niuno  la  fuppofta  face  portata  aveffe  :  e  faputo  aven- 
do dal  Padre  ,  il  qual  nel  caleflò  del  P.  Ludovico  andato 
era ,  il  dettogli  da  lui  ,  tutti  con  ammirazione  conobbero  , 
che  Iddio  a  riguardo  del  fervo  fuo  fomminifìrata   aveffe    lo- 

N  ro 


$>8  VITA   DEL   P.  FIORILLO, 

ro  in  quella  ofcurita  di  procellofo  tempo  la  fiaccola  opportu- 
na per  non  pericolare,  e  per  giugnere  a  falvamento:  diche 
lietiffìmi  ne  rimafero  ,  e  divotiffimi  ringraziamenti  a  Dio  ne 
porfero . 

Raccoltili  tutti  in  Convento  ,  e  trapaffata  la  notte  con 
dare  a' corpi  iìanchi  ripofo  convenevole,  in  su  lo  fchiarir  del 
nuovo  giorno  ,  celebrato  con  ardor  di  fpirito  il  divin  facrifi- 
cio,  conduflTefì  il  P.Ludovico  co'  fuoi  Religiofi  compagni  al 
palazzo  di  Monfignor  Vefcovo  D.  Giovan  Paolo  Forti  Reii- 
giofo  del  facro  Ordine  de  RR.  PP.  detti  di  Montevergine  , 
dal  quale  richiefte  ,  e  ottenute  le  neceflarie  facoltà  affin  d* 
efercitar  X  appoftolico  miniftero ,  in  quella  mattina  medefima 
alla  facra  Miffione  dato  fu  feliciffimo  cominciamento  :  reca- 
ta eflendofi  dalla  chiefa  di  San  Domenico  nella  Cattedrale 
col  religiofo  accompagnamento  del  Clero  fecolare ,  e  regola- 
re ,  e  del  divoto  immenfo  popolo  la  veneranda  immagine 
della  SS.  Vergine  del  Rolario  :  qual  collocata  in  augufto  tro- 
no entro  la  Tribuna  della  vetufta  Epifcopal  Bafilica  ,  il  P. 
Ludovico  all'  aftante  moltitudine  fè  dal  pergamo  un  difcorfo 
svi  fervido  ,  sì  forte  ,  si  efficace  ,  si  penetrante ,  tutti  alla 
follecita  ,  e  vera  penitenza  efortando ,  che  univerfale  fu  la 
commozione ,  il  pianto ,  il  fofpirare ,  il  prorompere  in  aper- 
ti fegni  d'  effèr  ciafcun  delle  paffete  colpe  falutevolmente 
pentito,  e  a  mutar  per  innanzi  coftume,  e  a  criftianamente 
vivere  fermamente ,  e  rifolutamente  difpofto .  Il  che  ben  co- 
nobbefi  dalla  gran  calca  de*  penitenti ,  i  quali  fin  da*  primi 
giorni  in  tutte  le  ore  afliepavano  i  confeffionali ,  moftrando 
tutti  con  sì  premurofo  affrettamene  il  defiderio  fommo,  che 
avean  già  conceputo  nel  cuore  ,  di  rappacificarfi  prettamente 
con  Dio  offeio ,  e  di  finceramente  intraprendere  nuova  vita. 
Per  si  lieti  principj ,  e  per  si  vantaggiofi  fucceffi  oltre  mo- 
do godevane  il  cuor  del  P.  Ludovico,  il  quale  in  quefta  cit- 
ta alle  appoftoliche  fue  fatiche  più  copiofo  frutto  augurato 
avrebbe ,  e  più  avventurofo  fine ,    fé  per  interna  rivelazione 
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dal  Signor  fattagli ,  flato  egli  certo ,  e  ficuro  non  foffe ,  che 
non  già  egli  ,  ma  i  fuoi  compagni  terminata  avrebbono  la 
fiera  Miffione  ,  e  di  quefti  popoli  ,  in  prò  de'  quali  affatica- 
vanfi ,  il  frutto  pieno,  e  abbondevoliffimo  felicemente,  e  lie- 
tamente raccolto . 

In  fatti  F  ottavo  giorno  di  Dicembre  all'  immacolato 
concepimento  della  fantiffima  Vergine  folennemente  facro  % 
fu  egli  da  grofTo  mordace  umor  catarrofo  nel  petto  difeefo- 
gli5  e  attaccatoglifi  fortemente  afialito  e  comprefo,  il  quale, 
benché  da'  Medici  a  prima  giunta  creduto  non  fofle  di  con- 
dizion  maligna  ,  o  a  curarfi  difficile  ,  non  ottante  che  a  in- 
termettere tutte  le  funzioni  del  fuo  Appoftolato ,  e  a  giacer 
nel  letto  obbligato  aveffèlo,  pure  da  fuoi  Religiofi  compagni 
di  quanto  da  lui  or  ambiguamente  ,  or  affeverantemente  in 
Napoli  fu  detto  memori ,  e  non  punto  obbliviofi ,  di  comua 
parere  giudicato  fu  immedicabile,  anzi  mortale.  Ne  in  que- 
lla loro  opinione  andarono  efiì  errati  •  Poicchè  il  P.Ludovi- 
co a  fé  chiamatigli ,  dopo  aver  raccomandato  loro  a  profe- 
guir  con  tutta  efficacia  la  predicazione  incominciata ,  e  1'  af- 
fìflenza  infaticabile ,  e  continua  nell'  afcoltar  le  confezioni 
delle  ravvedute  ,  e  compunte  genti ,  pregò  due  di  loro  a 
fcriver  due  lettere  ,  una  in  Napoli  al  P.  Maeflro  Giufeppe 
Fiorillo  fuo  fratello  cugino  ,  Y  altra  a  fei  Padri  da  lui  me- 
defimo  mandati  a  far  la  Miffione  nella  terra  di  Montefredi- 
ne  ,  nelle  quali  lettere  con  termini  chiari  ,  e  franchi  egli 
fpiegoffi  ,  che  per  divin  volere  ei  trovavafi  maliffimo ,  e  all' 
eftremo  de'  giorni  fuoi  già  pervenuto ,  lieto  però  ,  e  conten- 
to di  morir ,  qual  generofo  foldato  di  Gesù  Crifto ,  nel  pol- 
verofo  campo  delle  più  afpre  ,  e  fatichevoli  appoftoliche  bat- 
taglie,  e,  come  fuol'dirfi  ,  colle  armi  alla  mano.  Il  racco- 
mandaffcro  frattanto  ai  Signore  ,  acciocché  criftianamente  ,  e 
fantamenre  trapaflaffe  egli  di  quefta  vita ,  e  per  fua  fpecial 
mifericordid  nel  regno  fuo  a  fempiternamente  vivere  T  ac- 
cogliere .  E  nella  lettera  inviata  a'  fuoi  Religiofi  di  Monte- 
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fredine  volle ,  che  fi  aggiugnefiero  le  feguenti  parole  ,  cioè, 
che  non  farebbonfi  mai  più  veduti  in  quefto  mondo .  Il  che 
per  verità  fort\  :  mentre  ,  tutto  che  que'  Padri  ricevuta  ap- 
pena la  lettera  del  P.  Ludovico ,  interrotta  la  Miffione  ,  in 
cammin  fi  metteffero  per  venire  in  Avellino  anzi  la  di  lui 
morte  ,  non  vi  pervennero  fé  non  dappoicchè  egli  foffe  di 
già  trapaisato;  e  (blamente  al  P.  Giufeppe  Fiorillo  la  con- 
folazion  toccò"  di  giugnervi  alquante  ore  prima  ,.  eh'  ei  fi 
morifse . 

Or  per  ricondurmi  a  parlar  della  malattia  del  P.Ludo- 
vico ,  il  catarro  ,  che  al  fuo  cominciamento  leggiero  parve, 
e  da  non  recare  alcun  timore  ,  trafeorfi  alcuni  giorni  tutta 
fcopri  la  fua  malignità  ,  e  con  fegni  chiariffimi  diede  a  co- 
nofeere  ,  che  a  dar  pretta  morte  all'  ottimo  P.  Ludovico  di 
fua  natura  infallibilmente  andava  .  Perlocchè  tra  1  dirotto 
piangere  ,  e  '1  fofpirofo  finghiozzar  degli  afflittiflimi  fuoi  Re- 
ligioni compagni,  dati  gli  furono  i  Sacramenti  tutti  della  Tan- 
ta chiefa  da  lui  ricevuti  con  tal  placidezza  di  volto,  e  tran- 
quillità di  animo ,  che  fenfibilmente  moftrava  la  morte  efser 
per  lui  un  beato  pafsaggio  da  un  luogo  d'  efilio  ,  e  di  feia- 
gure  ,  a  un  regno  di  felicita  ,  e  di  godimenti  eterni .  Rice- 
vuti ,  come  fu  detto,  i  Sacramenti  ultimi  pregò  il  Superior 
del  Convento  a  non  permettere  ,  che  nella  fua  ftanza  entrai 
fer  più  eftranei  o  per  confeffarfi  ,  o  per  configliarfi  con  lui , 
ciò  eh'  erafi  fatto  fino  a  quel  punto ,  ma  che  un  fol  Reli- 
giofo  vi  rimanere ,  convenevoliffima  cofa  effendo ,  che  dopo 
avere  impiegati  nel  proccurar  la  falvazione  delle  anime  al- 
trui gli  anni  tutti  della  fua  vita  ,  le  ore  eftreme  di  quefta 
foltanto  impiegale  nell'  afiìcurar  la  falvazion  dell'  anima  pro- 
pria .  Efaudita  fu  la  giuftiffima  fua  preghiera  :  onde  tutto 
1'  agio  egli  ebbe  di  sfogar  foletto  con  Dio  le  brame  accefif- 
fime  dell'  infiammato  fuo  cuore  ,  altre  parole  ,  finché  potè  , 
ordinariamente  non  profferendo ,  che  quelle  dell'  Appoftolo, 
cupio  dijfolviy  &  effe  curri  Chrijìo ,  e  quelle  di  Davide ,  Unam 
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petti  a  Domino  ,  ha?zc  requiram  ,  ut  inbabitem  in  domo  Domi" 
ni  omnibus  diebus  vit<z  mene  .  Tra  qnefti  atti  di  carità  ardert- 
tiflìma  ,  e  di  defiderj  veementiffimi  di  prettamente  vedere  il 
fuo  Dio ,  e  d'  unirfi  con  lui  con  perpetuità  di  celeftial  godi- 
mento ,  perduti  i  fenfi  del  corpo,  tra  le  lagrime,  e  le  pre- 
ghiere de'  fuoi  Religiofi  ,  i  quali  tutti  al  di  lui  fanto  termi- 
nare voller  trovarli  prefenti  ,  con  placidezza  rendè  egli 
r immacolato  iuo  Spirito  al  Signore  il  dvi  i<5.  di  Dicembre 
dell'anno  1737.  contando  egli  d'età  anni  feffantaquattro  . 

Il  cadavere  in  sì*  la  fera  del  giorno  medefimo  ,  giac- 
ché fpirò  egli  nelle  ore  quattordici  della  mattina  ,  con  facra 
pompa  da'  fuoi  Religiofi  trafportato  fu  nella  Chiefa  del 
Convento  ,  nella  quale  al  tuono  delle  campane  il  popolo 
accorfe  in  tanta  calca  piangendo  tutti ,  e  altamente  gridan- 
do dal  dolore  d'  aver  perduto  il  comun  lor  Padre ,  corn  elfi 
il  chiamavano ,  che  faticar  di  molto  convenne  per  fargli 
ufeir  quindi  fattafi  già  ofeuriffima  notte  :  e  dipoi  fu  ben  di 
meftieri  per  due  o  tre  giorni  tener  quel  cadavere  infepolto, 
per  foddisfare  alla  divozion  non  meno  degli  abitanti  della 
citta  d'  Avellino  non  mai  fatolli  di  rimirarlo  ,  che  de' 
rimoti ,  e  proftìmani  villaggi ,  i  quali  a  fchiere  a  fchiere  in 
Avellino  recaronfi  al  primo  annunzio,  eh'  efli  ebbero  della 
morte  del  gran  fervo  di  Dio  defiderofi  tutti  ,  giacche  non 
potevano  ornai  più  veder  lui  ,  di  vedere  almeno  le  di  lui 
fredde  fpogiie  .  In  quelli  due  o  tre  giorni ,  che  '1  di  lui  ca- 
davere alla  comun  veduta  fi  tenne  elpofto  ,  alla  di  lui  fan- 
ta  anima  dati  furono  fuffragj  innumerabili  ,  e  celebrati  per 
efla  con  magnifica  pompa  di  lumi ,  e  d'  arredi ,  folenniffimi 
facrificj .  E  dappoicchè  creduto  fu  d' efTerfi  alla  divozion  deli' 
affettuofo  popolo  dato  baftevole  appagamento ,  il  di  lui  ca- 
davere in  caffo  particolare  e  diftinta  racchiufo  venne  ,  e  in 
un  luogo  della  chiefa  ,  il  qual  fotte  a  tutti  vivibile  ,  e  do- 
ve ciafeun  poteffe  agevolmente  condurfi  ,  onorevolmente  fu 
collocato .  n 
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Qui  intralafciar  non  debbo  di  porre  in  nota  ciò  ,  eh' 
io,  in  virtù  di  molte  atteftazioni  giuridiche  portemi  a  leg- 
gere ,  ritrovo  d'  effere  intervenuto  in  que'  due  j  o  tre  giorni 
che  '1  cadavere  del  P.Ludovico  giacque  infepolto.  Monfignor 
Vefcovo  d'  Avellino  recato  eflendofi  nella  chiefa  di  San  Do- 
menico faputa  eh'  ebbe  la  morte  del  P.  Ludovico  ,  e  rimi- 
rato avendo  il  di  lui  difanimato  corpo  fleffibile"  tuttavia  ,  e 
maneggevole,  e  morbidiffimo ,  non  altrimenti  ,  che  fé  vivo 
foffe  ,  non  faprei  dirmi  ,  da  quale  jnftinto  ,  o  per  qual  fine 
moffo,  trattafi  la  forbice  ,  che  avea  in  tafea  ,  punfe ,  e  un 
taglio  diede  ad  una  vena  del  braccio  di  quel  cadavere ,  dal- 
la qual  rotta  vena  fangue  vivido  e  rubicondo  ,  ma  in  poca 
quantità  cominciò  a  fpicciarne  •  Il  che  dal  Prelato  con  am- 
mirazione vedutoli  ,  ordinò  al  Prior  del  Convento  ,  che  ai 
difunto  P.  Ludovico  comandale  ,  che  in  pubblica  atteftazion 
dell'  ubbidienza  efercitata  in  vita  ,  fangue  copiofo  della  vena 
incifa  tramandale  fuori .  Cofa  nel  vero  ammirabile  J  Fatto- 
glifi  dal  Prior  del  Convento  ,  il  qual  d'  opporli  al  Vefcovo 
non  giudicò  in  quella  congiuntura  fpediente ,  il  fuddetto  co- 
mandamento ,  dal  ferito  braccio  ufcì ,  e  per  lungo  tempo 
cotale  abbondanza  di  fangue  ,  che  moltilTimi  pannolini  dalla 
divota  gente  fene  inzupparono  ,  [i  quali  poi  alla  guarigion 
d' innumerabili  infermi ,  cui  applicarono! ,  di  ficuriflimo  aju- 
to  furono,  e  di  piodigiofo  rimedio.  Il  raccontato  fin  ora 
un'  altra  feconda  volta  avvenne  in  occafione  ,  che  aperta  fa 
la  caffa,  ove  ripofto  erafi  il  cadavere  del  P.Ludovico.  Mon- 
fignor Vefcovo  al  rimirar  di  bel  nuovo  quel  freddo  corpo 
pieghevole  ancora  ,  e  movevole ,  e  nelle  guancie  vermiglio  , 
tornò  ,  egli  ne  feppe  il  perchè  ,  colle  proprie  mani  a  far 
quel  tanto ,  che  alcun  giorno  prima  ,  fatto  egli  avea  ,  cioè, 
recider  nuovamente  una  vena  del  braccio  efanime,  e  nuova- 
mente veduto  fu  ufeirne  fangue  al  modo  fteffo  vivo,  frefeo, 
e  abbondevoliffimo  .  Nel  qual  fatto  lafciando  io  ftare  ciò , 
che  per  gli  uomini  fi  fece ,  ammiro  ,  e  adoro  i  fovrani  con- 
figli 
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figli  della  grande  a  more  voli  ffi  ma  provvidenza  di  Dio  ,  per 
cui  manifeltata  venne  agli  {guardi  di  tutti  ,  di  quale ,  e 
quanta  perfezione  (lata  ella  fo(fe  la  virtù  della  ubbidienza 
dal  P.  Ludovico  ,  Anch'  egli  vifle  ,  lodevolmente  praticata  • 

Or  mentre  che  tali  cofe  fuccedevano  in  Avellino,  giun- 
fe  in  Napoli  la  notizia  infaufla  della  morte  del  P.Ludovico. 
Di  che  comune  fu  il  dolore  ,  il  pianto ,  e  1  lutto  .  I  Padri 
del  Convento  di  San  Domenico ,  ov   egli  per  anni  otto  avu- 
ta avea  la  fua  abitazione  ,    diftinguer   fi    vollero  infra  tutti 
gli  altri  lor  Confratelli   nell'  onorarne    la  memoria  .    Quindi 
trafcorfi    alquanti  giorni  per  lo  convenevole  apparecchiamen- 
to ,  nella  au^afta    magnifica  lor  chiefa  folenniffimi    gli   cele- 
brarono i  funerali  ;  e  a  render  più  maeflevole ,  e  divota  ,   e 
fruttifera    la  facra  pompa ,   oltre    a'  ricchiflimi    arredi ,    ond' 
era  tutta  ornata  la  chiefa  ,    ed  in  mezzo  di  quella  il  fuper- 
biffimo  catafalco  ,    e   le  dottiffime    infcrizioni  a'  lati  di  que- 
llo, e  in  su  le  porte  della  chiefa  infide,  e  la  fceltìffima  mu- 
fica  ,  onde  cantati  furono  i  divini  uffic) ,    e  celebrato    il  fa- 
crificio  divino,  recitata  fu  all'infinita  moltitudine  dell'alian- 
te popolo  una  elegantifiima  ,    e  nobiliffima    orazion    funebre 
dall'  Illuftriflimo    Signore    D.  Nicolao    Borgia  allor  Canonico 
della  Cattedrale  di  Napoli,  ed  ora  degniffimo  Vefcovo  della 
citta  della  Cava;  nella  quale  orazione  l'uom  faggio,  e  nell' 
arte  del  dire  valentiffimo ,  feppe   fi  bene  ,   e   acconciamente 
rapprefentare  agli  uditori  il  inerito  ,  la  virtù ,  la  fantita  efi- 
mia  del  morto  Padre,    che  fomma  eccitò    in  loro    la  com- 
mozione ,    e  nei  cuor  di  ciafcuno  si  fattamente  rinnovellò  il 
pungimento  del  dolor  ,  che  ciafcun  fentiva    di  per  fé  per  la 
perdita  fatta  del  fervo  di  Dio  ,  che  niun  potè  rattemperarli 
dal  piangere ,  e  dal  fofpirare .  E  in  verità   V  eflèrfi  colla  de- 
critta pompa  funerea  ne*  Napoletani  riaccefa  la  divozione  ar- 
dentiflima ,  eh'  efsi  tutti  al  P.  Ludovico  portavano  ,    fé  si  , 
che   affili  d' appagarla    in    qualche    maniera    incontanente  di 
lui  fi  faceffero  innumerabili  ritratti   dipinti  in  tela  y   o  im- 
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preflì  in  carta ,  volendo  ciafcuno  averne  il  fuo  ,  non  fol  per 
ornamento ,  ma  per  difefa  della  propria  perfona ,  e  della  prò. 
pria  cafa  .  Imperciocché  cotidiane  eran  le  grazie ,  che  '1  Si- 
gnor  Iddio  di  far  compiaceva!!  in  prò  degli  infermi,  de' tra- 
vagliati ,  o  in  altra  qualunque  maniera  Graziati ,  e  afflitti 
o  al  tocco  delle  immagini,  o  ali' applicazion  d'una  particel- 
la del  facro  abito ,  o  alla  divota ,  e  fperanzofa  invocazione 
del  nome  folo  del  morto  P,  Ludovico  ;  di  che  indubitata  fé. 
de  ne  fanno  i  particolari  avvenimenti ,  eh'  io  qui  foggiungo. 
Rofa  Bafile  figliuola  di  Nicolao  Bafile  mercatante  in 
Napoli  trovandofi  incinta  da  quattro  mefi,  attaccata  fu  da 
improvvifo  moto  di  paralifia  col  funefto  accompagnamento 
di  dolori  acutiffimi  per  tutto  il  corpo  ,  e  di  una  total  mu« 
tolezza  ,  e  di  ftrani ,  e  moftruofi  contorcimenti  di  lingua ,  e 
di  labbri  •  Sperimentati  inutili  i  medicamenti  tutti  per  reca- 
re alla  languente  alcun  follievo  ,  e  dichiaratifi  i  medici  di 
non  fapere  ornai  più  che  farfi  per  fuperar  la  violenza  ,  e 
opporli  all'  oftinatezza  del  male  ,  il  dolente  padre  a  miglior 
configlio  appigliatofi  nella  chiefa  di  San  Domenico  con  viva 
fede  fi  conduife  ,  e  al  gloriofo  San  Vincenzo  Ferreri  racco- 
mandò la  difgraziata  fua  figliuola  ,  pregando  il  Santo  a  de- 
gnarfi  di  rifanarla  in  riguardo  de  meriti  del  morto  Padre 
Ludovico  ,  il  qual ,  finche  viffe  ,  tanto  eialtò  il  di  lui  nome  , 
e  predicò  le  di  lui  altiffime  glorie  .  Indi  richiefe  da  un  di 
que  Padri  una  immagine  ,  o  qualche  pezzetto  d'abito  del 
P.  Ludovico,  da  farne  ufo  per  la  iua  figliuola  inferma,  non 
dubitando  punto  ,  che  la  medefima  a  confeguir  non  venifle 
con  tal  mezzo  la  fanitk  perduta  .  Non  fi  ingannò  egli  nel 
fuo  penfiero  .  Conciofiacchè  ricondottofi  a  cafa  colia  imma- 
gine ,  e  col  pezzetto  dell'  abito  del  P.  Ludovico  da  quel 
caritativo  Religiofo  ,  al  quale  il  richiefe  ,  cortefemente  do- 
natogli ,  difle  alla  giacente  fconfolata  figliuola  ,  or  non  co- 
nofcefti  tu  il  P.  Ludovico  ?  non  f  udirti  predicare  più  volte  ? 
non  ti  recarti    fpeffo  da  lui    a  dimandarne  fpirituali  ajuti ,  e 
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configli  ?  Abbi  tu  dunque  ora  fède  in  lui  ,  a  lui  raccoman- 
dati ,  lui  prega  che  la  priftina  robuftezza ,  e  fanità,  rendati  : 
e  in  ciò  dire  ,  le  applicò  la  immagine  ,  e  l'  abito  in  sii  le 
labbra  ,  e  in  su  tutte  le  membra  offefe  ,  Al  punto  medefi- 
mo  con  iftupor  di  tutti  gli  alianti  fi  fciolfe  la  lingua  ,  fi 
confolidò  il  corpo  della  figliuola,  la  quale  interamente  gua- 
rita sbalzò  di  letto  ,  e  proftratafi  ginocchioni  nel  fuolo  rin- 
graziò il  Signore  del  favor  fattole  pe  meriti  del  fervo  fuo , 
e  alcuni  giorni  dipoi  recoffi  nella  chiefa  di  San  Domenico  a 
rendere  al  Signore  ,  e  a  San  Vincenzo  Ferreri  i  mede  fi  mi 
ringraziamenti  ,  celebrando  per  tutto  ,  e  innanzi  a  tutti  la 
potenza  della  intercefiion  preffo  Dio  del  morto  P.Fiorillo. 

Non  diffimile  prodigiofa  grazia  al  tocco  dell'  abito  del 
P.  Ludovico  felicemente  ottenne  Elifabetta  Scillo  cittadina 
di  Napoli  da  più  mefi  travagliata  dal  male  ordinariamente 
incurabile  d'etica,  perciocché  al  porfelo  fopra  ,  e  con  recar- 
celo fempre  al  petto  ,  e  con  raccomandarli  del  continuo  al 
Servo  del  Signore  ,  cominciò  in  pochi  giorni  a  migliorare, 
e  quindi  a  non  molto  reftò  perfettamente  guarita  . 

Per  una  circoftanza ,  che  v'  intervenne  ,  intralafciar  non 
debbo  di  porre  in  nota  il  fatto,  che  fiegue .  Nel  venerabil 
Moniftero  della  Concezione  ,  nel  quale  vita  religiofa  profef- 
fano  per  lo  più  le  Dame  Spagnuole  ,  che  fono  in  Napoli  , 
viveva  già  la  Signora  Suora  Maria  Filippa  de  Chavez  . 
Quefta  nel  di  fei  d'Aprile  dell' anno  1738.  forprefa  fu  ali* 
iftante  da  un  dolor  si  intenfo  ,  acuto  ,  e  infoffribile ,  che 
credè  di  morirne  >  e  quantunque  sforzata  foflefi  a  far  colle 
altre  Religiofe  la  facra  comunione  ,  perchè  quel  dì  folenne 
era  ,  e  al  glo«riofo  riforgimento  del  Signor  dedicato  ,  non 
potè  né  pur  colle  altre  trattenerli  nel  Coro  affin  di  rendere  a 
Gesù  Sacramentato  il  debito  ringraziamento  ,  ma  dalla  gra- 
vezza dello  fpafimo  obbligata  venne  a  ritirarfi  nella  propria 
fianza ,  e  a  gittarfi  in  fu'l  letto,  ove  divincolavafi ,  e  feon- 
torcevafi  alla  maniera  d'  una  ftizzita  furiofa  ferpe  .   Chiama- 
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to  il  Medico  5  e  il  Chirurgo  da  tutti  e  due  udiffi  ella  inti- 
mare ,    che  nella  parte  offefa  ,    nella  quale  dai  tumor  ,    che 
appariva  ,    e  che  1   dolor  cagionava ,  indizj  certiflìmi  di  for- 
marli   proffima    cangrena    moltravanfi ,    incontanente    far  do- 
yeafi  il  taglio  come  che  afpro ,   e  pericolofo  .    Or  a  quelta 
intima  fpaventata  ella  ,    e    dell'  evento  del  rimedio  dubbiofa 
oltre  moJo  ,  e  fcoraggiata ,  anzi  che  dal  Cerufico  all'  opera- 
zion  rificofa  fi  metteffe  mano  ,   ricorrer  volle  all'  interceffìon 
del  P.  Ludovico  ,    di  cui   ella  divotiflìma  era  ,    e  col  quale 
vivente     avea    tenuti    fpeffi  ,    e   fervoroii     ragionamenti    di 
fpirito.  FattaG  pertanto  recare  una  lettera  di  lui  fcritta  già 
ad    una    Religiofa   del    medefimo    Moniftero  ,    colle    proprie 
mani  la  ripofe  ,  ove  il  tumor  maligno  gonfiava ,    e  1    dolor 
mortale  innafpriva  ;  e  invocando  il  P.  Ludovico  ,  e  con  di- 
lotte lagrime   l'applicandolo  ad  ajuto  porgerle  in  tal  fuo  pe- 
ricolo eftremo  ,   e  fortiffimo  timore  ,    obbligoffi  ,    che  fé  il 
favor  richieftogli  ella  riceveffe  ;  ella  per  gratitudine  ,    e  per 
confefiìon    pubblica    della    confeguita   grazia  adoperata  fareb- 
befi  a  farla  regiftrare  nel  libro  ,    nel    qual  per  avventura  fi 
aveffe    mai    un  di  da  qualche  fuo  divoto  a  defcrivere  la  fua 
fanta    vita  .    Dappoicchè    fatta    ebbe   ella   cotefta   fupplica , 
mitigoffi    il   dolore  ,    il   tumore    fgonfioffi  :    laonde   non  fu 
giudicato  per  allora  neceffario  il  venire  ai  taglio  :    e  quindi 
a  pochi  giorni  quello  cefsò,  e  quefto  fvanì  interamente,  e  la 
Religiofa    ritornò  con    maraviglia  di  tutti  nella  fua  primiera 
perfettiffima  fanita.  La  guarigion  da  lei  confeguita  pe' meriti 
del   P.  Fiorillo  cagion  fu  ,  che  da  una  maligna  dolorofiffima 
apoftema    formatalefi   preffo   alle    guancie    ne  rifanaffe  altresì 
la  di  lei  nipote  figliuola  della  Signora  D.  Terefa  de  Chavez, 
e    del    Signor    D.  Fortunato  Eboli    Barone    di  Roccaficura  . 
Perciocché   faputo    appena  eh'  ella  ebbe  ,    che    alla  fuddetta 
fua  nipote  doveafi  ancor  fare  il  taglio    nella  parte  del  volto 
offefa  >   mandò  dire  alla  madre ,    che  anzi  di  farfi  nulla  "dal 
Cerufico  ,  applicaffe  in  sii  1'  apoftema  della  figliuola  un  pez- 
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zetto  d'abito  del  P.  Ludovico,  fperando  ella  di  certo  ,  che 
come  già  al  tocco  della  lettera  rimafe  ella  dal  fuo  mal  per- 
fettamente guarita  ,  cos'i  al  tocco  dell'  abito  dal  mal  fuo 
guarita  perfettamente  rimaneffe  la  di  lei  figliuola  •  La  cofa 
forti  giuda  la  fua  fperanza  ,  e  la  fua  viva  fiducia  .  Applica- 
to fu  l'abito  del  P.  Ludovico  alla  figliuola  inferma  ,  e  rot- 
tafi  di  per  fé  f  apoftema  ,  e  ufcitone  tutto  f  umor  mar- 
cio ,  e  maligno  ,  infra  pochi  di  ricuperò  ella  interamente 
la  fanita  . 

Da  ciò  ,  che  forti  ad  una  Religiofa  di  buon  grado  io 
paflb  a  fcrivere  quel ,  che  intervenne  ad  un  altra  .  La  Si- 
gnora Suora  Maria  Antonia  Sebaftiani  Monaca  profeffa  nel 
venerabile  Moniftero  di  Santa  Maria  della  Confolazione 
ftata  per  anni  molti  penitente  del  P.  Fiorillo  era  ftata  al- 
tresì per  anni  lunghiffimi  travagliata  da  varie  tormentofe  in- 
fermità di  corpo  ,  e  da  una  afflittiva  e  fpafimofa  paffione  , 
e  afflizion  di  fpirito  ;  pe'  quali  fuoi  interiori  ,  ed  efteriori 
patimenti  richiefto  avea  più  volte  dal  fuo  Padre  direttore 
Fiorillo  ajuto  ,  e  favore  da  rimanerne  fcevera  ,  e  immune 
affatto  ;  cui  egli  fempre  avea  rifpofto  ,  che  per  ora  di  pa- 
zienza armaffefi ,  e  di  coraggio  per  fofferire  :  ma  che  a  fuo 
tempo  non  lafcerebbe  egli  d'  impetrarle  da  Dio  ciò,  eh'  ella 
si  altamente  defiderava  .  Or  avendo  ella  trapaffata  nelle  fud- 
dette  traverse  un  gran  numero  de' fuoi  anni,  nel  1738.  fe- 
guita  di  poco  la  beata  morte  del  P,  Ludovico  ,  avvenne  , 
che  dalla  fua  Superiora  deftinato  le  fu  un  impiego  faticofo  , 
e  duro  sì ,  che  parevale  tion  poter  per  modo  veruno  farli 
da  lei  nello  flato ,  in  cui  trovavanfi  le  fue  forze  abbattute  , 
e  1  fuo  animo  contriftato ,  e  di  qualunque  conforto  umano 
interamente  sfornito  .  Pure  ingegnosi  al  miglior ,  che  le  fu 
poffibile  ,  efercitarlo  ,  lamentandofi  però  fempre,  e  dolcemen- 
te querelandofi  col  fuo  P.Ludovico,  e  piena  di  fiducia  di- 
cendole ,  che  avendo  già  ella  fofferto ,  e  patito  tanto ,  e  per 
anni  moltifUmi  ,    ornai  era  tempo,    che    la  proni effa  da  lui 
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fattale  di  dover  finalmente  dalle  fue  anguftie  rimaner  libe- 
rata ,  fenza  altro  indugio  si  s'  adempieffè  .  Ma  il  fatto  fu  , 
che  non  ottanti  le  fue  preghiere,  e  le  fue  confidenti  doglian- 
ze ,  il  mal  del  corpo  ,  e  la  triftezza  del  cuore  crebbero  a 
tale  ,  eh'  ella  imperciò  a  giacere  a  letto  riduffefi  ,  e  a  ge- 
niere y  e  a  languire,  e  a  fpafimar  per  più  giorni  per  F atro- 
cità dell'uno,  e- dell' altro,  non  faprei  dir,  qual  più  trava- 
gliofo  dolorifico  morbo .  Allora  ella  con  fervor  di  fpirito  ,  e 
con  pienezza  di  confidanza  ad  una  immagine  del  fervo  di 
Dio  ,  che  nella  fua  camera  fofpefa  avea  dal  muro  divota- 
mente  rivoltafi  ,  or  non  tardate  più ,  diffegli ,  Padre  mìo ,  a 
mantenermi  la  parola ,  che  già  mi  dette  :  e  dal  cielo ,  ove 
io  (limo  certo ,  che  voi  liete  ,  ajuto  porgetemi  ,  e  da  quelli 
miei  mali  per  pietà  or  ora  campatemi  .  Non  prima  ebbe 
fatto  cotefto  priego  ,  che  retto  fubitamente  comprefa  da  dol- 
ciffimo  fonno ,  dal  quale  rifeoflafi  ,  con  fua  grande  allegrez- 
za fgombra  del  tutto  e  libera  trovoffi  dalle  malattie  dd  cor- 
po y  e  dalle  afllizioni  dell'  animo  :  ne  mai  più  da  fimili  lan- 
guori ,  o  tortezze  fu  ella  per  innanzi  travagliata  ,  ma  viffe 
abitualmente  fana  di  corpo  ,  e  di  cuore  lietiflìma  ;  e  in  varj 
difavventurofi  cafi  ,  che  di  poi  le  intervennero  ,  fperimentò 
nel  fuo  fé  placidezza  ,  e  ferenita  imperturbabile ,  e  raffegna- 
zion  pieniffìma  nel  divin  volere  . 

La  fedeltà  medefima  nel  ferbar  le  fue  promeflè  dal  P. 
Ludovico  ufata  dopo  la  fua  morte  all'  antidetta  Religiofa  , 
da  lui  ufata  fu  alla  Signora  DucheiTa  di  Spezzano ,  alla  qua- 
le ,  ficcome  io  notai  di  fopra  ,  perchè  oltre  modo  rammari- 
cata ,  e  dolente  per  lo  fuo  dipartimento  da  Napoli  per  la 
Miffione  d'  Avellino  ,  avea  egli  detto  ,  che  quantunque  per 
ora  vifibilmente  lafciaffela  ,  mai  però  abbandonata  ei  non 
F  avrebbe .  Il  fatto  più  memorabile  ,  onde  la  parola  a  lei 
data  religiofaniente  mantenne  il  P.  Ludovico  ,  fi  è  quefto  . 
Eran  trafeorfi  alquanti  anni  dalla  fua  morte  ,  alioracchè  tro- 
vandoti la  Signora  Duchefià  nel  nono  mefe    della  fua  gravi- 
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danza  ,  e  ftandofcne  un  di  a  giacer  nel  letto  fola  in  una 
delle  camere  del  fuo  palazzo  ,  vide  chiaramente  ♦,  perchè 
giorno  era  ,  e  le  fineftre  aperte  ,  e  dal  Sole  battute  ,  tutto 
all'  improvvifo  patteggiar  per  la  camera  il  P.  Ludovico  ,  e 
con  placido  volto  ,  e  con  occhi  piacevoli  modeftamente  ri- 
mirarla .  Reftò  ella  attonita  ,  e  sbalordita  ,  e  tra  per  la  ma- 
raviglia ,  e  1  timor  confidente  ,  e  riverenziale  infieme  ,  onde 
fu  comprefa  ,  che  dirfi ,  o  che  farli  ella  non  feppe  .  Ma  al 
punto  ftefiò ,  che  '1  vide  ,  o  poco  di  poi  ,  fentifft  ella  aflali- 
re  da'  dolori  di  parto  ;  e  rivolta  effendofi  per  chieder  follie- 
vo  dal  P.  Ludovico  ,  no  '1  vide  più  :  ond'  ella  a  gran  voce 
chiamò  le  fue  donne ,  che  tofìo  a  fé  ne  veniflero  :  ma  anzi 
che  quelle  giugneffero,  e  pur  vi  giunfero  poco  men,  che  in 
un  attimo  ,  ella  felicemente  fgravatafi  diede  alla  luce  un  fi- 
gliuol  mafchio  .  E  in  quel  punto  conobbe  ella  ,  che  il  P. 
Ludovico  sì  pure  il  vero  le  difle  ,  quando  aflicurolla  ,  che 
mai  abbandonata  non  avrebbela  egli ,  mentre  dal  cielo  reca- 
to erafi  ad  agevolarne  in  modo  si  fìupendo  il  pericolofo  par- 
to .  La  medefima  poi  Signora  Buchetta  con  affeveranza  af- 
ferma ,  che  la  protezione  particolare  dal  fervo  di  Dio  pro- 
meflTale  ,  finch'  etta  avrebbe  vita  ,  da  lei  fi  fperimenta  tutto 
dì  in  varie  maniere  ,  e  fempre  prodigiofe  .  Perciocché  fia 
nelle  anguftie  del  fuo  animo  ,  o  fia  nelle  perpleffita  della  fua 
cofcienza  ,  o  fia  nelle  infermità  del  fuo  corpo ,  o  fia  nelle 
afiiizioni  della  fua  famiglia ,  ella  interiormente  fentefi  or  con- 
folata ,  or  riprefa  ,  or  ammaeftrata ,  or  avvalorata  ,  e  di  tal 
modo  nella  diverfita  delle  cofe  ,  che  le  fuccedono  ,  illumina- 
ta,  affittita,  e  protetta,  che  quafi  fembrale,  che  per  lei,  e 
per  lo  fuo  indirizzamento  ,  e  per  la  fua  temporale  ,  e  fpiri- 
tuale  utilità,  eterna  ,  morto  egli  non  fia  ,  *ma  profiegua  an- 
cora a  vivere  il  P.  Ludovico  . 

Aggiugner  qui  io  potrei  innumerabili  altre  grazie  dal 
Signore  Iddio  benignamente ,  e  giornalmente  concedute  a  per- 
fone  oltre  numero  in  riguardo  de'  meriti  del  difunto  P.  Lu- 
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dovico  :  ma  conciofìacchè  quefta  narrazione  trapaflati  abbia 
per  avventura  i  limiti  di  quella  brevità ,  che  dal  comincia- 
mento  io  le  prefiflì  ,  giuftiffima  cofa  parmi  ,  eh'  io  le  im- 
ponga fine  .  Tanto  più ,  che  lo  fcritto  fin  ora  >  ficcome  io 
credo  ,  baftevoliffimo  egli  è  ,  per  far  comprendere  a  tutti , 
ciò  eh'  era  il  principale  intendimento  mio  ,  di  qual  grande 
efficacia  fia  egli  appreflo  Dio  l' interceflion  del  P.  Ludovico  ; 
e  quanto  Iddio  medefimo  liberale ,  e  magnifico ,  e  maravi- 
gliofo  ei  fia  nell' efaltare  in  vita,  e  nel  glorificar  dopo  mor- 
te i  fervi  fuoi. 
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